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~~SIATO · D'ASSEDIO A FIRENZE PER GARAN- La tessera di Luigi 
;; liRE LA PAROLA AL BOIA ALMIRANTE Di R~a, C?f!1e. ~ei. tanti 
I~: E' la risposta tracotante del governo "alla richiesta popolare di vietare la piazza al MSI. Cossiga difende i respon- nUOVI partIgIanI dI 
, a 

sabili dell'ordine pubbliCO a Sezze che non hanno mosso un dito per impedi re la sparatoria e annuncia la mi- questI- annI-, era la lotta 
litarjzzazione della campagna elettorale 

gol' ROMA, 31 - Dopo 48 mirante vuole tornare sul· 
Irio ore di salutare quarantena le piazze rispettando il suo 
i decisa direttamente dai squ~llido programma di 
~e vertici del ministero degli comizi èhe per oggi preve· 
'ip . interni i fascisti tornano deva un raduno di squadri­
!Il ad avere piena disponibi- sti a Firenze in piazza 
») lità nelle 'Piazze. Così ha Strozzi. La mobilitazione 

decretato il mirustroCossi- ) antifascista come nel resto 
ga, così la Democrazia Cri- d'Italia è stata immediata 

a stiana ha deciso di far pro- ma, come in a1tre città i 
. seguire la campagna eletto- partiti revisionisti e rifor­

.ttn rale del MSI nella speran- misti sono venuti a divi­
pal za Che una strategia della dere la volontà proletaria 

ch provocazione e della ten- - di opporsi a tutti i costi a 
lva sione possa farle raccO- . che Almirante tenga il suo 
pr gliere in termini elettorali raduno promuovendo una 

i frutti di una «campagna mani.festazione di protesta 
oera/ d'ordine» condotta secondo a piazza delhi: Signoria il 
de-I gli stessi schemi del pas- che non impedisce certo al 
io~ sato. Per 48 ore i fascisti caporione missino di tene­
ao sono stati tenuti nascosti re il comizio prefissato. Lo 
p per timore di gener~lizzare stesso Almirante ha confer­

em una sacrosanta reazIOne an- mato in una conferenza 
lbor tifascista che avrebbe po- stampa il comizio di Fioren· 
pri tuto facilmente estendersi ze, annunciando al tempo 

zi e colpire i veri responsa. stesso la sospensione di 
l' bili della libera circolazio- Saccucci dal MSI unita a 
p ne di un criminale come una spudorata difesa del 

de Saccucci. Oggi pomeriggio comportamento dell'assas- ' 
un dunque il boia fascista Al- sino e a un attacco aperto 

bb' 

a Lotta Continua e ai suoi 
dirigenti indicati come gli 
organizzatori della risp0sta 
antifascista in tutte le gran" 
di città in cui lo stesso Al­
mirante ha tentato invano 
di parlare: «stanno com­
mettendo pesanti reati sen­
za che nessuno intervenga, 
neIIl!Illeno la stampa", è 
stato il commento e 1'invi­
to alla repressione pro­
nunciati dal boia che ha 
annunciato anche di recarsi 
a Firenze « senza gorilla, di­
sarmato, sena un tem'Peri-
no». 

Evidentemente doveva 
avere avuto tutte le più 
larghe garanzie dal mini­
stro Cossiga prima della 
stessa conferenza stampa, 
t'lnto è vero che già dalle 
prime ore di oggi piazza 
Strozzi è interamente oc­
cupata daJ:la polizia (che 
per l'occasione ha mpoI­
verato gli i<dranti). e tutto 

(continua a pago 8) 

Solo la mobilitazion-e 
dei compagni vieterà 
le piazze ai fascisti 
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Sciopero generale a Latina: gli operai in assemblea 
chiedono l'arresto di Saccucci 

mc 

rtio 
~itar 

Presidi antifascisti hanno tenuto la piazza di Genova 
Venezia, Ig1es-ias dove avrebbero dovuto parlare 

gli assassini fascisti. A Venezia la polizia 
spara sul corteo e ferisce un compagno 

,mIlLì A Latina oggi tu·tte ae 
es fabbriohe della provfncia 

e d hanno scioperato per un' 
", ~ ora. Nelle assemblee è sta­

a ~. ~a approvata tlJlla mozione 
t n ,In forma di telegramma 
I da inviare . al presidente 
nen. della Camera .Pertini. 

de ~ A seguito criminale 
aZLOne fascista a Sezze, la" 
voratori di tutte le fabbri­
che di Latina riuniti in 
apPOsita assemblea conse· 
gue~te sciopero provincia­
le, mvitano la signoria vo­
stra a oonvocare iommedia­
tamentè parlamento scopo 
Procedere autorizzazione 
arresto golpista Saccucci. 
Assemblea lavoratori 501-
leci~a altresì voto pa-r1a­
mento affinché non venga­ro più frapposti indugi al­
a definizione processi a 
canco dirigenti missini e 
CIS~~ e altri gruppi e­
verSIvI fascisti, i nsabb iati 
C?rso quest'anni riguardan­
t~ proVÌillcia , .La tina, noto 
ncettacolo gruppi eversivi 
e reazionari ». 

A Genova il boia Almi­
r~te non ha paJl'lato. Il 
'<lI VIeto fOIlmale della 'l'i az­

A za, firmato dal questore è 
S?lo un punto di a.r.rivo 
d~ ~. delle più grandi, mo­

~ile: bllit 
'ed&- li azl?~ antifasciste de-

g ultImi anni, promossa 
fO~~ dalle forze rivoluzionarie, 
Alfi' 

one: 
. te!. 
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che ha c0~nvolto altri par­
titi e organizzazioni. No­
nostante il rifiuto dell'AN­
p I a 'PUlI'tecipare alla ma· 
nifestazione, il Comitato 
Antifascista Permanente e 
i sindacati sono stati coin· 
volti nella trattatiova in 
prefetrura, che ha portato 
al;la unka soluzione pos­
'sibile: negare la piazza aq 
MSI. 

Almirante ha raggiunto 
con tutti gli squadr.isti del 
segui-to la sede fascista in 
via 20 settemb.re a poche 
decine di metri d .. l presi­
dio antifascista, in una cit­
tà occupata militaI1lTIente 
da polizia. e carabinieri, e 
dopo un PQ' è ripartito per 
l'aeroporto. 

In ipiazza De Fem-aris la 
presenza di un migliaio di 
compagni ha i.mpedito ogni 
provocazione. 

Domani; martédì 1 giu­
gno l'appuntm:nento per 
tutti è alla manifestazione 
unitaria indetta dal Comi· 
tato Antifas-cista Perma­
nente. 

Anche 'cl Bologna Almi.­
rante ha dovuto rinuncia· 
re al <:OIIJi:zio. .n prefetto 
'ha dovuto sancire il di­
vieto della piazza ai fasci· 
sti che la mobilitazione e 
l'indicazione dei compagni 
di presidiare la piazza ave· 
vano decretato. 

A Iglesias, sabato 29 a­
vrebbe dovuto parla.re in 
piazza il fascista Armando 
Plebe per il M,sI; l'inizia­
tiva e la coscienza lI!Dtifa­
scista deilla sinistra ri'Volu­
zionaria e dei proletari di 
Iglesias hanno trasforma­
to la giornata di sabato 
in una giornate intera di 
mdbilLtazlone e contro in­
formazione culminata con 
il presidio antifascista. 

Al pomeriggio alle 16 è 
cominciato il presidio del­
la piazza, prepa.rato per 
tutta la gIornata di sabato 
con speakeraggi e mani­
festi, con un massiccio ser-

v.izio d'ordine di compagni 
con ronde di compagne 
che controinl'ovmano su 
tutti i movimenti dei fa­
sciosti; il SdO da militante 
diventa '<li massa, ·tuit~ dll!D. 
no notizie sugli spostamen­
ti dei fascisti. La piazza si 
riempie, 500 persone, com· 
pa~i delle organizzazioni 
rivoluzionarie, compagni di 
base ·dci PC I, proletari a­
scoltano attenti e vi·gilanti 
gli interventi dei compa. 
gni e la lettura del comu­
nicato nazionale di Lotte 
Continua riguardo a Sezze. 

A Melfi, sabato sera 'Ver­
so le ore 18, un'ora e mez­
zo prima del comizio an­
detto da Lotta Continua 
per DP; è scattata una vi­
gliacca aggressione 'contro 
i comp-agmi ohe allestiva­
no il palco per mano di 
un gruppo di mazzicri tra 
cui si distingueva un ex 
cMabiniere ' noto come or­
ganizzatore della malavita 
del posto, mandati chiara­
mente per provocare e 
creare un olioma di intimi­
dazione intorno al comi· 
zio. Due compagni, un ope. 
raio edile, l'alt-ro proleta­
rio in divisa, entrambi di 
LoHa Continua sono do­
vuti ricorrere alle cure dei 
sanitari, perché malmena­
ti con pugni e calci sulla 
faccia, un terzo compa­
gno un operaio della me­
talmeocanica di Tito è riu­
scito a stento a sottrarsi 
atlla furia dei guappi, rin­
corso fino fuori del paese 
da una Fiat 600 di colore 
beige. I vigHi urbani pre­
senti in piazza hanno as· 
sistito da spettatori ai fat­
ti senza preoccuparsi di 
interveni.re. III comizio si 
è tenuto lo stesso, dii fron­
te a una piazza piena di 
operai, pensionati, giovani 
disoccupati; è stata que­
sta partecipazione proleta­
ria a far fallire misera-

(Cont.inua a pago 8) 

Sezze, 30 maggio: Ai' funerali di , 'Luigi Di Rosa 

S-ezze: l'ass·assinio .era 
programmato, e c'era 
anche la scorta del SID 
Arrestato il nazista Allatta, sempre libero Saccucci; 

numerosi testimoni hanno riconosciuto altri fascisti 
di Roma, Sezze e Latina. 

Un uomo del SID « controllava la situazione» 

ROMA, 31 Mentre Insieme ad Allatta, è so­
spettato ma «per ora a 
piede libero" it' figlio, Be­
nito Allatta, di 16 anni, an­
ch'esso, nonostante l'età, 
con una lunga fama di 
picchiatore alle spalle. E' 
intanto scomparsa - e pa­
re sia ricercata - la so­
rella, Palma Allatta, an­
che essa squadrista iiI 
questa bella famiglia nazi­
sta, esperta appassionata 
di judo e karatè, che por­
ta per orecchini delle sva­
stiche. Benito si trovava 
con il padre a Sezze; ma 
testimonianze da noi rac­
colte indicano che, con lo­
ro, erano arrivati in mac-

- china anche una raga?:za e 
un grosso cane da guar­

' dia. Diventa allora chiaro 

quale potrebbe essere sta­
to il ruolo di Palma Allat­
ta, considerando la sua 
« irreperibilità », nella spe- · 
dizione punitiva di Sezc 

ze; quanto al cane, è ben 
nota · ad Aprilia la passio­
ne del capofamiglia per lo 
allevamento dei cani 
da SS. 

E' ormai chiaro che a 
Sezze i fascisti erano ca­
lati in massa, con molte 
macchine (da 6 a 8) tar­
gate Roma o Latina. Oltre 
ai nomi già pubblicati dal­
la stampa nei giorn.i scor­
si, abbiamo ricostruito, 
grazie a testimonianze o­
'culari, la presenza certa 
di altri di essi. Sono sta­
ti riconosciuti Filippo Alvi-

(Continua a pago 8) 

Domeni·ca si è tenuto a -Latina un 
comizio di Lotta Continua, come pri­
ma risposta alla provocazi'one fasci­
sta assassina di Sezze; la manifesta­
zione aveva carattere regionale ed 
ha visto la presenz~ di numerosi 
compagni provenienti da ogni parte 
del La:z!io. te compagne del gruppo 
femminista di Latina erano presenti 
col loro s~riscione . 

Fin dalla mattina si è instaurato 
un pesante clima di ,intimida-zione 
poliziesca, culminata nel tentativo di 
vieta.re il nostro comiZ'io. La forte 
partecipazione e la rabbia cosciente 
di ogni compagno presente in pi·at­
za, ha fatto sì che il 'comizio avesse 
regolare svolgimento. 

Durante il comizio vi sono suati 
vari tentativi di provocazione da 
parte di uno sparuto e squallido 
gruppo di squadris.ti che <C presidia-, 
vano» il loro covo. Uno di questi, 
iii noto picchiatore di Avanguardia 
Nazionale, Spagnolo, riconosciuto 
anche nell'incursione om1ici,da di 
Se2lle, ha cercato di imbastire una 
provocazione presentandosi ' ne·lla 
piazza ~ ha ottenuto la più che- me­
ritata punizione. 

Care compagne e cari compagni, 
- ha detto il compagno Sofri -

. avevamo convoca,to, 'Per questa mat­
tina, 'un comizio come i tanti -ohe te­
niamo in questi giorni, dedicato aMa 
campagna elettorale. Ma non è del,la 
campagna 'elettorale che parleremo 
questa mattina, o comunque flon al' 
lo stesso modo. Parleremo di un 
co mpa-g-n o , di :un comunista assassi­
nato. Parleremo di quel-l-i che ,'han­
no assas·sinato. Parleremo delila no­
stra risposta . 

JtI compagno si ohiamava l!uigi Di 
Rosa, aveva 21 anni, era giovane. 
Non troppo giovane per capire e ba,t- . 
tersi dal-la parte giusta. Non troppo 
giovane !per -cader·e dalla parte giu­
sta, come i partigi.ani di trent'anni 
fa, c-h€ erano poco più c'he ragazzi, 
come i nuovi partigiani di questi 
anni, Saltarelli e Mar,io lupo, Seran­
tini, Argada, Franceschi, Zibeoohi e 
Varai-Ii -e Miociché e Brasili e Pietro . 
Bruno e Mario Salvi. Quando i gio­
vani, gli antMascisti, i comuni'sti, ca­
·dono in Questo modo, assassinati dal 
fascismo sQuadrista o da,I fas'cismo 
de'Ilo stato, ebbene, a,l,lora è vero 
ohe .c"è una situazione d'emergenza, 
,(:!he occorrono misl.lr-e di emergenza. 

E' vero .che bisogna raocog,liere in 
un grande sforzo ,le energie mi-gliori, 
la collera, -la 'Commoz-ione e la '10-

-Iontà di giustiz ia delle grandi masse 
popolari, per voltare pagi-na, per far­
,la finita -con rl regime cne ha nutri­
to il fascismo neJtle pieghe più ripa­
rate della sua macchina di sopraffa­
zione, -di ,repress'i orre, di corruzione, 
per far,la finita con gli assassini fa­
&cis·ti e con il regime ·democristiano 
C'he I i ha protetti e usati. 

Per trovare qual'cosa che assomi­
gli alla ferocia vigl'iaaca deJ.l'4mpre­
sa fascista ohe 'ba 'Colpito i<I paese 
rosso di Sezze bisogna riandare agli 
anni del primo ter'rore squadrista, al 
1921, al 1922_ Un manipolo di sgher­
ri che invade, al'1mato e tracotante di 

. front-e a una popolaz-ione 'inerme, un 
paese. Un .capobanda assassino ohe 
apre io! fuoco da-I palco stesso dal 
quale ha finto di tenere un discorso 
elettorale. Le ·forze dell'ordine pub­
blico ohe prima assi'Stono complici, 
poi si dHeguano consentendo agli as­
sassini dj colpire 3 morte e di fug­
gire_ Una magistratura C'he si rifiuta 
di ordinare l'arresto dell'assassino. 
E' una sequenza allucinante. Abbia­
mo -ri·cordato il 1921, ma c'è di più 
e di peggio. 

C"è -d capobanda assassino che, O'g­
-gi, gui,da ,la -sua spedizione a,1 ripa­
ro di un'·immunità parlamentare, fre­
giandosi del titolo osceno di onore­
vole, di membro 'di un parlamento 
repl)bql icano uscito da una guerra 
di ·resrstenza. Se si dovesse cercare 
ne'I·lo stato, nelle sue leggi, nei suoi 
-carabini'eri, ne~ suoi magistrati, nei 
suoi -governanti, la misura della li­
ber-tà e della democrazia, a,llora si 
sarebbe indotti a disperare,- dinanzi 

. a'lla sf.rontatezza, alla brutaHtà, all' 
impunità di un simile assassinio. Ma 
non siamo nel 1921_ A'I contrario. 
Non siamo ,di fronte a un movimento 
di class·e sconfitto, sulla cui debo­
I·ezza .si inserisoe, col terrore nero, 
·Ia rivincita del·la dittatura padrona­
le. ,A-I contrario. Per misurare la li­
bertà e 'Ia democrazia del nostro 
paese, è al pOpolo che dobbiamo 
guardare, 81I,la sua uni-tà, alla sua com­
batti'vità, alla sua forza, aHa sua vo­
lontà di rovesciare il potere di ohi 
sfrutta 'il lavoro, e di conquistare il 
potere a chi lavora. Noi dioiamo su­
bito e alto: non c'è immunità né im­
punità per Il 'assassino Saccucci. Se 
rifiuteranno, come fanno, di metter-

(Continua a pago 8) 

Saccucci, dopo essere sta­
to interrogato dal sostitu­
to procuratore della re~ 
pubblica di Latina De Pao­
lis come « p·arte lesa" (in 
teoria, per aggirare la 
questione posta dall'immu­
nità parlamentare), è li­
bero di circola-re in atte­
sa che si compia il per­
corso macchinoso dell'au­
torizzazione a procedere, 
.la polizia ha arrestato a 
Catania, dove si era rifu­
giato presso la sorella, fo 
squadri sta Pietro Allatta, 
di . 44 anni. Allatta, comu­
nemente definito « nazi­
sta ", che gira armato, por­
ta la svastica e «parla a 
casa in tedesco", non è 
che uno dei fascisti che 
a Sezze, con Saccucci in 
testa, hanno sparato deci­
ne e decine di colpi. dal­
la piazza del comizio, in 
diverse strade del paese, 
fino alla località «·Ferro 
di Cavallo". La pòlizia lo 
sospetta di aver sparato 
il colpo che ha ucciso il 
compagno ,Di Rosa, ma 
non va dimenticato che la 

'autopsia ha dimostrato 
che Luigi è stato raggiun­
to da due pallottole di ca­
libro diverso (la seconda 
lo ha raggiunto alla ma­
no), che nella stessa loca­
lità è stato ferito il nostro 
compagno « Schultz ", e 
che vi sono testimonianze, 
raccolte anche da noi, se­
condo cui Saccucci è sta­
to riconosciuto come uno 
di quelli che hanno sparà­
to a «Ferro di Cavallo ». 
E' comunque certo che i 
fascisti, Saccucci compre­
so, hanno sparato, pren­
dendo la mira (come ri· 
ferito da numerose testi­
monianze), ossia con l'in­
tenzione di ucidere, in di­
versi posti: in piazza IV 
Novembre dove si teneva 
il comizio, davanti alla 
casa del sindaco, a «Fer­
ro di Cavallo ». 

La relazione del govérnatore deUa Banca d'Italia 

Numerosi testimoni han· 
no riconosciuto Saccucci 
che sparava dall'auto per· 
ché era l'unico con la 
giacca. 

Baffi: io con la crisi non c'entro 
« La colpa è tutta degli operai che costano troppo »: 
rimedi propone il blocco della scala mobile, il patto 

è il succo di un discorso che 
sociale e la politica dei redditi 

come' 

ROMA, 31 - Il contenuto 
ed il tono della relazione 
che Baffi ha presentato 
questa mattina agli azio­
nisti della Banca d'Italia 
ed alla «pubblica opinio­
ne" ricordano molto da vi­
cino i comizi elettorali di 
Zaccagnini che va dicendo 
in questi giorni agli elet­
tori: va bene, abbiamo ru­
bato, ma la carne è debole, 
non vorrete per questo ri­
nunciare alla libertà (<< me­
glio derubati che deporta­
ti» è uno slogan che circo­
la nelle assise democristia­
ne). 

La Banca d 'Italia? E' una 
specie di istituto di bene­
ficienza, si legge nell'esor­
dio della relazione: al suo 
interno regna la «valoriz-

zazione del patrimonio u­
mano» e l'armonia tra i 
dipendenti, tutti collabora­
no alle decisioni, in un Cli­
ma di democrazia e parte­
cipazione, l'opinjone pub­
blica e ['« esterno» sono 
costantemente informati: 
sembra quasi suggerire, il 
Governatore, che chi parla 
di a.bolizione del segreto 
bancario non sta al passo 
coi tempi. 

Guido Carli? Un graMe 
uomo, che ha .« cimentato 
il suo ingeg/lO» per quin­
dici anni arrecando « som­
mo prestigio» all'Italia, ed 
ha dimostrato quali tra­
guardi possa conseguire la 
« forza creativa» del gran­
de inventore di « nuove for­
me di ingegneria finanzia-

ria» (come sanno i due 
milioni e mezzo di emigrati 
italiani, i disoccupati di 
Napoli, e come ricordano 
dal macellaio e dal frutti­
vendolo le donne proleta­
rie). 

La svaluta'done della li­
ra? Un accidente della sto­
ria: quando a metà dello 
scorso anno tutti i paesi 
dell'occidente misero in at· 
to le necessarie misure 

SEZZE 
Giovedì 3 aille ore 

19 comizio di Lotta 
Continua. Parla il 
compagno Michele 
Colafato. 

espansive, i forti si salva­
rono (il dollaro fu mano­
vrato con cautela e poté 
apprezzarsi) mentre i de­
boli, come l'Italia, videro 
defluire all'estero i capita­
li ed assottigliarsi' le valu: 
te in seguito all'abbassa­
mento dei tassi di interesse. 
Del resto, allora, le misu­
re espansive le vollero tut­
ti, dalla CEE (con la sua 
raccomandazione di luglio 
alla « lotta contro la reces­
sione ») alle «parti politi­
che e sociali ». lo non c'en­
tro, ci racconta accorato il 
Governatore, l'istituto di 
emissione ha cercato di 
« vivere concretamente il 
concetto di servizio alla 
collettività »_ 

Così vengono liquidate 

le responsabilità della più 
importante centrale del po­
tere finanziario del nostro 
paese; così sono giustifica­
te le scelte decisive di po­
litica monetaria che, non 
solo nell'ultimo anno, ma 
per tutta la gestione Car­
li di cui Baffi rivendica 
umid() di riconoscenza la 
continuità, hanno accanita­
mente combattuto ogni 
passo avanti ed ogni con­
quista dei proletari italia­
ni (dalla scala mobile, alle 
pensioni, agli aumenti sa­
lariali, al diritto di stare 
a casa contro il massacro 
dei ritmi aziendali) ed han­
no fatlo della nostra -eco­
nomia libero pascolo per 
gli interessi dei grandi pa-

(Continua a pago 8) 



2 - LOTnA CON'fINUA 

Il saluto . di tutto un paese 
, 

al compagno Luigi Di Rosa 
I pugni chiusi di migliaia di compagni, 

le bandiere rosse, la commozione e la rabbia 
contro gli assassini fascisti hanno seguito domeriic9 

funerali del giovane compagno ammazzato 
dagli squadristi di Saccucci 

SEZZE ~Latina). 31 -
« Purtroppo non bastano le 
corone », così un proletM"io 
di Sezze, uno delle migliaia 
e migliaia che domenica 
pomeriggio hanno parteci­
pato ai funerali del com­
pagno Luigi Di Rosa, espri­
meva la commozione, il 
dolore, la rabbia e la vo­
lontà di giustizia che uni­
sce tutto un paese dalle 
grandi tradizioni comuni­
ste, un paese che dall'ima­
me agguato de,gli assassini 
fascisti di Saccucci si è 
sentito colpito nella sua 
parte migliore, e che è de­
ciso a reagire. Quello che 
si sentiva ieri nell'immen­
sa folla che ha seguito i ' 
funerali fino al Duomo e 
poi. di nuovo, fino a·l « fer­
ro di cavaUo » dove si sono 
tenute le orazioni funebri, 
non era solo la solidarietà 

. umana con la famiglia di 
Luigi, con suo 'padre mu­
ratore comunista, con sua 
madre affranta di dolore, 
con la sorella. Una solida­
rietà dipinta su tutte le 
facce, quelle delle donne 
più anziane come quelle 
dei bambini, e scol.pi te nei 
pugni chiusi delle migliaia 
di giovani compagni, ve­
nuti a Sezze dai paesi vici­
ni, da Latina, da Roma per 
salutare un compagno ca­
duto che appartiene a loro, 
come i tanth, troppi, giova­
ni compagni ammazzati 
dalla furia fascista e poli­
ziesca in questi ultimi an­
ni. 

Dietro la bara un lungo, 
intemninabile corteo silen­
zioso e teso macchiato dal­
le bandiere rosse abbruna­
te del PCI, di Lotta Con­
tinua; del PSI, si è snoda­
to nelle vie strette del pae­
se, senza riuscire ad en­
trare tutto nella piazza del 
Duomo, poi è ripartito per 
tornare al «ferro di caval­
lo », nel luogo dove Luigi 
è stato assassinato e Anto­
nio è stato ferito. Da quel­
la notte in quel ipunto è 
un 'Continuo pellegrinaggio 
di gente che porta fiori, 
che sosta commossa: un 
cartello, uno striscione, una 
corona di fiori sono lì a 
test~monianza del vigliacco 
assassinio. 

Fermare la mano agli 
assassini fascisti, smasche­
rare i loro complici, i loro 
alti protettori, annidati 
-nello stato democritsiano 
:- come già le indagini sul­
la spedizione di Saccucci 
stanno tra mille intoppi di­
mostrando - ancne e so­
prattutto questo esigeva la' 
folla che ieri era al funera­
le. E un gius~o sdegno sÌ 
è levato, quando tra i tan­
ti, in mezzo ai deputati 
del PCI, ai sindaci dei pae­
si, sono stati rkonosciutì 
gli onorevoli d~mocristiani 
'Galloni e Bernardi: «Avete 
regalato l'impunità a Saè­
cucci, è anche colpa vo­
stra se Luigi è morto», è 
stato gritlato. Un'accusa; 
che è sempre giusta', ma 

. Che lo ' è ancora di più per . 
-i personaggi a cui è stata 
rivolta. 

Fu proprio Galloni infatti 
a sostenere nella sua rela­
zione di minoranza alla 

,camera che Saccucci non' 
.doveva essere arrestato. E 
Bernaroi è uno dei 120 dc 
che votò per salvare il gol­
pista assassino dalla galera. 
«Bernardi è un 'fascista» 
mi dice un uomo, « è di Sez­
ze, lo conosciamo bene, sta 
nella DC, ma è un fasci­
sta». Solo l'incredibile re­
gia revisionista, della ri­
cerca dell'unità a tutti i 
costi con la DC, ha potuto 
immaginare di dare dirit­
to di cittadinanza a que­
sti due squallidi rappre­
sentanti del regime demo­
cristiano in una manife­
stazione di popolo come 
quella di domenica. '(A Sez­
ze tutti i manifesti del Co­
initàto per l'ordine repub­
blicano portano meticolo­
samente cancellate tutte le 
firme dei partiti che non 
siano PCI e 'PSI). I discorsi 
finali, di Borgna, della se­
greteria nazionale deIla ,FG­
CI, di Vignola, in rap'pre­
sentanza delle confercl.era­
zioni sindacali, di Berti, ex 
sindaco di Sezze ed ora 
assessore regional~ del La­
zio, nòn sono andati al di 
là della generica comme­
morazione. Ad un paese as­
setiilto di giustizia, nessun 
oratore si è ricordato di 
dire che l'assassino Saccuc­
ci deve essere arrestato! 

Antonio Spirito (con il berretto, mentre regge lo striscione di Lotta 
Continua) e Luigi Di Rosa (con la sciarpa, alla spalle dr Antonio) 
insieme, in una manifestazione tenutasi poco tempo fa a Sezze. Su 
questa stessa strada, poco dfstante, i fascisti .assassini hanno uc· 
ciso il compagno Luigi e ferito Antonio. 

di 
'Carovita _alimentare: I~ piattaforma di lotta 

Democrazia Proletaria e Lotta Continua di Torino 
TORINO, 31 - Puntualmente sabato mattina i compagni di Lotta Continua, 

Avanguardia Operaia e Pdup hanno organizzato una decina di mercatini in tutti 
i quartieri della città. Per la prima volta sono state vendute le patate a 300 
lire · al -kg.: un fatto accolto con entusiasmo in particolar modo a Barriera di 
Milano e C.so Taranto. Alle Vallette, i proletari hanno sottoscritto per Ja cam­
pagna elettorale di Democrazia Proletaria: la solidarietà del quartiere si è ma­
nifestata anche con l'appoggio dichiarato del comitato di quartiere, interamente 
gestito dal 'PC!. 'Nella zona di Orbassano, in quattro paesi (Beinasco, Volvei~ 
Piossasco e Orbassano) !'iniziativa dei mercatini è stata assunta dal sindacatò 
di zona con l'apporto- determinante delle organizzazioni rivoluzionarie. 

In qt,1esti 4 mercati è stata venduta merce per oltre 3 milioni di lire, in 
un solo mattino. Va sottolineato l'impegno di alcuni operatori sindacali, che 
nelle sedi confederali di zona hanno saputo 'vincere le resistenze frapposte ' a 
queste iniziative dai rappresentanti del PCI, che qui e e soprattutto a livello 
istituzionale (comune) hanno ostacolato, per i tre comuni che sono ammini­
strati da giunte di sinistra, l'apertura di centri comunali di vendita a prezzi 
controllati, mentre si sono dichiarati favorevoli all'apertura di questi centri solo 
a Piossasco dove il comune è amministrato da una giunta democristiana. I 
mercatini saranno organizzati tutti i sabati. Il 3 giugno sarà fatta una riunione 
tra i piccoli negozianti delle zone e i compagni che organizzano i mercatini 
per le iniziative da assumere nei confronti del nuovo supermercato che è stato 
aperto dalla giunta di sinistra (supermercato Conti), che impone prezzi alti a 
tutti i vendìtori al dettaglio. . 

,La lotta al carovita è 
diventata una esigenza im­
prescindibile per tutto i.l 
proletariato. A Torino, do­
po ohe questo tema era 
stato posto con forza al 
centro della mobilitazio­
ne operaia con il corteo 
della M irafi ori ai mercati 
generali, la manifestazione 
sotto 'la prefettura, la lot- I 

ta per i preZ2li politici ri­
bassati ha assunto come 
in tutta Italia soprattutto 
la forma dei mercatini 
rossi. I mercatini fatti nel­
la nostra città sono circa 
un centinaio e sono de, 
stinati a moltiplkarsi: .han­
no denunciato la specula­
zione della grande distri­
buzione, sono stati un mo­
mento di intensa propa­
ganda e mobilitazione sui 
prezzi dei generi alimenta­
ri; hanno riscontrato una 

adesione di massa ecce­
zionale e sDiP'rattutto han­
no contmbuito in modo de­
cisivo a sottolineare alcu­
.ni obiettivi che sono al 
centro de'lla' battagLia di 
lar.ghissimi settori di mas­
sa. Sono obiettivi 'program­
matici strettamente legati 
alla volontà di imporre la 
fine dei governi democri­
stiani, l'avvento di un go­
verno delle sintstre, lo s'Vi­
luppo del potere popola· 
re. 

Si tratta di imporre 
prezzi politici per i gene· 
ri di prima necessità per 
salvaguardare i livelli di 
vita lConqu1statii dalle mas­
se popolari in questi an­
ni; di rompere i legami 
di subordinazione econo­
mica versò le centrali im­
perialiste USA e CEE; di 
naz:ionalizzare le grosse 

società importatrici di ge­
neri aUmentari a partire 
dalla carne, di porre sotto 
controllo ipUbblico le gran· 
di industrie alimentari; di 
colpire ,i privilegi e il po· 
tere de'Ila grande distri· 
buzione, della intermedia· 
zione parassitaria; di ini, 
ziaJre a costruire una po­
li.tica agraria ohe allarghi 
la ,base produttiva; garan· 
tisca i:l reddito e il lavoro 
a migliaia di piccoli con· 
tadini colpiti dalla crisi. 

Se queste sono condi· 
zioni generali per l.hl1a lat· 
ta a fondo al carQlVita, è 
possibile però prendere 
delle prime concrete mi­
sure che pongono le basi 
per una politica più gene­
rale e ahiamino alla mo­
bilitazione i lavoratori. Per 
queste prime concrete mi­
sure è necessario un in-

tervento degli enti locali 
- comune e regione -
che assumano e attuino le 
rÌ'\Iendi.cazioni dei lavora­
tori. 

Una considerazione gene­
rale: una llmpia pos<sibi­
lità di azione sul merca­
to; nella definizione dei 
prezzi, per farli rispetta­
re ih gravi situazioni so­
cia'li come quella attuale, 
sono nelle ma;ni' delle ipre­
fetture 'attraverso i co­
mitati provinciali prezzi 
.(CBP). La richiesta di prez· 
zi politici per la carne, 
iiI ,pane, la pasta ecc. ha 
quindi una legittima con­
troparte nel CPP e nel 
prefetto ed a questi il mo­
vimento di lotta chiede 
immediati ,provvedimenti. 
Inoltre obiettivo generale 
è qué}]o di togliere un po­
tere così grosso nelle ma­
ni odi organi amministra­
tivi, non elettivi, come il 
CPP, ·per passarlo invece 
agli enti loca;li. 

E' intanto necessario 
che siano resi pubblici i 
veIibali dri riunioni tenute 
dal 1970 in poi. 

A IÌVello locale è necessa, 
rio rI controllo pubblico 
delle strutture di distri­
buzione, conservazione e 
trasformazione dei prodot· 
ti alimentari (coinvolgen­
do la reg)Ìone) per prodot· 
ti come carne, latte, ·pa­
ne, ecc: pubblicizzando 
queste strutture (centrale 
'del latte, centri frigorife. 
ri, grandi .fprni) quando 
questo rappresenti la via 
per realizzare un reale ab­
bassamento dei 'Costi e per 

coLpire i superprofitti e le 
rendite specul·ative e .per 
ottenere gli strumenti per 
un efficace rapporto diret­
to con i piccoli produt­
tori. 

Le nostre richieste 'im­
mediate sono: 

Il comune colpisca l'Jn­
termediazione parassitaria 
attraverso l'acquisto di ge­
neri di prima necessità di· 
rettamente dai produttori, 
mettendoli in vendita at­
traverso spacci comunali 
e con convenzioni con pic­
coli dettaglianti e ambu­
lanti; accanto all'acquisto 
di prodotti' direttamente 
dai produttori è necessa· 
rio anche prevedere l'uti­
lizzo della requisizione 
contro gli imboscamenti 
speculativi compiuti non 
solQ da privati, ma anche 
dalle stesse strutture «pub­
bliche» come, l'AlMA; e­
gualmente 'a disposizione 
dei comuIÙ devono essere 
tutte le strutture di imma· 
gazzinamento e conserva­
zione dell'AlMA e della 
Federconsorzi. 

- Gli spacci comunali 
devono essere aperti in tut. 
ti quei quartieri in cui gli 
organismi popolari e di 
lotta esistenti ne facciano 
richiesta; negli spacci co­
munali deve essere garan­
tita la vendita a prezzo 
politico, sotto diretto con· 
trollo popolare (nelle for­
me cqe verranno stabilite) 
di prodotti di prima ne­
cessità. 

- Le convenzioni tra 
comune e negozianti per 
la vendita di prodotti a 

prezzo politico ribassato 
devono essere attuate, a 
partire dai centri di ven­
dita previsti dai piani del­
la giunta, con cordando 
il margine di guadagno sul 
prodotto tra comune, or­
ganismi locali e negoziano 
ti. 

- II - confronto sulla· 
realizzazione dei « piani 
commerciali» deve tener 
conto delle richieste che i 
quartieri hanno presenta. 

' to, dando priorità alle 
strutture e alle richieste 
fatte sopra, e soprattutto 
con 11 blocco dello sviluppo 
di supermercati, ingrossi, 
ecc. 

- Creazione di struttu· 
re sociali quali le «mense 
di quatiere» per lavorato­
ri, studenti, disoccupati, 
ecc_ che attraverso l'uso 
di fondi padronali esisten­
ti o da conquistare (cOli­
tribuzioni industriali) e di 
fondi pubblici, siano ulte­
riore strumento di difesa 
del salario. 

- Assunzione, per tutti 
i compiti previsti dai pun­
ti precedenti, di «disoccu·, 
pati .» secondo criteri deci­
si dai disoccupati stessi e 
ad un salario operaio. 

- Attuazione di un effi­
cace «controllo operaio e 
popolare» su questi pr.()v­
vedimenti da parte dei c0-

mitati di lotta al carovi­
ta, consigli di fabbrica e 
di zona, comitati di quar­
tiere e di lotta. 

Democrazia Proletaria 
di Torino 

Lotta Continua 
di Torino 
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Il deficit del . Tesoro e la polemica Co'lombo-Baffi 

Indecenza e 
ignoranza di 

Enìilio ·Colombo 
Come si spiega che una stima, co­

me quel'la secondo 'cui - iii deficit di 
Cassa del Tesoro per iii '77 ammon­
terebbe a circa 25.000 m i,ili ard i di li­
re, già ampiamente conosciuta e co­
munque ·intuibile, per il fatto di ' es­
sere resa .. pubblica" ,in ~niera uf­
ficilale, assuma il carattere di rive­
laz.ione, faccia scandalo e provochi 
viV1acj reaziooi? 

La ra-gione è <:he s~ tale questio­
ne vige una !specie di. consegna de'I 
srlenzio, come si conviene sia a chi, 
come ,la DC" pot1ta la responsabilHà 
prinoipale dello stato fallimentare 
della finanza pubblica, s ia a chi, co­
me il PCI, si troverebbe neHa neces­
sità di spiegare in qualll€) modo sia 
possibile sanare ',I ·defioit deHo stato 
pretendendo di associare a'l governo 
«di unità nazionale" p,roprio i set­
tori e gli interes'si 'che 'andrebbero, 
viceversa, colpiti. 

L'elevatezza ·deil fabbisogno di Cas­
sa del Tesoro nel '75 '(16.542 miliar­
d:i, il dopp·io rispetto ali '74) e 1'8 mo­
dalità con q.Ji si è pro~edUl\:o alla 
sua 'copertura sono starlJ, ne'i mesi 
passati, al centro di una 'ilnsalita po­
,Iemica tra Tesoro e Banca d'talia. 
Polemi·ca ,sulla quale la re·la.zione Iet­
ta oggi, dal Governatore della Ban­
ca d'Italia aHi preferisce sorvolare. 

Rioapitoliamo tutta .a storia, a 
parti re dall'antefatto. 

AHa ftine del '74 ·Ie auto~i1:à mone­
barie ,decidono ·di porre ines'sere una 
politica monetaria espans'i'va ,pe~ sti­
molare la 'ripresa produttiva. La stra­
tegia "attuata non è nuova 'ed ha por­
tato -a più riprese ad e'siti fallimen­
tari: aumentare 'l'offert'a di moneta, 
provocare, di conseguen~a, una di­
minuzione dei tass'i di interesse e, 
quindi, dato i1 minor costo del de­
naro per ,l e imprese, un aumento de­
gli investimenti e dell'attiV1ità pro- · 
duttiva. 

L'offerta di moneta aumenta; ma 
ovviamente le banche si guardano . 
bene dal diminuire i tassi di interes­
se attivi, que~1i cioè 'che ,i olienti' 
,debbono pag·are ' per ottener'e un 
credito. 

Duello che av:viene sUli mercati 
monetari e finanZliari nei primi mesi 
del '75 è emblematico e va descritto 
più in dettagMo. Tutti i tassi di 'inte­
resse a breve o a lunga diminuisco­
no. In particolare il tasso sui depo­
siti tra banche , che rapprese'nta un 
indice attendibi'le dell'a situaz,ione di 
liquidità delle aziende di credito, 
precipita bra H ,dicembre del '74 ed 
i I marzo del '75 di o,ltre sei punti. 
Per contro, i tassi di interesse p'rati­
cati dalle banche alla CII,ientela subi­
scono nello stesso 'periodo in media 
un aumento. Diciamo in media, in 
quanto, ovvramente, li grandi gruppi, 
adeguatamente rappresentati nei con­
sigli di amministrazione delle azien­
de di credito, non hanno certo da 
temere dermi da un aumento de'l co­
sto de:1 denaro. 

Il rimedio adottato dal governo e 
da ilia Banca d'Italia per vincere la 
resisten~a delle banche è anoh'esso 
da manuale: aumento ulrteriore del­
l'offerta ' di moneta e r-icorso . all-a 
«persuasione morale ", oss,ia a rac­
comandazioni allie banche a#inché 
abbassino gli ,im:eressi -attivi. Le a­
ziende di 'credito stanno a'l g'i!.loCO 
diminuendo (di 'poco) ·i tasSii attivi 
e (di molto) qUelni da pagare ai de­
positanti. 

1'1 risultato di tutta la manovra po­
sta in atto dal'le autorità monetarl·e 
è noto: pesilnte de~icit valutario, 
svalutazione selvaggia de'Ila lira, nuo­
va stretta creditizia e, i'n compenso, 
rilevante aumento dei 'profit.ti ban­
cari. 

Nei primi mesi dell"anno, ' ri·sultan­
do orma~ chiaro che il controllo del­

'~a situazione è sfuggito di mano agJIi 
apprendisti stregoni 'del T.es'oro e 
de'Ila Banca d'Italia, cominc,ia lo sca­
ricabarile. Chi ha spinto >così in a­
vanti il processo di creazione di 'nuo­
va 'liquidità? Da chi sono stati det­
tilti ·i provvedimenti cr:iminosi riguar­
danti ' il finanz·iam·enro a'Me es>porta­
zioni e la modifiica dei termini de·i 
regolamenti valutari, che sono alli '0-

rigine del crack della nostra bilan­
cia dei pagamenti? 1-1 Tesoro e la 
Banca d'ftaMa erano d'accordo? 

Il ministro del Tesoro Colombo, at­
taccato da tutte le parti, -si difende 
contrac<:usando. In una lettera indi­
rizzata a " La Repubblrca ", Cdlombo 
tenta, maldestramente in verità, di 
scaricare tuUta la responsabi'l<ità sul­
la Banca d'Italia, adducendo iII pre-

testo che lui la situazione monetari 
e creditizia non la conosce in quan 
la Banca d'talia gliela ·comunica ta 
di e male con ,i bolli attin i de'Stina 
al pubbliéo. 

Poi'ohé i dati ,in questione 
. stati pubbl·icati e commentati 
stampa per lo meno c.inque mesi 
ma della data alla quale Colombo 
c-hi<ara di averi i conosciuti ,le 
zioni sono piuttosto vivaoi, ma 
che a senso uni'co, in quanto 
sistematicamente sottaciuto il 
della Banca d'Italia in tutta 'la 
cenda. Solo su queste colonne si 
chiama l'attenzione sul .fatto che 
manovra architettata nell'ult,imo 
mestre de'l '75, anche per ,la care 
di « cervelli» nel governo Moro, 
poteva essere 'stata va,Iuta e di 
che da via Nazionale, presso la 
dell'Istituto di emissione. 

Certo ·H ministro Colombo aveva 
disposizi'one argoment,i ben più 
lidi, di quel·li ai qua~i ha ritenuto 
fare ricorso. Il fatto che non li 
,bia colti dimostra ampiamente <: 
quand',anohe i dati riguardanti la 
tuazione monetaria del nostro p 
g'lii venissero forniti in' tempo, 
saprebbe C'he farsene, dal mome 
che te/H dati bisogna ·anzItutto 
li leggere. 
. Afferma Colombo neHa 'Sua 
ra a « I..!a Repubblica »: Nel 
dicembre del 1975 la Banca d' 
acquistò _ titoli a l'ungo termine 
2.106,1 'miliardi e ne cetlette 
251,1 mi,li'ardi; acquistò BOT 
533,4 mi'liardi e ne cedette per 75 
In a'ltri termini la Banca d'ltall ia 
quistò <al netto titoli per 1.637 
liardi piuttosto che 'offirirli alle 
che ed al pubblico. 

Ora, gli acqu,isti .di titoli 18 

per 2.10q,1 miliardi e .di BOT 
533,4 miliardi effettuati nel dic 
bre dalla Banca d'Italia, rappr 
no dei movimenti complessivi di 
tafoglio, sono cioè già 18<1 netto 
vendite. La Banca d'Italia non ha 
quistato « al netto titoli per 1.637 
,Iiardi »; bensì titoli per 2.639,5 
liardi. 

La coglionata è grossa: un 
di oltre 1000 miliardi sulle ope 
ni in titol,i effettuate dal,l'a B 
centrale ,in ùn solo mese non è 
scherz'o perché a par·lare è i,l m 
stra 'cui è affidata istituzi 
la responsabHità politica del'la 
I ità della nostra moneta. 

La coglionata è assolutamente 
sinteressata e, perciò, tanto più 
tentica: 'infatti, per le tesi che 
neva, Colombo avrebbe avuto 
!'interesse a mostrare che Ila 
dltalia, acquistàndo titoli aH 
zata, aveva posto ,le premesse 
'11'a grave crisi detla b~lancia dei 
gamenti. 

La questione induce ad 'li Iter 
riflessioni, Nel convegno, ,indetto 
molto tempo fa dal GESPE sulla 
tuazione economica ·italiana, 
dola, forse' per riscattare rl 
da alcune oscene presenze, ch 
·Ia testa di Colombo per motivi 
« pubblica decenza ". 

La Direzione de:1 PCI ~o smentì 
mediatamente. Si trattava di una 
scita estemporanea di AmendOlI,a, 
zi di una specie di raptus. Un i 
'gidimento su questo punto a 
potuto costituire una ,remora per 
governo di emergenza auspicato 
PC. Un ministro del calibro di 
lombo non potrebbe, ,infatti, m 
re ·in quel « ristretto Gomitata di 
nistri, affiancato da un apparato 
nico altamente qualificato» al 
- secondo il programma del 'PC I 
andrebbe affidata niente meno 
la gestione dell'istituendo fondo 
la riconversione industria'le. M 
permettendo. 
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Napoli è una città disastrata da 
sempre. La borghesia e il regime de­
mocristiano, i tecnici e i professori 
al loro servizio da diecine di · anni 
ci spiegano che . Napoli ha accumula­
t~ i mali di secoli. Tanta cc compren. 
slone» per i problemi di Napoli e 
del meridione è sempre solo servi­
ta a varare prowedimenti speciali 
che di speciale avevano solo l'enor. 
~e quantità di soldi che regalavano 
al padroni e la corruzione che si por· 
t~vano dietro. A Napoli si sono anti. 
clPate molte leggi speciali, prime fra 
tutte le leggi per l'ordine pubblico. 

_ ti governo che uscirà dalle eiezio­
ni dovrà affrontare problemi che so. 
no vecchi di secoli e che lo sfrutta­
mento capitalista ha aggravato, che 
~essuna forma di governo borghese . 
e. stata capace di affrontare. Come 
SI farà ad eliminare da Napoli la 
mOrtalità infantile come si farà ad 
rlimi~are le malattie infettive, il tifo, 
epatate virale, il tracoma, il colera? 

C.ome è possibile eliminare la fai· 
f~di.a di vite provocata da gravi ma­
"~hE: professionali e dagli incidenti 
~ e ~vvengono nelle fabbrichette, nei 
S?stl dove si fa lavoro nero, come 

I farà ad eliminare il lavoro dei 

bambini, come si farà ad eliminare 
il cc male» più importante 'che è la 
disoccupazione? 

Chi è éhe ha l'ambizione e il co­
raggio di candidarsi per questo com­
pito, per candidarsi a governare e a 
risolvere queste contraddizioni? 

All'emergenza il PCI e la borghe­
sia rispondono chiedendo potere e 
libertà d'azione per i cc tecnici n, le 
liste del P01 a Napoli neanche mi· 
nimamente raccolgono il nuovo che 
è venuto dalle lotte di que'5ti anni, 
ma hanno accolto a braccia aperte 
numerosi « professionisti» a cui si 
'vorrebbe affidare la ricòstruzione 
della città. Di fronte all'emergenza il 
PCI abbraccia la strada opposta alle 
masse, invece di chiedere più pote' 
re più democrazia per le masse, cero 
ca di tenerle lontane, chiede ai pro­
letari di « non disturbare il manovra· 
tore n. Questa politica è suicida, può 
raccogliere qualche successo appa 
rente, ma è destinata a fallire. Il sin· 
daco di Napoli Valenzi ha usato i tec­
nici, giuristi, 'giudici , vigili, artificie­
ri per lar saltar" alclIni palazzi abu­
sivi in periferia, ha fatto molto be· 
ne, ma bisogna chiedersi con quale 
dinam'ite farà saltare il groviglio di 

III 

I: 

problemi che incatena tutta la Napo­
li proletaria. Chi è che metterà le 
mani nelle case e nei vicoli sovraf. 
follati, chi è che farà saltare le fab· 
briche semiclandestineche uccidono 
adulti e bambini, chi è che ripulirà 
le fogne dove circolano vibrioni e 
fascisti, chi è che rintraccerà i po. 
sti di lavoro imboscati da padroni e 
democristiani, chi è che eliminerà 
l'abQrto clandestino e la schiavitù 

. delle donne, chi è che darà un sa· 
lario sufficiente per vivere agli ope­
rai? La nostra risposta è semplice. 

Questi problemi saranno risolti so· 
lo se la loro soluzione sta nelle ma- . 
ni di . quelli che ogni giorno lot· 
tano contro queste cose, sta nel po· 
tere popolare. A Napoli c'è più bi· 
sogno . che altrove del potere po· 
polare, ci sono troppi problemi, i 
proletari non possono e non vogliono 
aspettare. I rivoluzionari osano can­
didarsi per questi - compiti, osano 
porre la loro candidatura alle eiezio­
ni, si candidano per proporre un pro­
gramma di governo perché s i trova· 
no nelle lotte del proletariato ·napo. 
letano, là dove sorge e matura l'uni­
ca forza in grado di affrontare con 
efficienza ed energia i problemi vec· 
chi di secoli. 

, 

Noi non abbiamo paura della rivo­
luzione. Non abbiamo avuto paura 
del colera, non siamo scappati come 
tanti grandi uomini del potere, non 
siamo impazziti, noi abbiamo mante· 
nuto la calma, perchè stavamo con 
la gente, perché insieme a loro afa 
frontavamo i problemi, eravamo uni­
ti dalla volontà dì vivere tutti. 

Ma ancora di più questa calma; 
questa sicurezza nel costruire la pro­

. pria vita c'è nei disoccupati, proprio 
nel momento in cui la lIisoccupazio. 
ne aumenta, in cui la crisi attana· 
glia tutti, proprio qu::tndo la borghe­
sia vorrebbe vedere la disperazione 
e lo sbandamento, proprio ora i di· 
soccupati hanno pre$o una strada, 
stanno dimostrando a tutti che i po­
sti di lavoro ci sono, _ che sono imo 
boscati dai padroni e dai de'llocri­
stiani per affamare e sbandare la 
classe operaia. Così per il carovita, 
proprio quando patate, pane, pasta 
stanno diventando generi ~i lusso, 
proprio ora non c'è la disperazione 
ma l'avanzare di una organizzazione 
proletaria che vuole portare il suo 
ordine e il suo potere anche nel 
mercato delle_ merci, che vuole i 
prezzi politici. Ed è così nelle fab-

LonA CONTlINUA - 3 

Chi deve governare' 
Na'po'li, quando avremo ­
~acciato pe'r se'mpre 
Gava, Bo·sco e tutto il 
regime democris'tiano? 

Ris'pondono 
di Napoli. 

• 
I pro'letari 

Questo giornale <è fatto 
dalla loro viva voce. 
Tra loro ci sono i can­
didati _di. Lotta Continua 
nel·le liste di 
Democrazia P'roletaria. 

Raccontano anche 
la loro vita perché è 
uguale a centi'na'ia 
dr migliaia di altre vite, 
che i-nsieme fan-no ' 
la storia di una lo·tta 
collett'iva ché 
rovesciando il 

sta 
mondo. 

briche: quando l'attacco più feroce dentro la forza che sta trasformando 
all'occupazione, quando più violenta Napoli. 
è stata la repressione politica su- Sta anche in questa composizione 
gli 'operai d'avanguardia quando il delle liste e nel nostro modo di 
carovita sembra vanificare ogni con· affrontare il groviglio ,di problemi del 
quista salariale in fabbrica, gli ope· proletariato di Napoli la spiegazione 
rai hanno posto con la massima foro più chiara del perché dell'unità elet­
za la loro volontà di lotta, il loro im- torale dei rivoluzionari, la garanzia 
pegno a non piegarsi a nessun com· che questa unità andrà più lontano 
promesso fatto sulla loro pelle. delle elezioni, e sarà più larga, mol-

li nostro programma è chiaro per. to più larga di quanto lo è oggi. 
ché sta scritto nelle lotte che abbia- E' stato proprio nelle situazioni di 
mo fatto fino ad oggi, sta scritto nel. emergenza, nel colera come nella 
le lotte dei proletari. Ma la domanda lotta dei disoccupati, che tre anni fa , 
a cui deve rispondere oggi chiunque due anni fa , un anno fa e non oggi 
fa al pròletariato una proposta di i rivoluzionari si sono uniti, perché 
governo, è con quali forze si porta questa era l'~sigenza del movimen­
avanti un prògramma, su quali orga- to di massa e non l'esigenza di al· 
ni questo programma si fonda. La ri- cuni dirigenti. Il periodo che abbia-

mo di fronte sarà tutto contrasse. 
sposta a questa domanda sarà desti· gnato dalla « emergenza", dalla ne. 
nata a dominare la fase che si apre cessità di affrontare forze molto 
dopo ,il 20 giugno. Noi la nostra ri- grandi che vorranno impedire la cre­
sposta la diamo ogni giorno con le scita e l'espressione della grande 
lotte, ma la diamo anche nelie eie- forza proletaria che sta cambiando 
zioni, la composizione delle nostre l'ordine ésistente; sta in questo, mol­
liste, la vita e le lotte dei nostri to di più che nella volontà dei sin­
compagni sono la garanzia migliore goli la garanzia che questa unità non 
per avere una risposta alla domanda sia improvvisata, che essa si allar­
cc chi e dove affronterà i problemi - ghi a tutte le avanguardie rivoluzio­
fondamentali n: saranno loro fra tana narie, a tutto il proletariato coscien· 
ti altri, perché sono loro che stanno te. 
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IL LAVO,RO C'È: PRENO:IAMOLO 
, 

I posti di lavoro 
sono imboscati: 

Trovare i posti di ' lavoro­
lottare: significa 

• dietro migliaia di ore di straordinario, dietro l'aumento deUa , fatica degli ope- ' • contro lo straordinario e 'l'aumento della fatica, per la riduzione dell'orario di 
,lavoro rai, dietro il lavoro clandestino e nero 

• neUe fabbriche che hanno chiuso 
• nei mHiardi portati all'estero dai padroni 

~ 

• per la nazionalizzazione ~elle fabbriche che chiudono, il blocco dei licenzia-

• dietro lo sfruttamento dei bambini, il lavoro ' domestico de'I'le donne, l'a man­
canza di asi'li, scuole e case 

menti, iii sequestro dei capita'li esportati 
• contro ogni forma di lavoro nero 
• per la costruzione di case, scuole, ospèda,li, asili, mensef lavanderie • nei servizi pubblici, ospedati, trasp()rti, poste, ferrovie ecc., dove i padroni 

democristiani 'Ii nascondòno, per venderli alla borsa nera ai loro clienti • contro l'a ' mafia democristiana negli enti dello stato 
Sc 

l/ co/locatore 'non' è 
padreterno ., 

,plU un 
Mimmo Pinto, disoccupato organizzato: ai borghesi 

non piace che , i proletari 
' ~i mettano a fare politica tutti insieme 

Sono nato in una fami­
glia proletaria di piccoli 
contadini, con la ~erra in 
affitto, facevamq anche i 
portieri dello stabile, 'co­
sicché non pagavamo l'af­
fitto di casa. La casa è 
composta di due stanze, . 
mezza cucina, un quarto 
di bagno. Siamo quattro 
figli. Una cosa che ha sem­
pre caratterizzato la mia 
famiglia era un ol'goglio 
tremendo da parte di mio 
padre e mia madre: loro 
sapevano di essere conota­
dini, di fare i portieri, 
ma volevano dimostrare 
di avere carattere, di riu­
scire a darci qualcosa, e 
ci hanno abituati a non 
lamentarci mai in pubbli­
cç>: 

La rivincita 
di una famiglia 

contadina 
lo ero l'ultimo, ero quel­

lo che dovevo cercare di ­
raccogliere più di tutti 
questi sacrifici famigliari, 
cioè andare a scuola, far­
mi una posizione, dimo­
strare che una coppia di 
contadini, da generazioni 
Gontadini, potevano fare , 
dei figli che non faceva­
no i contadini. L'infanzia 
ti fa capire perché uno 
deve diventare comunista 
fin da piccolo. lo raccon­
to sempre un episodio, di 

' quando facevo la quinta 
elementare e non avevo 
ancora la cartella. La ",be­
fana», me la portò. Allora 

. si usava usciTe tutti alle 
sei, sette del mattino, con 
i giocattoli nuovi, e io 
uscii con la cartella. Mia 
madre era lì, mi guardò 
·molto e mi disse « va buo', 
è una cosa di cui hai bi-

sognò », e io con 'sta car­
teJ.la andavo. in ,giro in 
mezzo agli altri che spa­
ravano con le pistole, ave­
vano il vestito da , indiano 
eoc.; e dicevo « è una . cosa 
utile, è una cosa utile ». 

La prima 
scelta 

politièa ... 
Verso i 14 anni mi sono 

fatto la tessèra della 
FGCI, e fu la prima volta 
in effetti che ebbi un maz- . 
ziatone dalla mia famiglia, 
da sempre cattolica, per 
loro era inconcepibile. 
Era un modo di scoprirmi 
grande all'improvviso, ave­
vo fa tto una scelta in con­
trapposizione con . .tutto 
quello che era la mia' fa­
miglia. Andai anche al-l'u­
niversità; 'all'inizio l'am­
bizione di avere -la laurea 
ce l'arevo, poi mi è ri­
masta solo per i ilTIiei ge­
nitori,' che la vedevano co­
me una rivincita, cO!lle se 
controbilanciasse tutte le 
volte che mio padre ave­
va perduto un raccolto nel 
campo, Non ho, mai avuto 
. il coraggio di dirgli che 
non andavo all'università. 

... e quella 
decisiva: 

L'al,ltifascismo . 
E' proprio a Portici, sul­

l'antifasc1srrio, che ho fat­
to ,la mia scelta decisiva . 
Nel '72 i fascisti erano 
andati al bar che frequen­
tavo e avevano minaccia­
to la gente. Li respingem­
mo perché ci sapemmo 
organizzare; c'erano molti 

giovani proletari della zo­
na, ehe si .misero a pian­
'gere perché iJIÌia 'madre 
vennè piangendo e disse 
che dovevo pensare a lei. 
Le spiegai - pure io pian­
gendo .- che era giusto 
che dovevo fare così. In 
breve, ci fu il primo corteo 
antifascista nella città, e 
per la prima volta i · fa­
scisti cominciarono a bu­
scarle. Contemporaneamen­
te alle lotte an tifascis te ci 
furono le lotte per il co­
lera: poiché nella sezione 
eravamo, tutti figli di pro­
letari, abbiamo tenuto un 
paese intero in agitazione 
e da allora, oltre che dei 
fascisti è cominciata ano 
che la sconfitta della DC. 
Da queste Jott~ daU'or­
ganizzazione dei pescatori, 
dei cozzicari, è cresciuta 
la mia capacità di avere 
con le masse e i loro bi­
sogni un rapporto gius'to, 
non burocratico. 

Quando cominciarono a 
Napoli le lotte dei disoc­
cupati, 'sta'Vo fuori a lavo­
rare, un· po' per il deside­
rio di farmi una vita in­
dipendente, dall'altra per 
aiutare i miei genitori 
che sono tutt'ora costretti 
a lavorare sulla terra. Fa­
cevo il manova1e ~n un ap­
palto deHa SIP, senza cas­
sa mutua né assegni fa­
migliari, tre giorni in' una 
città, tre giorni in ' un'al­
tra. 

Il posto di lavoro 
stabile e sicuro 
Riprendo l'attività poli­

tica, poiché ero disoccu­
'Pato ,cominciai a lavorare 
tra i disoccupati. Fin dalI 
.primo giorno ho dichia­
rato di essere di Le. ma 
nessuno moi ha mai visto 

Alfa Sud: . , 

. assenteista a chi ? 

Per i padroni è la pecora nera 
delle fabbriche italiane. Dicono 
che gli operai sQno' assenteisti. 
Alla testa di grandi cortei ope­
rai e proletari che nel '72·'73 han­
no cominciato a cambiare la fac­
cia di INapoli, gli operai dell'Alfa 
Sud c'erano. Ad applaudire in as­
semblea generale la proposta del­
le avanguardie di lottare per' le 
35 ore e 50.000 lire di aumento, 
c'erano. A fare i picchetti contro 
lo straordinario assieme ai disoc-

cupati c'erano. A fischiare Corte­
si quando veniva a proporre, su 
richiesta dei dirigenti sindacali e 
del PCI, di faticare di più e di 
ridurre l'organico. c'erano. A fare 
la lotta nei reparti dopo la firma 
del' contratti, a dimostrare che la 
lotta operaia è / in piedi, che non 
aspetta il 15 giugno e non con· 
cederà tregua a nessun governq, 
ci s'ono_ E questo i padroni e i 
burocrati sindacali chiamano as­
senteismo. 

-:-come queilo che voleva 
« fare politica », che voleva 
«strumentalizzare». -Dentro 
il movimento dei dis.occu­
pati, al di là dei momenti 
« politici », il corteo~ 'le as, 

, semblee, ci sono mille al­
. -tri momenti in cui parli 
dei tuoi problemi, 'delle 
cose belle, tra una lotta e 
l'altra, mentre ~i fai il 
panino o -ti riposi, instau· 
ri un rapporto di com­
prensione, di amicizia, pos' 
so dire di sap.ere la storia 
di centina'Ì:a di disoccu­
pati: 

Fare politica 
tutti insieme 

Storie diverse, c'è però 
un elemento comune a tut­
ti noi, che è il fatto di 
essere degli emal'ginati 
deHa società- e degli sfrut­
tati, e un obiettivo in co­
mune che è la voglia di ' 
'ri'vincita, di riprendersi la 
vita, eli conta're in prima 
persona. Tra i disoccupati 
sono uno dei tanti che lot­
ta come tutti e insieme a 
t,uHi. Invece altre perso­
ne, ,altre organizzazioni i 
rappresentanti . sindacali ' 
cercano di usare la mia 
miJi.tanz'a polit'ÌCa per non 
affrontare i problemi dei 
disoccupati, per deviare la 
discussione. Il fatto è che' 
troppi «professionisti » an­
cora rifiutano che i prole­
tari facciano politica sen­
za ,di loro, che ,la politica 
·la prendano in ' mano le 
·masse, perché così non 
riescorro più a fare i,' me­
diatori. 

Pei- esempio quando ho 
parlato alla TV ci sono 
sta'te reazioni diverse: i 
disoccupati hanno detto: 
«ce l'abbiamo messo oin 
cuallo, un disoccupato ha 
parlato alla televisione », 

mentre loro hanno cercato 
di giocarCi su, òi ' ridimen­
sionaTlo, nel tentativo di 
sminuire quello 'ohe oggi 
sta succedendo a Napoli. 
Molte voite i sindacati e 
il PCI hanno attaccato du­
ramente -l'organizzazione a 
cui appartengono, Lotta 
Continua. Ma i disoccu­
pati vedono i compagni di 
Lotta Continua come gli 
operai che hanno fatto i 
picchetti contro lo straor­
dinario insieme a loro al­
l'AUasud, come quelli che 
quando a Nanale hanno oc­
cupato Roma per tre gior­
ni so:no stati al loro ' fian­
co, come i compagni che 
hannq sempre messo al 
primo posto gli interessi 
dei disoccupati, che fanno 
politica in modo diverso 
dagli altri. 

Oggi il movimento sta 
vivendo una fase delicata . 
e importante. Sono usciti 
dei posti di lavoro, un mi­
gliaio di disoccupati sono 
stati avv-iati, altri ne do­
'vrebbero ' uscire. E' una 
grossa vittoria. Eppure c'è 
chi cerca di usarla non co­
me spinta a continuare la 
lotta, ma ·come un invito 
a prenderçi quello che ci 
danno e a stare fermi. C'è 
chi manovra per rompere 
il movimento, per dividere 
quelli che in questi posti 
ci rientrano da quelli .che 
ne . restano fuori. 

Sono difficoltà che stia­
mo cominciando a supera­
re: molti compagni delle 
pTime liste che dovrebbe­
ro andare a lavorare stan­
no dimostrando di essere 
ancora in prima fila nei 
cortei, e c'è una ' massa di 
disoccupati che preme pu 
riprendere un programma 
di lotte, di 'obiettivi, un 
grande movimento unita· 
rio. Perché un anno di lot­
te ha lasciato un'eredità 
grossa che non si 'PUò ' can· 
cellare, 

In occasione della asse­
gnazione ,di questi primi 
posti <!.bbiamo cominciato 
a praticare alcuni obietti­
vi che ri-guardano it fun-

zionamento del colloca· 
mento; è stata un'esperien­
za importante che ora dob­
biamo portare ,fino in fon­
-do, non solo per i disoc­
cupati ohe hanno avuto le 
50,000 lire ma per tutti 
quelli .dei comitati più gio­
vani che Bosco vorrebbe 
ributtare nel collocamento 
semplicemente con un 
punteggio preferenziale, 
,Prima che i disoccupati 
entrassero in quegli \lffici, 
il direttore . e giù fino aI1' 
ul timo impiegato erano vi­
sti come il padreterno, cui 
andavi a èhiedere soltanto 
se era uscito qualcosa Og­
gi invece le parti si sono 
inverti te, cioè questa gen­
te ha un ruolo soltanto tec­
nico, di scrivere e rispet­
tare gli ordini, perché chi 
comanda sono i disoccu­
pati. Ci sono stati, e ci 
saranno ancora, tentativi 
di passaçe avant,i, ma il 
punto fondamentale è che 
si è esercitato il potere 
-popolare, anche se su mol­
te cose ancora non sia,mo 
riusciti , a mettere le ma­
ni. Ma intanto noi abbia­
mo avuto questi posti di 
lavoro, noi ,li ·abbiamo pre­
si, noi abbiamo stabilito 
a chi dovevano andare, noi 
abbiamo applicato la «leg­
ge» di non fregare nessu­
no, di ris'pettare i 'nostri 
criteri. Così ad esempio 
per tutta una serie di la­
vori sono state abolrite le 
chiamate dirette, rimango­
no ancora JX1fò ,per gli im­
piegati <ii concetto, perché 
è la stessa legge che le 
prevede. 

(Foto del Centro Controvisione Militante) 

I compagni della sinistra 
rivoluzionaria anche quan­
do andrann.o al parlamen­
to devono mettere o!!i~l al 
primo posto ,questo pro­
blema del collocamento, 
che non ' deve più funziona­
re come in passato. Biso­
gna imporre . che la no­
str,a forza - che è grande 
e non solo a Napoli - di­
venti legge: che per legge 
vengano abolite le chia­
mate nominative e diret­
te e ' i concorsi; che per' 
legge la massa dei disoccu­
pati e i suoi delegati con· 
trollino il · collocamento; 
che per legge i padroni 
siano so.ttoposti al con-

1\ compagno 
PINTO DOMENICO 
detto MIMMO 

·trono di quelli che per 
anni hanno controllato, di­
viso, emarginato a proprio 
arbitrio. 

Non si può parlare solo 
di «controllo democraticò» 
del collocamento: bisogna 
specificare cosa sign~fica 
controllo e cosa significa 
democratico, perché non si 
può stare a guardare se 
costruiscono bene un pa­
lazzo se poi i proletari non 
possono starci dentro. 

... saremo 
autorizzati 

a pretendere 
il nostro 

programma 
Noi queste cose le stia­

'ma affrontando prima di 
tut,to con la lotta: questa . 
è la garanzia vera :per riu­
scire a imporle in una si­
tuazione politica diversa, ~ 
quando avremo cacciato 
-definitivamente la DC, ar-

. tefice principale della no­
stra diSoccupazione. I di­
soccupati pensano che çon 
un governo d,i sinistra sa­
ranno autorizzati a , porta­
re fino in fondo i,l loro 
programma e a pretendere 
che venga rispettato, 

è candidato nella lista di 
DEMOCRAZIA PROLETARIA 

n.4' 

L'addio dei 
'disoccupati · 

a Gava 
e · Andreotti 
AI Metropolitan di Napoli Ila DC ha ap-er­

to la sua campagna -el e'ttora le, e una c in­
quantina di disoccupati organizzati hanno 
pensato bene di andar lì a 'rinfrescare la 
memoria ad Andreotti che si era impegna­
to - tramite Bos'co - nel reperimento dei 
posti di ,laVoro , 'Respinti dai cal'abinieri, i 
disoccupati sono rius'citi lo, ste'Sso ad en-

. , trare alla 'sp ilç C i 0'1 arta , Una vO'lta dentro si 
sono riuniti tutti insieme, e, mentre pa'r1a­
va Gava, g'li hanno aperto slll muso il loro' 
striscione, grid-ando «o' lavoro» con i pu­
gni chiusi. 

Mentre qualcuno in sala applaudiva e 
dal palco Gava invitata i 'disoccupati a cal­
marsi assicurando ohe Arl'dreo-tti avrebbe 
ricevuto Urla loro delegazione, un agente 
dell'antiscippo puntava la IpistO'la a'lIa sohie­
na a un disoccupato intimandogli di ohiude­
re lo stri'Scione. 

L'agente ha 'dovuto rifugiarsi presso il 
vicequestore, attorniato subito da'i gorilla 
di Ga\'la. 

Quando -Gava ha finito di sproloquiare, 
i disoocupati se ne sono andati senza sta­
re ad ascoltare il ministro Andreotti, forse 
perché 'Pensavano che non avesse più n'ien-
te da dire. ' 

I _ 

. L8 propost8 di legge .di l'otta ~ontinua 
. sul colloc8mento ' 

IERI: controllo padronale 
sui disoccupati 

DOMANI: c'ontrollodei di' 
soccupati sui posti di lavo 

nE 

E' la prima COS8 da pretendere da un governo 
di sinistra: riconoscere per legge il potere 

il 
dE 
et 
te 
ta 

dei disoccupati sul collocamento. Oues~i 
punti principali delra proposta che noi facciamo 

1) Abolizione delle commiss'ioni di 
col I ocalm ell'to e sostituz'ione di qlJe­
ste 'COn i delegati dei diso'Ooupa- ' 
ti. ldélegati vengono eletti in as­
semblea convocata per iscritto da 
t'ul!:ti coloro che 'Sono iscrHti neJ.l' 
ui~fi'cio di collocamento , H rapporto 
fra i delegati e il numero de'i disoc­
cupati viene stabi'l ito in' funzionE) 
del numero dei d<iso,ocupati ('è ov­
vio ,che 'non s'i può sta:bi·1 ire lo stes­
so ,crite'rio perché in alcune situa­
zioni i de'legati sarebbero troppo 
podhi in al,tri tropp·j). 'I delegati 
e'Ie1ti sono preposti .al;la gestione 
del col'locamento secondo 'i criteri 
òhe Isi stabiliscono in questa pro­
posta. l ,delegati eletti .sono revo­
caibil'i da'II'a-ss-emblea de'i disoccu­
pati isc,ritti, in qualunque momento. 
Si stabil,i'scono garanzie per 'Ia 
convocazione della assemblea, 
2) Tut>tti i 'datori di lavoro sono ob­
bliga-ti a comuni'care all'uffj.cio di 
col·locamento ogni ri'dhiesta di as­
sunz'ione per qualu.nque 'categoria, 
man'sione, professione_ Questo vale 
anche per 'la pubblica ammini'stra­
l'ione, enti pu'blblici. Tutt1 i datori 
di lavoro devono comuni-oare con 
una precisa periodioità da fissare 
(pe,r es, sei mesi) all'ufficio di -001-

locamento assunzion'i e licenzia­
menti, speC'Ì>ficandone i motivi, ora­
ri di lavoro, turni, organici, straor­
dinari. tempi di s2,turazione ecc. 
La commission-e ,di collocamento in 
qualunque momento può chiedere 
infO'r.mazioni ri·gua-rdanti le condi­
zioni di lavoro e può 'compiere con­
troll i 'Sul posto, anc,he per quanto 
riguarda la -reale corrispondenza 
fra le richie~te del datore di ,lavo­
ro e la mansione che i I lavoratore 
svolge. 
3) 'In ogni ufficio di co'lIocamento 
sono ,stabilite -delle graduatorie per 
l'avviamento à,1 lavoro, Le graocJua­
torie sono aggiornate con perioDi­
c'ità (ogni mese per es.). Alla fi.ne 
,di ogni anno e in ogni 'caso quando 
ne faccia richiesta una percentu'élle 
stabilita (per es. il 20 pèr cento.) 
degli iscritti la commissione svol­
ge una relaz,ione sull 'attività svolta ' 
4) In generale tutti i disoccupati 
sono délSsifi·ca,ti in una graduato­
ria: la graduatoria comprende tutti 

quei lavo'ratori manu,ali e di con, 
cetto per i qua'H è suffi.ciente, a 
giu.dizio del'la commissione, il ti-to· 

·:10 di stud io dell'obbli,go 'scolas'ti>co 
(terza meldia infe'riore), 

Nel ,ca'so ohe l'avente ,diritto, se, 
condo graduatoria, non sia in pos' 
ses'so del titolo o, essendone ,in p 
possesso, ,necessita' ·di aggiorna· 
men'to, è fatto obbligo al datore di d 
'Ia'\lo-ro ,di dare di,ritto di seguire 'COf-

si (150 ore) a carico de'llo IStato, 
Per quelle mansioni per cui raso 

seblea -dei disoccupati r,itenga sia 
ne'c-essaria una parti·colare qualifi· 
cazione, ma che sia conse'guibile ,in 
un periodo breve (3 mesi per es.J ~ 
sarà obbligo -della azienda o de'lIodi 
stato, fatta salva l'aslsunzione .. a to 
istitu,ire appos,iti corsi , .tlrg 
5) Per rtutte le liste va,l'gono gh av 
stessi criteri .per la compilazioneìli , 
del'~a graduatoria, ilegraduartorie ~ 
vengono ,compilate ,con un Isistema n-é 
di punteggia che tenga 'conto dillor 
quest,i elementi: ~ia 

a) Numero di pe'fsone che lavO- et 
rano nel .nuoleodomesti>co; co~ 

b) carico familiare che valuti illl ltl 
coniuge e i figli eventualmente al:h~ 
'carico; 

c) ,ili sesso: le donne, indipenden· 
t'emente <la tutti ,i criteri, hanno di· 
ri1:to a Un certo numero di punti: 

d) reddito e fonti ,di sostenta­
mento; 

e) anzianità di is'criz'ionel 
f) età: i giova,ni al.ld·i sotto 

uo'a ·certa età 'hanno diritto ad un 
numero di punti inversamente pro­
porzionale all'età e inversamenB 

proporZionale di età e percentual' 
mente più rilevante de,I punteggiO 
fissato per l'a'nzianità. 

La fissazione del punteggio vie­
ne fissata dai delegati. 
6) Sono gboliti i concorsi di qua- ,I 
lunque gener'e per qualunque la­
voro. 
7) Tutti 'gli 'i,scrmi all'uffioio di co:' 
Iccamemo 'hanno -diritto ad un 5US; 

sidio ,mensile pari ai due terzi de' l 
salario m~io operaio', 1noltre turto gré 
g'li iscr;tti ali 'ufficio ,di collocamerr sta 
to 'hanno diritto agli assegni far'''' ia 
liari e alla assistenza 13anitaria per im: 
sé e per tutta la famiglia e ,le 'Per' hl 
sane a carico. 
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" era una •• è ribellata, è sch-ava, .si 
, 

cesa giù col mega.fono 
:Ii chiamare la gente ... " 

Maria Luisa e le donne di Grum.o Nevano si sono organizzate 
Sono nata a Caivano e 

bito nelle case occupate 
6 Grumo Nevano. 

--I La tua infanzia come la 
la! passata? 

pata con uno sposato che 
aveva figli; .sempre però 
non capivo niente. Avevo 
15 a~mi. Mi detti a questo 
uomo così senza capire ... 

cevano «che \lergogna », 
che disonore, che ci hai 
dato! ». Lo tenevo sì con 
me, però quando veniva 
qualcuno dovevo dire che 
era di un'amica, di un'al­
tra. In casa nostra non 
doveva entrare nessuno. 

. Non tanto male, mio pa­
guadagnava abbastan­

darci da vivere. Poi 
J""~"-- è morto, <:he io a· 

13 anni, mia madre 
a<:compagnò a 'lavora­
lo veramente ero una 

mi piacevano i 
IUlO,,,."VH, quel <:erchio che 

girava dentro, di colpo 
toccava andare a la­

Ho avuto una vita 
perché ho dovuto 

parecchio in casa 
sorella, questa qui 

che .voleva che 
tutto. P.rima di 

i me ne ero scap-

movimento 

Volevano decidere 
loro su me e mio 
\ figlio: mi sono 

ribellata 
Poi mi portarono in un 

istituto di rieducazione 
dove nacque Mich4 il pri­
mo figlio. Uscii, per buo­
na condotta - come dico­
no loro ..:.. e la mia fami­
glia nascondeva questo fi­
glio. Vicino alla gente di-

Ah, un giorno mi ricordo, 
stavo facendo il bagno a 
Michi, arriva mio cognato 
«nascondi ·il bambino», Al 
che io non ce la facetti 
più. Avevo 18' anni. Mi ri­
bel1ai e dissi «.no questo 
è mio 'figlio e non lo rin­

,.nego ». Lo seppe. la gente. 

Mi vollero più bene. Piglia. 
vano questo figlio, gli com­
pravano qualcosa... Incon­
trai quest'uomo che poi mi 
sono sposata. 

le disoccupate organizzate 

la Ora Bosco deve 
fare i conti 

• 
nOI anche con. 

La lotta del )JolicHnico è stata la prima prova della forza delle donne disoc­
cupate organizzate. In questa lotta tutte le donne possono ritrovarsi ancora 
di più che nelle lotte precedenti come le barricate per il pane e la lotta contro 
il colera, perché in questa lotta sono. organizzate autonomamente: abbiamo 
fatto liste di sole donne perché abbiamo capito che solo ritrovandoci assieme 
è possibile affrontare i nostri problemi, fare sentire la nostra presenza impo-
nendo i nostri interessi. '. 

IO 

Le disoccupate CJrganizzate oggi si impegnano a estendere e a generalizzare 
il .movimento dcJlt! doline, per il diritto a un ., posto di lavoro, per l'estensione 
dei servizi sociali, come gli asili nido, le mense, le scuole a tempo' pieno, per­
ché .rifiutiamo quel l'uolo di casalinga, di madre e di moglie che per tanto 
tempo ci ha tenute chiuse tra quattro mUl'a. Oggi siamo uscite per essere pro­
tag'oniste della nostra vita per cambiare noi stesse e tutta la società. 

con· 
3, . a 
ti'to· 

. se· ' 

Abbiamo 
'piii diritti 

, 

~~~ perchè lottiam,~ 
;~~~ dieci volte di piti 
l'a5' ' 

Parla Nunzia, 10 figli, sia 
:il ifi· 
le ,i n 

disoccupata organizzata 

es.) Sono 'Una 'disoccupata organizzata 
lello~i Mont·ecalvario, sono 5 mes'r ,ohe 
3 .. asto Ilottal1'do insieme ai di,saocupati 

.organizzati per avere un posto di 
gh4avoro, ho tanti bambini e con i 501-

ionedi di mio marito non Ce la faociamo. 
orie Sono ormai mesi che ho iniziato 
em~llna nuova vita fatta di ,lotta e mi 
) disono resa conto che è bella e mi 

piace. Solo ,lottando passiamo otte­
aV<Tnere qual'ohe cosa. Ho capito tante 
.. l:ose nuove, i'ncasa si agisce in un 

Itl Illitro modo si i nsegna ai fi<gH quello 
te athe apprendo ogni giorno tra 'l'e di-

tlOocupate, nella ·Iotta. 
ded~' Ouando sei diventata disoccupata 
J .I·organizzata? 
:n:~ .Ho f~tto ·Ia bid.ella a una 'scuol? 
.n rlvata per 7 anni prendendo la ml-

eria di 70 mila ,lire al mese, all'im-

d,:provviso la s'Guo·la si è chi'usa e 50-
o l O ' j un restata senza .Iavor<>, un giorno · 

(} ?no andata al caHocamento per re­
pr e ~strare la mia disaccupazione, ho 
~e~l. Isto un gnrppe d'i uomini f·ermi lì 
ugiO otto, erano disoocupati organizzati, 

g Q Parlato -con loro e j.f giorno stesso 
vie- andai ad is'criverrmi al comitato di 

O'ntecalvario dhe 'Sta proprio a due 
assi da casa mìa. 

• la- ,E lì 'insieme alle altre donne ohe 
, l' erano abbiamo deciso di fare una 
col. ·lsta CO'n solo donne, come già stava 
sUS' SVVenendo negl·i altri posti come a 
I de . ~O'renzo a iMiano ecc. 
tutti SI.amo state 5 giorni a ·Iavorare 
l1efl' gratis al pdlidini'co, pulivamo le 
a111i' s~anze ai 'malati, gl i davamo da man­
I !per i~re. e parlavamo molto con ioro, 
per" h- atti 'Ci hanno .appoggiato e ' ora 

e non ci siamo ci rimpiangono, éi 

Nunzia fuori dalla cucina ' 

maridano a dire che ci aspettano, e 
noi -ci ritorneremo! 
I ft...nohe all'6lena d'Aosta, dove i~ 
presidente deH'ente Gaetano Busso 
aveva assunto d -ientelarmente, sia­
mo ri'uscite a revocare queste as­
sunzioni e a'bbiamo sbloocato 49 po­
goti che andranno ai -disoccupati or­
gainizzati. E non a noi, perché stia­
mo nelle ultime ,H ste e dovremo ave­
re sol·o 15 punti preferenzi.al i ed es­
s·ere ·inserite nella gradl)atoria del 
cO'ltIoèamento, a me questa cosa non 
mi piace, pel'Ché tutte le donne che 
stiamo lottando facciamo tanti sa­
crifici, è come se lottassimo dieci 
vol·te di più, perc,hé oltre a stare in 
piazza dobbiamo sempre badar-e ai 
figli, dobbiamo cucinare, ad esem­
pio ·se io devo anda're a !=lua'l­
'ohe manifestazione -o .a qualohe riu­
nione devo prima sbrigare tutto a 
casa e pO'i ci vado. AI'lora penso ctI1e 
sia sacrosanto e giusto che noi, che 
stiamo 'I ottando siamo le prime ad 
ess·ere avviate al lavoro. 

Dobbiamo all'dare in tutti i quartie­
ri a parlare con le donne e a dire 
che è inutil·e 'che aspettano nelle lo­
ro case la ch'iamata dal collocamen­
to, perché aspette ranno anni e anni 
e che dobbiamo ,unirei tutte quante 
e S'ceooere ne.\le piazze per fare ve­
dere Quanto siamo forti. 

La mia famiglia « '~posa­
ti, ti vuole bene , ti dà il 
pome al bambino» ecc. lo 
all'inizio ' dissi di sì, poi 
andai su dalla mamma di 
lui a vivere e vidi che 
questo era un ubriacone. 
Mi picchiava. In quella 
casa ero una schiava, al­
lora io mi 'tibellai un'al­
tra volta. Andai a casa di 
mia madre, - dissi «non lo 
voglio, non me lo sposo ». 
Disse « ma come? Che ver­
gogna,. già tieni un figlio ». 
Va be' mi sposai. Ho fat­
to una vita bruttissima. 

E' nata Antonella, e so­
no a'ndata a stare da que­
sta mia sorella che è bra­
va a Sessa Aurunca. Poi 
sono ritornata a casa con 
mia mamma. Abbiamo af­
fittato una casa. Ho lav():. 
rato come una persona 
normale. Andavo a lavora­
re da due ingegneri, alle 
i ritornavo a casa. Per me 
non 'esisteva né Pasqua, né 
Natale, né domenka né 
niente. Un altro fatto.' Mio 
marito mi voleva togliere 
Antonella. Allora la fece­
ro mettere in collegio che 
né io né lui la potevamo 
pigliare. Allora mi sono ri­
bellata moltissimo. Ho 
pianto: il giorno di Pa­
squa mia figlia An tonella 
chiusa in collegio! Le suo­
re stavano dalla parte di 
mio marito'. lo che com­
battevo in tribunale. Ab. 
b.iamo avuto la separa­
zIOne. 

Quanti anni avevi quan­
. do hai divorziato? 

Avevo 25 anni, 5 anni 
fa, appena uscì il divor­
zio. Non ho pagato nien­
te. L'avvocato mi chiese 
mezzo mìlione. Dissi «non 
vi preoccupate vi dò tut­
to ». Gli ho dato 7.5.000 di 
anticipo e basta. Che poi 
lui, mio marito, si mise 
due avvocati e io uno di 
questi lo - conoscevo, da 
quando stavo · in ospedale 
e' ho fatto le nottate vici­
no alla mamma. Chissà, 
lui parlò in mio favore .. 
Mio marito rimase come 
un fesso, che poi alla fi­
ne quando spettò a me 
Antonella e io mi misi a 
piangere in tribunale dal­
la gioia e insieme anche 
questo avvocato e la mia 
famiglia fu uno spettaco­
lo. -Comunque io ho fatto 
sta vita qua, ho lavorato 
fino a un anno e mezzo 
fa. A un certo punto ho 
iniziato a fare le lotte per­
ché vedevo che io guada­
gnavo tanto, la mamma 
pigliava 1a pensiòne e con 
tutto, in Casa non bastava 
mai. 

Applaudire 
le donne, 

non i sindaci 
democristiani 

Quanto guadagnavi? 

lo 70.000 lire, mia mam­
ma 60.000 lire ogni due 
mesi. Non si poteva com­
prare niente. A un certo 
punto mi trovavo a NapO­
li. Stavano facendo lo 
sciopero del pane. lo mi 
intromisi, gridavano slo­
gans. Avevo anche mal di 
denti, infezione, mi feci un 
molaTe così durante que­
sta lotta. Ma dissi «la 
prossima lotta che fanno 
tu ci devi andare, devi ve­
dere che sono questi qua». 
Poco dopo iniziò la lotta 
per l'occupazione delle 
case a Marianella, e dopo 
Marianella, al Don Guanel­
la. Ci andai. Per fare le 
lotte ho trascurato il la­
voro. 

Cominciai pure a chie­
dere l'aumento, queste 
cose che io non sapevo. 
Parlando con Michele e 
Maurizio di Lotta Conti­
nua, e con altri compagni, 
mi dicevano le cose giuste 
che dovevo fare. Al lavo­
ro chiesi 20.000 lire d'au­
mento, e non 5.000 lire! 
Mi misero subito a posto, 
a me e ai miei bambini: 
asegni familiari, mutua 
che non avevo mai avuto. 

Comunque feci questa 
9ccupaziòne € ci restai fi­
no in fondo. Poi quando 
ci cacciarono dal Don Gua­
nella andammo ad ocèu­
pare Arc)1itettura·. 4 gior­
ni e 4 notti ' siamo stati. 
Poi occupammo le case 
òell 'ICE-SNEI, ci han'lo 
cacciato fuori 3 volte, 3 
volte non una. Noi abbia­
mo acceso il fuoco c sia· 
010 r imast i ' Iì fu ·)d. Ab-

biamo fatto chi si stan­
cava per primo. Si è stan­
cata la polizia e se ne è 
andata. Pòi cominciammo 

I a fare le lotte ncl rione_ 
Ci siamo organizzate per 
la luce che non avevamo. 
Ci scocciammo, noi tutte 
donne facemmo una ma­
nifestazione. Accendemmo 
dei fuochi. Bloccammo 
due camions dell'Ene1, e 
poi anche due pullmanns 
che stavano passando e 
noi li bloccammo.' E mi­
nacciammo rEnel che 
bruciavamo i camions se 
non ci davano la luce in 
giornata. Alle 6 la gente 
era stanchissima se ne vo­
leva andare, io cercavo di 
bloccarla, «vi prego, noi 
dobbiamo ottenerla, se 
non iniziamo così, non 'si 
ottiene niente ». «Ma io 
devo cucinare a mio ma· 
rito ». « Lasciate perdere 
vostro marito: Quando si 
fa le lottc ccrte cose sc 
le devono fare da soli!». 
E meno male <:he alle 6 
in punto arriva il sinda­
co, un democristiano, e ci 
porta la liotizia. Dice. «In 
questo momento vi attac­
cheremo provvisoriamente 
la luce, domani mattina si 
inizieranno a fare i con­
tratti". E allora tutta la 
gente gli batteva le mani 
a questo qui. lo mi incaz­
zai «battetele pure a me 
le qJani, perché vi ho trat­
tenute fino adesso, che ve 
ne volevate andare". E va 
bè la gente mi ha capito. 

Questo 
femminismo 

è giusto 
Il problema del femmi­

nismo come lo vedi tu, 
che sei .riconosciuta dalle 
donne del qUartiere come 
un'avanguardia . anche per 
le esperienze che hai 
fatto? 

Nel rione sto cercando 
di organizzare le donne. , 
Sto parlando ' di questo 
femminismo e difatti ho 
ragione perché ci stavano 
alcuni uomini che voleva­
no essere serviti a punti­
no, bicchiere d 'acqua, for­
chetta... Ci stavano un 
sacco di donne che si so­
no ribellate. 

Comunque rispetto al 
femminismo mi , va bene 
pure . rispetto all'aborto. 
Per me l'aborto è l'ultima 
cosa da fare, ma come de-

. / La compagna 
' BOEMIO 
MARIA LUISA 

vo fare quando io non 
non posso usare la pil~ 
lola? 

Vogliamo 
il consultorio 

E di queste cose ne par­
li nel rione? 

Sì, abbiamo fatto un'as­
semblea su questo. Quan 
do dissi che volevo abor­
tire, le donne dissero- « se 
tu muori, noi come faccia­
mo la lotta, poi chi ci or­
ganizza, tu non devi mo­
rire, tu ci servi! ». Mi ag­
gredivano in questo modo 
qua «vedi se tu muori, 
morta o meho ti pigliamo 
a schiaffi! " proprio incaz­
zate. lo cercai di spiegare 
perché uri altro figlio non 
lo potevo avere «i soldi 
non li· ho, come gli- pote· 
vo dar da vivere? ». «Noi 
ti aiutiamo ». «. Va bè, ma 
fino a quando sarà gran­
de gli darete sempre voi 
da vivere? ". lo dice­
vo che ci volevano i 
consultori. per andare a 
vedere quello che dobbia­
mo prengere o meno. Per­
ché io ho qualcosa al fe­
géjto, non posso prendere 
niente. Questo preservati­
vo mi fa schifo, a parte 
che si può rompere. Allo-

. ra stava una di queste 
donne che dice «ma per­
ché non mettono i medi­
ci? Così noi diciamo io 
tengo questo, tu . tieni 

. questo, e lui ci da .questo». 
Alla fine dicevano quello 
che dicevo io, cioè il con­
sultorio. 

Nel rione Cl sta una fa­
miglia impossibile. _ Il ma­
rito doveva sempre essere 
preparato a puntino, esse­
re servito in' orario quan­
do tornava a casa da la­
vorare. Questa donna non 
si poteva muovere, era 
una schiava. Questa donna 
si è ribellata. E' scesa giù 
col megafono a chiamare 
tutta la gente. ' « 'Maria ­
Luisa è stanca: oggi ven­
go io a nome di Maria 
Luisa. Dobbiamo fare que­
sto e quest'altro ». Le al­
tre «Ma Anna, e se vie­
ne Tonino, come la mét­
tiamo", «m'ha rotto qua 
e là Tonino! se la ' vedes­
se lui, se lo preparasse 
lui; io devo . farè la lotta 
per la casa perché a me la 
casa mi serve. E che è 
sono forse diventata la 
schiava sua? ». 

n.33 

Organizzare 
bambini • 

l 
L'esperienza della Mensa dei bambini 
. proletari di M'ontesanto 

Sui bambini di ·Napoli cade il 
peso maggiore di tutto il sistema di 
sfruttamento, della nocività della 
città, dell'odio' antiproletario dei 

. padroni'. 
Ma soprattutto al · bambini è ne­

gato ogni diritto, buoni per lavo­
rare, buoni per essere sfruttati, 
buoni per essere chiusi nei carcer·i 
mtnorili, nei riformatori, negli isti­
tuti che servono a ingrassare i de­
mocristiani, utili per essere citati 
dai pret'i quan~o si tratta di negare 
aille donne il diritto a decidere sul 
'propriO' corpo, non sono buoni pet" 
decidere loro, per avere diritto di 
parola, per avere dei diritti. 

Ecco, per tutti questi motivi è 
sta·ta organizzata una mensa per i 
bambini proletari nel centro di Na­
poli .. in uno dei quartieri dove mag­
giormente i bambini subiscono la 
violenza della .città, perché avess~-

ro diriUo di parola, perché patesse­
ro organizzarsi, perché acquistasse­
rO come 911 spetta il diritto di es­
sere considerate persone. la no­
stra è una « pedagogia alternativa " 
in questo senso, perché lavoriamo 
insieme ai bambini per capire e or­
g~nizzarci, perché è una alternativa 
alla scuola che boccia come alla 
strada che uccide e consegna ognu­
no a una · lotta individuale senza 
speranza. 

Il compagno 
FIORENZA 
GIUSEPPE 
(responsabile della Mensa 
dei bambini proletari) 
è candidato nella lista di 
DEMOCRAZIA PROLETARIA 

La padrona prende l'aria, 
no; niè aria nè sole 

Parla Francesca, in lotta contro la colla che 
paralizza, . per un posto di lavoro 

pulito e a paga contrattuale 

In quest'ultima fabbri­
ca do~e mi sono amma.la­
ta ho lavorato per circa 
due anni, nelle altre circa 
un mese e' mezzo. Quan-

Sei andata ~nche da un 
medico p.rivato? 

Quando si è costituito il 
vostro comitato? 

è candidata nella lista di 
DEMOCRAZIA PROLETARIA 

Una ·tassa 
sui bambini 

o. do sono entratata avevo 
17 anni, prima lavoravo a 
domicilio. Facevo le divi­
se dei militari per una si­
gnora, che le aveva da 
un'altra signora, che le 
prendeva da una fabbrica. 
Lavoravò lO ore al giorno 
e 'prendevo 2000 lire. 

Sì, e Lui mi ha visto sol­
tanto caqJminare' e ha det­
to che era polinevrite tos­
sica, e mi ha messa a xi­
poso. Sono stata un mese 
a cassa mutua, avevo le 
vertigini da intossicazione 
da collante; poi mi sono 
ricoverata. 

Quanto prendevi di sa­
lario? 

18.000 lire la settimana. 

A gennaio. Sono venuti 
dei compagni, abbiamo 
fatto un'assemblea e ci 
siamo organizzate per 
chiedere i nostri diritti: 
l'assicurazione INAIL, ab­
biamo diritto anche al­
l'accompagnamento, per 
andare all~ palestra, con 
macchine private. Siamo 
andate alla commissione 
regionale, abbiamo fatto 
delle mostre, siamo inter­
venute al corteo dello 
sciopero generale. Alcune 
di noi si sono sentite ma­
le, succede spesso anche 
in palestra, quando una 
comincia a svenire sven­
gono tutte a catena, allo­
ra per evitare questo, ap­
pena una si sente male ci 
pigliano e ci cacciano tut­
te fuori della palestra. 

Il parere delle donne 
e quello del medico 

Da un'a'S'Sembl·ea nella clinica pediatrica 
. al 2° policlini·co. Il consiglio di amministra­
zione si è inventato una tassa di 2.500 
lire su ciascuna madre che vuole assistere 
vi 'Proprio figlio a pediatria . . 

Parla una prole·taria: 
A me questo fatto delle 2.500 lire sem­

bra ingiusto, periché se una madre ha la 
possjb'ilità di pagare può portare il bambi­
no in una -clinica a pagamento. AI·loM noi 
dobbiamo lottare per non pagare_ Ciascu­
na ·di noi deve fare questa lotta, anche se 
ti·ene i soldi perché molte altre non han­
no nemmenO' la possibilità di comprare 'IL 
MANGIARE ESSENZIALE ai bambini. 

Risponde un medico: 
Siamo d'acco"do can voi, tutti noi me­

dici partecipiamo a questo spirito di. .. di ... 
di ribellione. Però per resp'i ngere questa 
delibera i,1 mezzo più sicuro è un contatto 
a livello di ve.rtice che già abbiamo avvia­
to, che stabilisca Iche le 20500 lire siano 
riversate a carico del·le mutue. 

Non vorrei che questo rifiuto netto di 
pagare i soldi , questo tipo di lotta qesse 
lo spunto ai baroni per tcg .i.ere di IT ezzo 
la sperimentazione della assistenza materna 
ai figli ricoverati. 

Quante operaie ci sono 
nella tua fabbrica? 

Circa 20, la fabbrica si 
chiama Redim, cioè Rena­
to Di Mattia che è il pa­
drone, che è cambiato due 

-o tre voI te di nome ma il 
proprietario era sempre 
lui. Esportava in proprio 
in Olanda, in Germania, 
Francia. 

La fabbrica era uno 
scantinato di 9 metri per 
5 ,e due metri e mezzo di 
altezza. Ci stavamo noi 
20, 9 macchine da cucire 
4 banchi per incollare, duè 
incollatrid, 4 macchine 
per mettere i rivetti. Che 
c'era più? La visita del­
l'ispettore del lavoro l'ab­
biamo avuta solo quando 
si è ammalata la prima 
ragazza. In quel periodo 
io stavo già male. 

Quante ragazze si sonQ 
ammalate? 

Quattro. La prima, Giu­
lia, aveva 14 anni, era la 
più piccola. L'hanno assi­
curata solo dopo che si è 
ammalata. E' stata rico­
verata al Cardarelli, e al­
lora è venuta una com­
mISSIOne dal Cardarelli, 
due medici e !'ispettore 
del lavoro. Hanno detto 
che l'ambiente non era a­
datto per una fabbrica, 
poi hanno fatto dei pre­
lievi e una visita Il ' "'ol<i­
gica a iutte. Per. ;e il 
risultato di queste analisi 
mi sono recata tre . o quat­
tro volte al Cardarelli. 
Non ho mai sapul.O niente. 

Ero da poco passata ope­
raia, prima prendevo Il 
mila lire la settimana. Per 
avere l'aumento ho dovu­
to fare delle litigate col 
padrone, noi non abbiamo 
mai , avuto un contratto, 
non c'era s indacato, si 
parlava direttamente col 
padrone. 

Lo straordina.rio ve lo 
pagavano? 

Da apprendista prendevo 
300 lire per un'ora, da 0-
peraia 500. Si facevano 250 
borse al giorno, io ne fa­
cevo 60. Queste bors.e nei 
negozi si vendevano dalle 
8 alle 10.000 fire l'una. 

Nella fabbnca lavorava­
no anche i parenti del pa­
drone? 

Sì, c'era sua moglie che 
lavorava con noi. 

E lei non si è amma­
lata? 

No, no, gli dovl'ebbe ve­
nire nella lingua, a lei, co­
sì la smetterebbe di par­
lare. Quando ci siamo am· 
malate ha detto «io ci la­
voro in questa fabbrica 
da 15 anni, c'è la mia 
bambina che sta sempre 
qua e non si è ammala­
ta». «Eh, io le ho detto, 

Igrazie, avete un finestro­
ne così dietro la testa che 
prendete aria d'inverno e 
d'estate », e noi restavamo 
chiuse in un angolo senza 
mai aria né sole. 

(1uante ragazze in tutto 
sono state colpite. da que­
sta malattia? 

Circa 300, e da ottobre 
a oggi, 60, ufficialmente. 

Abbiamo parlato anche 
col sindacato per avere un 
aiuto, ma non è che ci ha 
aiutato molto, solo chiac­
chiere. Noi' vogliamo l'as­
sistenza malattia, perché 
se per caso prendiamo la 
bronchite, dobbiamo , pa­
gare il medico, e poi que­
sti medici se sanno che 
siamo intossicate non vo­
gliono darci i medicinali 
perché dicono «noi che 
ne sappiamo, che effetti 
possono avere?». Poi ci de. 
ve essere controllo preven­
tivo nelle fabbrkhe. Ri­
spetto al salario, vogliamo 
il pagamento di tutto il . 
salario, non soltanto. il 
60% dalla assicurazione, 
ma anche il resto dal pa· 
drone. Vogliamo dei corsi 
di qualificazione profes­
sionale, che ci permettano 
di ritornare a lavorare in 
altri ambienti, perçhé na· 
turalmente in fabbriche 
come queste non dobbia­
mo più andare. Per que· 
,to vogliamo unirei al mo­
vimento dei disoccupati 
organizzati, e già abbiamo 
avuto degli incontri con 
loro. 
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Da una' vita di sfruttament'o ep 

u~ 'programma per cambiare tutt 
per il sindacato chi vuoi continuare 
la lotta dopo il contratto è estremista 

300 operai firmano: 
siamo tutti estremist.i 

Volevano fare di un proletario un sergente, 
è cresciuto un rivoluzionario. La storia 

di Enzo Sarracino, avanguardia di lotta della Selenia 

Sono primo di c;uattro 
fratelli, mio padre 'è mor­
to per le ferite riportate 
in -un campo di sterminio. 
La mia fam.iglia, a Marano, 
sono stati i fondatori del 
Partito Comunista. Una 
volta morto a mia madre 
levarono il libretto di pen­
sione e non avevamo più 
mezzi di sussistenza, mia 
madre fu costretta a met· 
terci in collegio. Ci mise 
nel peggiore collegio di Na­
poli, il castello di Baia, io 
avevo 9 anni e sono uscito 
a 14 anni e mezzo. E' stato 
i1 ·periodo più brutto deHa 
mia vita: eravamo dei mi­
litari. 

Un sergente 
s~mpre punito 

Sono uscito e la prima 
cosa che ho fatto è stato di 
trovarmi un lavoro, per 
arrangiare, perché m i a 
mamma lavorava c o m e 
cuoca all'Albergo dei pove· 
ri e guadagnava pochissi­
mo. Andai a lavorare a ·fa­
re il legatore di libri; que­
sto qui .mi dava 2000 Ure 

sciopero insieme a tutti 
quanti gli altri senza avere 
assolutamente paura. Per­
che poi cominciavo a ve­
dere che tra caserma e fab­
brica non c'è nessuna dif­
ferenza, salvo che in fab­
brica avevi ia liJbera usci~ 
ta garantita. 

'Nel contratto del '72 già 
stavo davanti a tutti gli 
scioperi, a spazzare gli uf­
fici dove stavano impiegati 
che prendono, i più poveri, 
5-600.000 lire al mese. Ap­
pena finito il contratto fa­
cemmo l'elezione per il 
Consiglio di fabbrica, e io 
fui eletto dal mio reparto 
a schiaçciante maggiorano. 
za, come un ragazzo che 
non aveva ancora idee p0-
litiche ben definite però 
che stava sempre davanti 
alle lotte. Entrando nel con­
si~io di fabbrica 'ho co­
minciato a ca!pire la poU­
tica, a viverla, All'inizio 
se mi chiamavano « compa­
gno» magari mi arrabbia­
vo pure, poi conobbi un ·. 
compagno del PCI, un pro­
letario genuino, è stato 
quello che ha portato la 
CGIL in Selenia, che pri' 

Il compagno 39 
SARRACINO n 
VINCENZO • 
è candidato nella lista di 
DEMOCRAZIA PROLETARIA 

alla settimana e mi faceva 
lavorare dalle 8 di mattina 
alle 8 di sera, con la me­
renda in mano. 'Dopodiché -
feci la doma[lda nell'eser­
cito, a 16 anni, e diciamo 
che è statJa un'esperienza, 
perché incontrando gente 
nuova, proletari di tutta 
Italia, questo scambio di 
idee ha fatto maturare una 
coscienza uri po' diversa da 
quella che mi avevano dato 
in collegio e anche aNa 
scuola allievi sottufficiali, 
dove volevano farci diven­
tare degli aguzzini, dei ca­
porali. Andando al reggi. 
mento e stando ' in contato 
to con i soldati, mi sembra­
va anche ridicolo che pa­
recchi erano molto piil 
grandi di me e dovevano 
prendere ordini da me, che 
avevo 17 anni. Insomma è 
stata un'e9perienza bellis· 
sima da questo punto di vi­
sta qua, ho preso un fot­
tìo di punizioni, stavo 
sempre dentro perché non 
facevo il sergente, non lo 
facevo proprio. 

Lo sciopero 
l'ho capito subito 

Mi sono cOO1gedato e so­
no andato a elemosinare 
un posto dappertutto: un 
po' la strada di >tutti i di­
soccupati. AlI>! .frne trovai 
lm democristiano, .forse un 
poco meno ,peggio degli al­
tri, che mi fece entrare in 
Selenia. Avevo 21 anni. PUII" 
non sapendo che cosa fosse 
lo sciopero perché proveni­
vo dalla vita milifare, pe­
rò entrando in fabbrica 
subito mi ambientai, per­
ché -sono un proletario. Su· 
bito dopo i . 12 giorni di 
prova cominciai a fare lo 

ma 'era una fabbrica tutta 
democristiana: io sempre 
appresso a lui cominciai 
proprio a diventare comu­
nista. 

Quando andai nel CdF. 
puI- lI10Il avendo coscienza 
PoHtica, lo scon1ro lo eb­
bi "subito con i democri· 
stiani, il capoccia della Se­
lenia, Alicante, boss demo- _ 
cristiano, pmtkameIl'te l' 
uomo più odiato di. tutJta 
la fabbrica. Nel miò repar­
to, man ,mano che cresce. 
va la coscienza mia, sem­
bm quasi una cosa incre­
d~bj,le, cresceva la coscien­
re politica de'l r~artq; mi 
conquÌstai la stima di tut­
ti quanti, compresi i de­
mocristiani, ·però democri­
smani proietà-ri. Facemmo 
una piattaforma ~iendale, 
sei mesi. di ilot>ta di cui tre 
mesi con il blocco delle 
merd all'entrata e all'usci­
ta; si facevano i picchetti 
di notte davant1 alla fab­
brica dentro il sacco a 
pelo, andando a lavorare 
da maHina con la nottata 
addosso. Nen'altm piwt:ta­
forma ÌIIltegrati.va azienda­
-le io ho paI1toci.pa.to pro­
prio in prima persona, in­
'sieme ad altri compagni, 
all'elaborazione di tutta 
quanta la piattafornna; ab­
biamo gestito noi tutta la 
J.o~ta, che 'è sta.ta vittorio­
sa. 

L'autoriduzione 

Poi c'è stata l'autoridu­
zione; per 4 giorni di se­
guito nel mio reparto c'è 
stata 3lSsemblea, €' abbia­
mo imposto al CdF e all' 
esecutivo di prendere una 
posizione chiara: la Sele-

ma è stata l'unica fabbri­
ca grossa che . ha preso 
per tutta Napdli l'in~iati­
va de5ld~autorjduzione. E' 
stalto a quell'epoca che io 
nel consiglio di zona, con 
i dirigenti provindald del 
sindacato esplosi perché 
non si volevano assumere 
la responsabilità dell'auto­
riduzione; allora fui avvi..­
cinMo da un compagno di 
Lotta Conmnua che mi 
chiese se volevo fu,re un 
col1ettivo; mi diJSse (, ci vo­
gliamo vedere? Siarmo com­
pagni », e io diss1 ,,'E che 
partito ,siete? », e 'lui· « Ma, 
veramente è un colletti· 
vo », e io « Ma di' '-site 'e 
Lotta Cotiinua? », ,; No, no, 
no, quando mai ». Il gior­
no dopo sapemmo che era 
di Lotta Continua e gli 
dicemmo « Si' proprio 'nu 
strunzo, simmo 'e Lovta 
Contmua pure flui >l. E for_ 
marmmo questo collettivo 
insieme ad altri compa­
gni, e risdmrno a ottenere 
un consenso militante di 
più di trenta operai. 

L'anno 'S1lCCe'ssivo, al rm­
novo del CdF, c'è stwt:o il 
tenta>ti.vo di farmi fuori 
dividendo i.l mio repM"to 
in due: c'è stata la ,ribel­
lione di tutto i:l reparto. 

35 ore, 
50 mila lire 

Poi la cosa beLla, il con­
tratto. La Selenia si era 
e9pressa chiaramente per 
le 35 ore e le 50.000 lire; 
gli operai avevano capi to 
bene che le 35 ore signifi­
cano più occupazione, an· 
che perohé noi della Sele­
nia l'armo prima avevamo 
ot'tenuto dei posti di la­
voro sulla carta, che non 
erano stati mantenutL 

Quindi quando siamo ar­
rivati mIa chiusura del 
contratto, che non ci dà 
niente né sUil saJario né 
sull'orario, l'assemblea ha 
accettato la mia propo'sta 
di .continuare aa lotta con 
una vertenza a7:ienqale, al[),. 

che perché lIlon è che ave· 
vo proposto le 35 ore e le 
50.000 lire e poi mi ero 
messo a fare il crumiro 
perché il sindacato non le 
accettava, ma era stato 
davanti a tutte le lotte del 
contratto. Mlora ci han-
110 attaccati iD malIliera in· 
credÌlbile, !hanno messo in 
giro calU11iIlier dhe io ero 
un proprietario fondiario, 
poi hamlO sbagliato e han­
[lO detto « No, -tene 'na 
fonderia", io, che sono il 
più morto di. fame della 
Selenia, terza categoria! Al­
lora uno del direttivo del­
la UIL nel suo reparto, un 
reparto di queJ:li da mez· 
zo milione al mese, ha 
raccolto le ,firme contro 
gLi estremisti, anohe sulla 
spinta del CdF che aveva 
fatto un comunicato di· 
cendo che quelli che ave· 
vano respinto il contratto 
eramo provocatori. Nei re­
parti gli operai hanno im­
IPOSto il CdF di chiarire la 
sua ,posizione immediata· 
mente: c 'è 'Stata una Tac­
col ta di 300 fume di ope­
rai ohe dicevano: «Siamo 
tutti estremisti e 'Provoca. 
tori ". 

E ID. CdF ha dovuto fare 
maTcia indietro. 

II compagno Enzo Sarracino (secondo da sinistra) 

Nel'la vita degl'i operai napoletani c'è la somma di tutte , te ingiustizie e le 
.vio·lenze de'I capita'lismo: fe'lemosina sotto le navi americane dopo la guer­
ra, l'emigrazione, iii razzismo il lavoro supersfruttato: La _lotta operaia a 
Napo'li è stata spinta da sotto dalla miseria e da'Ha rib~lIione di tutto un 
popolo. I compagni Pasquale, Salvatore, Enzo, e migliaia è migl'iaia come 
loro, hanno lottato contro H fascismo, contro 'la fatica in fabbrica, per le 
35 ore, per l'aumento del salario, sapendo di lottare per sé e per 'tutti 
gli altri, per chi vive oggi que'llo che loro hanno vissuto nel passato, per ' 
cambiare la vita di tutti i proletari 

"A Reggio Calabria ci 
responsabili .di tutto il 

siamo sentiti 
proletariato" 

Parla Salvatore Fusco, uno dei « deportati » che hanno ricostruito l'Europa 

Il compagno 
FUSCO 

' SA~VATORE n.37 
è candidato nella lista di 
DEMOCRAZIA PROLETARIA 

no assieme a una squadra 
del primo turno; la dire­
zione ci sospese. Uscì un 
bellissimo articolo su LC 
che diceva: « E la prossi­
ma volta, quando saran· 
no tutti a sciopera.re, che 
farà la direzione? Li licen· 
zierà tutti e 3.ooo? ». E do­
po un mese eravamo vera· 
mente 3.000 a scioperare. 

n fatto 'che il sindacato 
e i.l PCI non si oppo~ro 
al decretone di Colombo 
mi ha fatto capire obe 
dovevo stare attento aIIlche 
all'interno della classe, per 
vedere ohi era veramente 
al fianco degli operai. 

La mia era tutta una fa­
miglia di contadìni, non esi­
steva un'età i:n cui si pote­
va fare altre cose che 'lavo­
rare, mio padre aveva fato 
to le zappe per tutte le mi­
sure, per ogni figlio e c'era 
sempre un senso di impo­
tenza a non avere soldi, a 
non poter comprare le co­
se esterne. Nel '5San-dai in 
Germania, a Dusseldorf, 
mia madre fece un debito 
per comprarmi il passapor­
to. Avevo 18 anni, andai in 
una acciaieria, 'poi' licen· 
ziarono tutti gli stranieri. 

Il collocatore tedesco mi 
disse che potevo restare 
solo se .facevo il contadino: 
lavorai in un campo dove 
durante Ila guerra avevano 
lavorato i prigionieri. Con 
questo padrone litigavo 
sempre, dicev~ che 19 do­
vevo ringraziare che alle 
sette e mezza di sera pote­
vo smettere, che quelli di 
prima - i prigionieri -
lavoravano mol·to di più di 
me e stavano zitti. Poi an­
dai in un .porto a scarica­
re, poi in miniera, ma a-n­
che lì arrivò l'ondata di li­
cenziarmenti. 

Partii per la Francia coi 
soli soldi del viaggio, ave· 
vo guardato su una carta 
dove c'erano tante fabbri­
che e avevo scelto la zona 
di Metz. Era siderungiape­
sante, .un -morto a~ giorno. 
Agli algerini toccavano - i 
posti peggiori: i privilegiati 
erano i polacchi, poi ve· 
nivano gli italiani e gli spa­
gnoli,. Ci diedero delle co­
perte militari e ci porta-

. rono su una collina, la 
montagna di Jaffe, in un 
ex campo di prigionieri 
tutto recintato: baracche di 
legno coperte di lamiere 
piene di 'buchi, dormivamo 
in 8 o in 16 per 'baracca, 
al centro c'era un barac­
cone con i gabinetti e la 
mensa. Ti trattenevano dal 
salario vitto e alloggio, e 
anche i buoni per il caro 
bone. Con i soldi che resta­
vano non potevi neanche 
pensare di mandare qual­
cosa in Italia. Gli emigrati 
aVevano vergogna di far 
sapere al paese come vi­
vevano. Poi andai nell' Alta 
Savoia, in una acciaieria 
che lavorava per l'Alfa e la 
Renault. Lì nel '61 occu­
pammo il comune: voleva: 
mo 15 franc'hi di aumento. 
E li ottenemmo. Mi ricordo 
il corteo: davanti i polac­
chi, biondi e alti, poi noi 
di pelle scura, e tutti al­
luccavano s'logans in fran­
cese, noi italiani ogni tan­
to ne gridavamo uno no­
stro, per divertirci. Era la 
prima lotta che facevo da 
quando ero emigrato, pe­
rò non capivo molto. Ero 
,insieme agli altri, ero con· 
tento che non faticavo, e di 
entrare in municipio con la 
tuta addosso e le scarpe 
sporche, senza bussare né 
puliI1mi ,le scarpe come fa­
cevamo pnima, e il sindaco 
che impallidiva. 

Finito il militare, riuscii 
a entrare all'Ita,lsider, e 
lì i capi e gli impiegati ti 
mettevano addosso quasi 
la vergogna di essere ope­
raio. 

" 
ciascuno in una squadra di. 
versa. Lavorammo bene, 
tant'è vero che nel . giro 
di una settimana si ribel­
larono 3 squadre. l'impor­
tante era caprre che la 

· pensavano tutti allo ste'sso 
modo . . 

Nel giugno del '61} ero 
alla manutenzione. Nel re­
parto tenevamo due ban­
diere Tosse azzeccate al 
muro e i ritratti del Che, 
di Lenin e di Ma9. 

Facemmo uno sciopero 
autonomo e la direzione ci 
mise in permesso. La set­
timana dopo sciopereran· 

A vevamo bisogno di usci. 
re dalI reparto e !fare una 
lotta di ampio respiro. 
Quando sioono stati a Reg· 
gio Calabria, ci siamo sen­
titi dirigenti, -responsabili 
di tutto il proletariato. Da 
allora abbiamo comincia· 
to . a m1surarci verso l' 
esterno. I sindacalisti face­
vano leva su questo st:n· 
so di ,responsabilità: cer­
cavano' di farci accettare 
de'gli accordi ohe fregava· 
no noi operaL Rispondeva. 
mo « sì che siarmo la pun­
ta avanzata, ma siamo ano 
ohe sempre in deficit! ». 

lo sono entrato in LC per 
questo travaglio. Perché la 
lotta dentro 1a fabbrica 
non mi bastava. Mi man­
cavano delle cose. n tem­
po libero non lo gustavo 

. più, perché fuori deLla fab­
bri.ca vedevo ancora l'in­
div.iduaIrsmo, la legge del­
la giungla; dove avevo vis­
suto per ,tanti anni, gli 
amici che avevo' disprez­
zavam.o ancora gli: operai. 
In LC trovai gente che la 
pensa'va come me; la pri· 
ma cosa era stare insieme·; 
eravamo forse anche un 
po' idealisti. 

Abbiamo organizzato me­
glio Je lotte e costruito un 
modo -diverso di pensare. 

Non h·anno vinto 

da 

Intervista con il compagno Cesare Moreno, 
dirigente di Lotta Continua, da tre anni colpito 
mandato di cattura per le lotte contro il colera 

Il .compagno 
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4 ottobre 1973: il pro­
blema era il solito: la 
« plebe» 'si stava ribellano 
do, c'era lotta e organiz· 
zazione proletaria dapper· 

· tutto, bisognava impedire 
che il .moviinento avesse 
la giusta direzione. Si 
proibivano le manifesta­
zioni della sinistra, si la­
sciavano andare ' i fascisti 
sotto iI collocamento a 
provocare i disoccupati. 
Finito il comizio, attraver­
so i vicoli arrivammo a 
via Duomo che era già 
bloccata e occupata dai di­
soccupati, con i vigili' che 
deviavano il traffico. 

Quando i disoccupati ci 
videro arrivare, capirono 
che erano più forti. Dopo 
un breve comizio dal tet­
to di una maçchina, senza 
megafono, scrivemmo su 
un foglietto le richieste 
dei disoccupati e facemmo 
una delegazione dal collo­
catore, che si decise a ri­
ceverci. Mentre noi trat­
tavamo, . un commissario 
telefonò in questura -e 
Zamparelli gli diede ordi­
ne di caricare, quando noi 
scendemmo la carica era 
già iniziata. Decisero lo 
scontro per poterei accu­
sare, come poi fecero tut­
ti i giornali, di provocare 
e di rompere quella pace 
di morte che loro voleva­
no imporre con la scusa 
del colera. Arrestarono a 
caso anche alcuni disoccu-

· pati, perché imparassero 
che mettendosi con i rivo­
luzionari si va in galera. 
Poi spiccarono contro di 
me mandato di cattura 
per blocco stradale. 

A proposito di quell'epi­
sodio di Forcella vogDo 
parlare di un compagno 
che non c'è più, .perché la 
sua storia serve a tutti. Si 

Il compagno 
CASALE 
BIAGIO 

chiamava Giuseppe Romeo, 
ma io lo conoscevo come 
Sergio. Era un « dannato 
della terra", cioè un com· 
pagno finito in carcere a 
15 anni, la sua storia era 
uguale a migliaia di altre, 
comincia dalla miseria, 
passa per il collegio, fini· 
sce sulla strada. Sergio pè. 
rò aveva trovato anche 
la strada della lotta. Ap.­
pena uscito dalla galera 
si era dedicato alla cau· 
sa di tutti i carcerati, an­
dava a Poggioreale a par­
lare con le famiglie dei 
detenuti, organizzava la di­
fesa della loro vita. 

Con lui parlavamo spes­
so dell'importanza di or· 
ganizzare i disoccupati, i 
giovani dei quartieri del 
centro di Napoli, e che 
questa organizzazione era 
l'unico modo per «recu· 
perare» i detenuti, facen­
do una lotta a fondo per 
la riabllitazione, per avere 
il posto di lavoro ~ 
nessuna discriminazione. 
Quando cominciò la lotta 
al collocamento Sergio fu 
in prima fila, il primo a 
combattere le provocazio­
ni fasciste a Forcella. 

Esattamente un anno 
Sergio fu ammazzato 
dai carabinieri come un 
cane al volante di una 
'macchina davanti a una 
banca di Firenze. In qUe­
sti giorni si - sta facendo 
il processo, e risulta sem· 
pre più chiaro che si è 
trattato di un agguato, di 
un omicidio premeditato. 
Ma quando è cominciata 
questa premeditazione? lo 
credo che è cominciata in 
quei giorni davanti al còl­
locamento, quando le «au­
torità» di Napoli faceva· 
no di tutto per impedire 
la nascita di un movimen· 
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to dei disoccupati che a­
vrebbe segnato l'inizio del­
la fine del loro potere. 

Sono . riusciti, con la vio­
lenza, la calunnia, l'indH­
ferenza, a ritardare la _ na­
scita di questo movimen· 
to, ma non ad impedirlo. 
Ma intanto sono riusciti 
ad ammazzare dei prole­
tari, S~rgio davanti a una 
banca, altri che per sfidu· 
cia si sono ritirati e di· 
spersi. Sono assolutamen­
te certo che Sergio, come 
tanti altri, non sarebbe 
andato davanti a nessuna 
banca se il movimento dei 
disoccupati creSceva allo· 
ra, se le forze politiche del· 
la città, avessero avuto un 
atteggiamento diverso su 
questo problema. Oggi il 
movimento dei disoccupa· 
ti organizz.a~i è l'unico 
che ha la capacità e il di· 
ritto di farlo: il posto di 
lavoro stabile e sicuro è 
l'unica alternativa reale al 
finire in galera o al ritor· 
narci, ed è la base per un 
programma di lotta anche 
nel carcere. L'unico siste­
ma per svuotare il carce­
re più grande ed affolla· 
to d'Europa è di costrui· 
re li dentro una sezione 
déi disoccupati organizza­
ti, di allargare li program· 
~a dei disoccupati alla "di­
fesa costante e sistemati­
ca dei diritti dei detenuti 
e degli ex detenuti, che 
sono una massa enorme. 
Ed è anche la strada per 
fare in modo che ci siano 
sempre meno poliziotti, 
perché sempre meno devo­
no essere i "posti di la­
voro lO che servono per 
impedire ad altri di con­
quistarsi il diritto a vi­
vere. 

lo credo che quelli che 
mi hanno voluto per tre 
anni lontano da Napoli 
hanno perso la loro batta­
glia. C'era un poIizio(.:to 
che sorvegliava il nostro 
telefono in sede e ogni tan­
to si faceva una chiacchie­
rata;' lui voleva sempre 
sapere se ero iI capo; cer­
cavo di spiegargli ogni vol­
ta che uno vale l'altro, che 
i veri eroi sono le masse, 
ma lui non capiva. Chissà 
se oggi, dopo il referendum, 
dopo il 15 giugno, dopo 
le prossime elezioni si de­
ciderà a capire anche lui 
che il mondo sta andando , 
sottosopra. 

PAsaUAL'E DENTI'CE 

Quando 
• era necessariO, . 

ho ricominciato~nti 
da capo 

Alla fine della guerra un 
nucleo di compagni d'a­
vanguardia di Croce del 
Lagno si riuniva nella ca­
sa di un vecchio proleta­
rio, don Luigi o' cieco, e­
rano ' compagni comunisti, 
anche se poi, i revisionisti 
hanno detto , che a Croce 
del Lagno c'erano gli a­
narchici. 

Mentre gli uomini anda­
vano scappando perché i 
tedeschi se li p()rtavano al 
lavoro forzato, tutte le 
donne e i iragazzi del 
quartiere, facevamo noi 
la lotta per la sopravvi­
venza, con il saccheggio, 
ma anche con la resisten­
za contro i collaborazioni­
sti. Qualche fascista, 
qualche gerarca, è finito 
con le spalle al muro pro­
prio vicino a Gesù Cristo, 
alla Croce del 'Lagno. 

Una. seconda 
resistenza: 
contro la miseria 

Caduto il fascio questi 
compagni presero la sede 
del dopolavoro fascista, e 
ci misero la scritta « Fron­
te della gioventù », cioè i 
primi nuclei comunisti, e 
tutti i ragazzi come me 
andavano a iscriversi nei 
giovani comunisti, aveva· 
mo la tessera Garibaldina. 

Questi vecchi compagni 
avevano fatto un buon la­
voro. Venne l'attentato a 
Togliatti, e a S. Giovanni 
saltarono tutte le sezioni 
del PLI, della DC, dell'Uo­
mo qualunque, successe 
l'ira di Dio nella zona in­
d~strialt';. I compagni che 
credevano fino in fondo 
nella rivoluzione proleta­
ria ebbero molte delusio­
ni. L'esperienza' del perio­
do post-bellico era un'e· 

Il compagno 
DENTICE 
PASQUALE 

mare, nui ci menavarn 
mare e ievem' al fo 
marino e loro tutti 
ridevano, sti cornuti. 

Nel luglio '60 ancora 5 
Giovanni si scontrò, fac4 
mo blocchi stradali, sCI 
tri con la polizia, 7 CC 

_ pagni andarono in gala 
Dal fatto di TambIl 

le cose sono cambiate 
voglio aTrivare subito 
l'avvicinamento all'<:~ 
nizzazione rivoluzionil) 
dopo tutta una fase di u 
passo in cui cresceva 
dissenso v_erso il sinda 
e il PC!. lo conoscevo 
sare Moreno da bambi! 
che la mamma portav 
figli a scuola, questo 
pagno si è fatto adult 
ci s i a m o conosci 
ci hamm fatto 'na c . 
chierata politicamente, 
mi stuzzicava. Nei co 
nuti ch~ dic~va mi, tr~ 
vo a mIo agIO, pero vef 
vo ancora 'na cosa m(j 
vaga e nasceva un pq 
di diffidenza. Comincia! 
leggere qualche gior~ 
di Lotta Continua, sen 
quello che succedeva 
Italia, leggevo anche s 
Unità, e cominciavo a 

- mi un giudizio. Una 
mi trovai a una riuni 
di questi compagni, a 
sentendo quelle cose . 
stissime mi venne al 
re di" darci una- mano, 
per sottovalutare i co 
gni giovani, ma le 
che loro dicevano io 
avevo vissute in pra' 

,sono sempre stato 
zionario perché 
famiglia siamo 
stati emarginati dalla 
cietà. Così cominciò 
me la seconda fase 
lotta di classe, 
lotta 'e classe non 
sfugliatella, che 'a 
e a' 'sfu.rni, è una 
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sperienza di miseria, io la 
chiamerei la seconda resi­
stenza, decine e decine di 
compagni sono morti a 
livello di sopravvivenza. 
La « police" americana e 
inglese quando vedevano 
qualche proletario che si 
rubava 'na scatoletta 'e 
beef' loro pigliavano 'na 
scatola 'e cinque chili e te 
la facevano mangiare, 
proprio a livello razzista. 
Queste cose i revisionisti 
non le hanno mai dette. 
Andavamo sotto le navi a­
mericane pe; speculare 
'na stecca e sigarette, 
qualcosa, però onestamen­
te ievem' cantando « o so­
le mio .», ievem' a chiedere 
l'elemosina. A noi me· 
ridionali, questi nordi· 
sti americani, ci consi· 
deravano come i proletari 
neri. arrivavi sotto 'na na· 
ve che cantavi e loro che 
facevano, queste merde? 
(la gente di colore non si 
prestava mai a questi gio­
chi, ci guardavano con 
rammarico, con occhi che 
lucevano). Questa gente ti 
buttavano le scatolette a' 

di lunga durata, 
per esperienza di 
di militanza 

Una volta 
upa grande l11<11H''';:> 

delle piccole 
un compagno disse 
facimmo dieci e 
io dissi « se 
sulla strada 
ne siamo dieci, 
siamo / cento e 
simm' mille, non 
stione 'e nummero ». 

La prima cosa che 
fatto, ho avvicinato' i 
mi . 16 compagni 
dell'officina di 
tutti compagni 
fede comunista, a,"",<>nl._­
a chiarirci le idee, 
le prime sette·otto 
re per fare i 
così siamo 

Una volta venne 
ma di Cesare, io 
le mamme dei 
che sentimenti 
mi chiese « e voi 
ciate un'altra volta 
po?» e io dicetti 
'ffa, signò, se è 
rio si comincia 
volta da capo ». 

Mi dissero subito 'che do­
vevamo eseguire gli ordini 
dei capi, 'anche quando pen­
savamo che erano sbaglia­
ti. lo non capivo, comun­
que seguii a puntino que-. 
sta direttiva fino a che per 
poto un ordine di un ca­
po non mi faceva rimette­
re la pelle. Da allora feci 
di testa mia, e così quelli 
della mia squadra. Col ca­
po non andavamo più d'ac­
cordo e çosì ci divEero, 

di Sessa Aurunca (Caserta)­
è ca~didato nella lista di 
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giugno 1976 

e proposte del coordinamento re~ionale del Friuli 

Sei punti p~r l'assemblea 
dei soldati di Udine 

e or­
dei soldati. 

La · popolazione ha vi­
in modo positivo' l'in· 

solidale (spesso 'O !Ontaneo e nei pri.mi mo­
, tenti incontroJaatl? dalle 

gerarahie) dei soldati. Il 
popolo friulano ha speri­
mentato in modo concre­
to l'inefficienza più com­
pleta dell'organirlzazione 
militar.e dal puntò di vi­
sta dell'i.mpiego in. compi­
ti di Slèrvizio dvile. Que­
sta inefficienza non è ca· 
suale, né dovuta al cihi­
smo di qualche generale, 
ma ha le sue radici sulla. 
concezione dellè forzé ar­
mate separate dal popo­
lo, dalle sue necessità e 
dai suoi bisogni. 

3) Le gerarchie militari 
hanno approfittato del ter­
remoto strumentaIizzando 
l'intel'Vento militare nella 
zona: . a) ;per mettere in 
stato di allarme tutte le 
caserme di Italia, b) .per 
bloccare permessij lIcenze, 
libere uscite, incrudire la 
disdplina nelle casemne, 
per sperimentare, nel qua­
dro e nell'ottica del pro­
cesso di ristrutturazione 
delle ,forze armate, l'effi­
cienza militare dei mezzi e 
degli uomini, consideran- , 
do quindi il terremoto ca­
rne occasione !per 'una e­
sercitazione straordinaria, 
e mettere in stato di as­
sedio le zone terremota­
te. L'obiettivo di tutto- il 
movi.mento pQPOlare, 
la ricostruzione del Friuli 
sotto il controllo democra­
tico e popolare - deve . 
significare prima di tutto 
che nessun limite o osta-

colo deve essere frappo­
sto alla ricostruzione delle 
servitù militari. Legata 
st,rettamente a questo pri­
mo dbiettivo di tutto il 
movi.mento di massa, la 
·questione delle servitù 
miJitari 'l'one al movimen­
to dei soldati il compito 
di affrontare in termini di 
drbattito, di articolazione 
di obietti'Vi di lotta,. la 
questione dell'assetto at­
tuale generale delle nostre 
forze armate (attuale con­
cezione della di.fesa nazio­
nale, attuale collocazione 
internazionale del nostro 
paese e la sua . subordina­
zione alla Nato e alla sua 
matrice ideologica · di na­
tura anticomunista. 

4) Il patrimonio del mo­
vimento dei soldati, la co­
scienza delle necessità vi­
tali dei rapporti con tutto 
il ,movimento popolare e 
democratico, nella lotta 
per la democratizzazio!1e 
e il controllo .popolare del­
le .fom:e armate. La que­
stione dell'alleanza da co­
struire intorno al movi­
mento dei soldati, diventa 
oggi ancora più urgente e 
importante che. in passato 
in presenza di due fatti: a) 
la prossima scadenza elet­
torale, ohe, nel quadro del­
l'ipotesi sempre più 'pro­
babile di una vittoria del­
la sinistra, porrà le gerar: 
ohie militari in un ruolo 
di opposizione di fronte a 

avarn Napoli: . tre mesi di lotta 
htl ,c'ontro il carovita 
:oraj . . 
1,_ fac - Mercoledì 24 marzo Lotta Continua a Portici dichiara lo' sciopero contro 
h, s . l'aumento dei prezzi. I negozi chiudono e si fOFma un corteo autonomo gui-

7 c dato dalle operaie della l,ongano. . 
l gald . Prima' metà di maggio: 12 mercatini rossi vengono organizzati dai com­
ambll pagm ùi Lotta Continua. 
biate Sabato 29 maggio: 8 mercatini vengono organizzati da DP e ' Lotta Cq..n- · 
lbito tinua e d3f cOIhpagni dei comitati di ' quartiere, 
all'on Queste sono state, assieme agli scioperi -contro il carovita, le principali 
donai iniziative contro l'aumento dei prezzi a Napoli. 
e di u Sono, state coinvolte migliaia di proletarie, di operai, di disoccupati, a 
sceva Pozzuoli, a Torre Annunziata, a Pomigliano d'Arco, nei quartieri storici e 
tndaCi nella periferia della città fino ai lavoratori del H policlinico. 
c~vo Si è venduta carne a 2.500 lire al kg_, verdura e pane a 250 li.re al kg" 
'ambii mentre in città, dopo gli ultimi ingiustificati aumenti, il suo prezzo oscilla 
JrtaVl dalle 370 alle 500 lire al chilo. La merce era poca, ma alle spalle c'è il lavoro 
;to ~ dei · compagni di DP cile hanno stretto -contatti -con -i commercianti--della -pro­
ldult vincia e con· i contadini della zona di Giuliano. 
nosci Donne proletarie hanno partecipato direttamente .alla vendita dei prodotti 
a c .come le donne sfrattate che occupano la .scuola Paisiello nel quartiere ai 

Montecalvario o come quelle del picchetto contro alcuni grossi commercianti 
del quartiere Porto. 

Tutti a Napoli si ricordano del luglio '73 quando le donne e i bambini, 
rò v fecero le barricate contro l'aumento del pane. Se lo ricordano sicuramente 
a mci anche i compagni del PCI. -Infatti la giunta rossa è preoccupata. Il prezzo 
m ptf controllato dell'agnello pasquale (3 .. 800 lire al kg.) è stato un provvedimento 
linciru eccezionale, senza seguito alcuno. Poi le ragioni elettorali, la tradizionale 
gioni politica delle alleanze coi ceti medi, il compromesso storico, hanno blQccato 
senti ogni ulteriore iniziativa. ~ . 

deva Ma l'assessore PCI all'annona De Palma sa che inevitabilmente i pro­
he s letari andranno a chiedere il conto alla voce« carovita », esprimendo obiet­

tivi chiari che vadano nella direzione di rompere il ricatto dell'aumento dei 
prezzi, favorendo i piccoli negozianti e gli ambulanti (molti dei quali, so­
prattutto . fra gli abusivi, sono jscritfi alle liste dei disoccupati organizzati) 
a· danno dei grossi commercianti e della grossa intermediazione. 

ano, 
I co 
le 

Gli obiettivi della lotta al carovita sono: - ._ ~-
l) prezzi politici per i generi di prima necessità; 
2) spacci comunali in tutti i quartieri popolari con llssunzione dei pic­

colI commerCianti in crisi come dipendenti comunali con posto stabile e 
sicuro; 

3) mi,nimo garantito di generi di p.rima necessità; 
pr~ 4) reqUisizione degli stoq;aggi alimentari imboscati; 

) rI1=Vlf 5) blocco della distruZione dei prodotti agricoli. 
ella . 

se 
lalla -
[ciò . 
se d . 
erché 

Commiss'ione 'Regionale vo'leva discutere 
'legge sui consultori senza di noi ' 

questo nuovo quadro poli­
tico. b) la questione della 
ricostruzione del Friuli, 
con la battaglia, dhe non 
deve essere certo dei soli 
soldati democratici, con­
tro la militarizzazione del­
la regione, per il massimo 
ridimensionamento delle 
servitù militari che gra· 
vano con effetti disastrosi 
in termini di sottosvilUlp­
po, spopola.m'ento e distru­
zione della agricoltura, 
nel 50 per cento del ter­
ritorio friulano_ 

5) Consapèvoli della ne­
cessità per tutto il movi­
mento di approfondire la 
questione dell'indicazione 
di voto, noi crediamo ohe 
il 20 giugno , deve signi­
ficare per noi soldati co­
me per tutto il movimen-

. to IPOPolare, l'andata al go­
verno delle sinistre. Que­
sto 'VuoI dire per noi non 
solo un fatto .politico isti­
tuzionale più avanzato, 
ma anche un rapPQrto 
nuovo tra governo e mo­
vimenti di massa. In que­
sto senso, già durante la 
campagna elettorale, il mo­
vimento dei soldati si im­
pegna, sulla base della pro­
pria autonomia, delle pro­
prie scelte generali e del 
proprio !programma di lot­
ta, a corurontarsi con tut­
te le forze politiche di si­
nistra in ·rapporto al nuo­
vo probatbile quadro poli­
tico, è decÌ'Siva la facoltà 
del movimento dei solda­
ti di sviluppare proprie 
caratteristiche di movi­
mento autonomo, democra­
tico e di massa. Sarà que­
sta capa:cità a permettere 
al movimento dei soldati 
di vincolare il governo del­
le sinistre e la sua poli­
tica al proprio program­
ma e al proprio discorso_ 

6) Nel quadro della lot­
ta per la democratizza­
zione popolare delle forze 
armate, contro qualsiasi 
uso anohe popolare delle 
forze amate, per una pro­
fonda unità di intervento · 
tra .popolo e forze arma­
te, rimane decisiva · la lot­
ta di tutto il movimento 
democratico per un nuo­
vo r~golamento di disci­
plina realmente ispirato 
ai principi democratici del­
la sua 'geslione- cper li 
riconoscimento de) diritto 
dei soldati ad eleggere 
propri rappresentanti .jl} 
modo democratico ». 

Coordinamento regionale 
dei soldati -democratici 

del Friuli 
Il coordinamento, si è 

concluso rinnovando l'im­
pegno prioritario ad . or­
ganizzare la partecipazio­
ne all'assemblea del 6 giu­
gno di delegazioni di ter­
remotati, di operai, disoc­
cupati, studenti ecc. Per 
questo è necessario l'irm­
pegno lmmediato di tutti 
i compagni. 

Sul numero di domani i 
resoconti dell'assemblea 
regionale dei soldati del 
Veneto e dell'ass~mblea 
della divisione «Centauro». 

Non ci sono "porte chiuse" 
per le donne 

ORINO, 31. - Si è 
alta martedì scorso .l'a 

issione regionale per 
çutere della legge regio­
e 'sui c€lnsul tori. 
a commissione avrebbe 

VUto svolgersi fra il 
I, la DC," il PCI senza 
'presenza dèHe donne 

se« le compagne femmfni: 
'nui, del movÌ'mento ' dei 

mini J»ùt9ri e le donne del­
;ta s~ sono 'Prese il di-

ri to di ;paT lare e di di­
rim tere questa legge, an­
è ed ~a invito, presen-

OSI alla riunione e 
onendo la loro pre­
a al ilibattito. Erano 

o eSenti le rappresentanti 
>ietr I j~PPo intercategoria­

prol T el. '<tiversi consultori 
vvia orma e l'UDI. 

U '<I.U~ta legge, su co­
la gIunta 'VUole varaT­

ant I al -di là e contro la 
i av on~à -del lffiovi!IDento 
la gaDIzzato delle donne 
con o~P.rirà a Torino nell~ 

:omP ~una 'settimana una 
lanna ,Pia mobilitazione con 
i CO t!sse~blea cittadina, la 
:a da e va: In cui le cOiIDpa­

e tSI pronunceranno su 
s. a legge, su come la 

r I~no, dando battaglia 
e ~orre i contenuti 

rSl in quest'anno di te . 
lU S'U~ consultori. 
if;rbort~amo in sintesi 
. I attlto che si è s'Vol-

Le donne dell'UDI han-

no sottolineato soprattut­
to come l'iniziativa di leg­
ge della regione sia trop­
po lenta, mettendone in 
rilievo ,1'U!1genza. Hanno 
inoltre spiegato ~a loro li­
nea sui corrsuHori e cioè, 
« che accanto al presuppo­
sto dhe siano pubblici e 
aperti dal comune, ·siano 
sor.retti da un lavoro di 
gruppo costante, con una 
più larga partecilpazione 
degli utenti, delle donne 
soprattutto ". 

Hanno 'Sottolineato il ·va­
lore sociale della materni­
tà e la necess·ità di una 
paTtecipazione attiva e 
non passi,va delle donne 
nei consultori, come im­
portante mOiIDento sociale 
e !politico. 

'Le com'l>agne del Movi­
mento dei Consultori han­
no innanzi tutto ·sottolinea­
to • come, dopo la :prima 
consultazione, ne fosse pre. 
vista una seconda, sempre 
con la partedpazione del­
le donne e come la com­
missione invece avesse 
tentato di discutere la leg­
ge senza il controllo delle 
interessate. Hanno ,poi ri­
badito la posizione del 
movimento, a partire dal­
Je esperienze messe in 
piedi nella oreazione dei 
« consultori » come mo­
menti di lotta per spinge· 
re alla creazione dei con-

sul tori pub-blici con i sol­
di del comune e sotto iL . 
controllo delle donne. 

Un secco no è stato da­
·to dalle compagne alla 
proposta di convenzioni e 
finanziamenti ai privati. 
.« Noi siamo un movimen­
to di lotta e non un en· 
te privato", hanno detto 
le compagne". 

I finanziamenti privati 
aprirebbero la strada a 
tutti coloro, COiIDe la DC 
e i .preti ohe hanno inten­
zione di apdre consultori 
«gestiti da loro e Ilon dal­
le donne » . .un altro punto 
sottolineato dalle compa­
gne è stata l'apertura di 
corsi di informazione per 
le donne organizzate nei 
consultori. Il nodo di fon­
do sul quale il movimen­
to vuole dare battaglia e 
il riconoscimento imme­
diato dei consultori · già 
messi in piedi e Dunzio­
nanti della Falcherà di 
San Donato, Barriera Mi· 
lano, Mercati Generali, 
Sant'Anna. 

.La DC ha blaturat'o a 
lungo su un generico ruo­
lo attivo delle utenti, sot­
tolineando che le donne, 
troppo immature, non so­
no ancora in grado di as­
sumersi questo compito. 
La Ipartecipazione per la 
DC dovrebbe essere ga­
rantita dalle forze soci a-

li, non dalle donne, men­
tre sottolinea'va la neces­
sità « di coinvolgere .gli 
uomini". Anche sui finan­
ziamenti ai pi'Ì-vati non è 
J'accordo con le donne: 
infatti sarebbe contro la 
legge nazionale escludere 
le convenzioni con i pri­
vati. La DC ha /così posto 
il ricatto dell'impossibili­
tà di fare la legge se non 
si riconoscono i privati. 
La ipOsizione del PCI è 
stata sostanzialmente im­
pr01}tata a «non crea.re . 
rotture con le altre forr.e 
politic!he su questa legge". 
Quindi la posizione del 
rappresentante del PCI 
era genericamente rivolta 
a .parlare di prevenzione 
e di partecipazione deU' 
utente ed ecutrnenicamente 
a tener conto di tutti gli 
orientamenti. Quanto alla 
partecilpazione, 'Secondo il 
PCI, tutte le fOl'ze orga­
nizzate e presenti nel ter­
ritorio potranno aver di­
ritto di parola sui consul­
tori. Questo è sostanzial­
mente l'andamento del di­
battito; un dibattito ohe 
avrebbe dovuto svolgersi 
a .porte dhiuse senza la 
parteci'l'azione delle donne, 
e contro le indicazioni del­
lo stesso movimento. Una 
posIzione su oui il movi­
mento vuole dare batta· 
glia. 

LOTTA CONTINUA - 7 

chi ci finanzia Una nuova vittoria per i non 
Sottoscrizione per il giornale 
e per 'la campagna elettorale 

Sede . di TRENTO 
Titti 27.000,Sottoscrizio­

ne edili «Del Favero» 35 
mila, raccolti all'Università 
13_500, Giordano 5.000, rac­
colti dai CPS 39.500, Aldo 
G. 25.000, Donatella di Mar­
tignano 30.000 Angela R. 
20_000, Giovanna G. 50.000, 
Alberto Valli 5_000,- Silvia 
Desio 10.000, raccolti dai 
militaI1ti e simpatizzanti 
539.000_ 
Sede di · BOLZANO 

Sez_ Merano 
I militanti 161.500 .. 

Sede di BAR,I 
Sez. Molfetta 
MhÌlmi 25.000, 'Pasquale 

25_000, Maurizio 5.000, Su­
sanna 1.000. 
Sede di NAPOLI 

CeJ.llula ·Pollena Trocchia: 
I militanti 8.000, compagno 
PCI 1.000, Sergio car"ozzie­
re 1.000, IFranco e Federico 
1.000, Mario Esposito 1.000, 
Zig macellaio 1.000, Salva­
tore A.O. 1.000, Federico 
1.000, Tonino operaio 1.000, 
Pasquale studente 1.000, 
Franco 1.000, Antonio de­
mocratico 1.000. 
Sede di FORoLl' 

Sez_ Cesena 15.000. 
Sede di LA S'PEZIA 

Nucleo Ceparana 76_000. 
Sede di ROMA 

Sez. Magliana 3.500. 
Nucleo Monteverde 6.000. 
Sez_ Università ' 
Vendendo 'Ìl . giornale 6 

mifra, insegnanti FeI'IIli 7 
mEa 500. 
Sede d~ GENOVA 

Sez. Sestri 
Un autoriduttore 500, Re­

nato 10.000, compagno AN­
PI 5.000, Roberto 10.000, 
Luciana 500, Bruno Pader­
no candidato medico 4.000, 
operaio Italsider 2.000, Pa­
tT<izia 10.000, Sandro 10.000, 
Dario ItaIcantieri 1.000, rac­
colti al comizio 9.770. 
Sez. S. Teodoro 

Luigi ex partigiano 10.000. 
Sez. V Centro StorÌICo 
Ramon 10.000, un parti-

giano 2.000, vendendo il 
giorna:le 6_500. 

CONTRIBUTI 
INDIVIDUALI 

Un compagno di Casti­
glione della Valle 10.000_ 
Totale · 1.250.770 
Totale prec_ . 9_695.025 

Totale compI. 10_945.795 

Campagna elettorale 

Sede di BOLZA-NO 
Rolando 1.000, Ali 1.000, 

Elisabeth ·1.000, Una impie­
gata · 1.000, Rosanna 1.000, 
Pi?'I'luigi 1.000, Loretta ope­
raia 1.000, >l'mo 1.000, Ma­
riangela -1.000, Reinhart e 
C. 1.000, Due cOIDipagni 
PCI 1.DOO, Bruno PCI 1.000, 
Due militari due giorni di 
decade 2.000, Giorgio 0pe­
raio D.P_ 1.000, Margit mil­
~e, Carolina e Alex 1.000, 
Franz 1.000, Staffa 1.000, 
Alessandro 1.000, Gerlinde 
1.000, Paco 1.000, Irene e 
suo padre 1.000, Tre sim­
patizzanti 3.000, Tom 1.000, 
Ricky 1.000, Mariano 1.000, 
Wally 2.000, Valentino mil­
le, Anna 1.000, Vendendo 
il giorn:a:le 3.500, Soldati 
democratici 1.000, 
Sede di FORLI' 

Sez. Cesena , 5.000_ -
Sede di RA VBNNA 
. S ez. Faenza: Raccolti al 

comizio 15.000, Giovanni· 5 
mila_ 
Sede di LA SPEZIA 

B8/I1bara 10.000, Medico 
democratico 5.000, Mari­
naio 1.000, Compagni sim­
patizzanti 6.000_ 
Sede di ROMA 

Operai Meta:lsud: Nelo, 
Giancarlo, Aristide, Fran­
cesco, Claudio, Fausto, 
Ado~fo, F,rancesco, Clatk 
dio, Elisa, Giancarlo 11 
mila. 
Sede di GENOVtA 

Operai Italcan1ieri: Rac­
colti tra gli operai 8_000_ 
Contributi in diJviduali: 

DA - Roma 100.000. 
Tonale 203_500; Totale 

precedente 18.443.130; Tota­
le compless1vo 18.646_630_ 

ASSEMBlE'E, D,' BATTiTI , COMIZ'I 

MARTEDI' l 
Milano ~ Ba;;setti Vimer­

cate - Ore 12, parla Laura 
Maragno - Architettura 
(V. Bonardi) - Ore 15, as­
semblea sul proletariato 
giov., . Saviori. Tagliabue 
- ,. Ore 12, Al Pesenti. 
E. Marelli - Ore · 12,30, 
L Leon e A. Palmie­
ri. Meleu Antis (v. Prima­
ticcio) - Ore 12,15, S, An­
tonuzzo. Breda Tennomec­
canica - Ore 17, A_ Pal­
mieri. Viale Monza Dazio 
()CCupato ; Ore 17, L Ma­
ragno_ Via Pirelli 3a, as­
semblea in comune _ Ore 
12,45, Scaramucci. Merlo 
di Voghera - Ore 12, L Bo­
liso Via Fratelli di Dio a 
Sesto - Ore 20, Bolis. NO. 
vate, Quartiere Piccadilly 
Ore 18, Antonuzzo. Seggia­
no, Giardinetti - Ore 21, 
Palmi eri per LC e Fallini , 
per l'MLS_ Pitelli (SP) _ 
Ore 17,30, parlano Sergio 
Olivieri e un compagno del 
MLS. Livorno - Ore 17,30, 
piazza Goldoni, Franco Lo­
renzoni. Sassuolo (MO) -
Ore 21, assemblea indetta 
da LC, PDUP e Lega dei 
Comunisti. Bologna - Ore 
18, piazza· S_ Stefano, co­
mizio antifascista. Paten­
zano (PC) - Ore 20,30, co­
mizio. Nettuno (Roma) -. 
Ore 18, Lisa Foa e Paolo 
Santuzzi. Roma - Magliana 
- Ore 18, assemblea popo­
lare nella sezione di LC, 
intervengono Mimmo Cec­
chini e Enzo D'Arcangelo. 
San Vito dei Normanni 
(BR) - Ore 21, comizio di 
LC. Altamura (BA) - Ore 
20, piazza Duomo, parla 
Marcello Pantani. Pisticci 
(MT) - Ore 20, nella piazza 
centrale, comizio. Tindalo 
(CZ) - Ore 18; Felice Spin­
gola_ Decollatura (CZ) 
Ore 20, Felice Spingola. 
Milazzo - Condrò - Ore 19, 
comizio. Sanpiermiceto -
Ore 20, comizio. Palenno, 
quartiere Resuttana - Ore 
21, comizio e videtape. 

MERCOLEDI' 2 
Biella (TO) - Ore 16, 

piazza Martiri della liber­
tà, presidio antifascista. 
La Spezia - Ore 11, Piazza 
Concordia, parla Sergio 

Olivieri. S. Terenzio (SP) 
Ore 18, parla Amilcare 
Grassi. Piacenza, quartie­
re Ciano di Piacenza - Ore 
11, Comizio. Piozzano (PC) 
- Ore 16, comizio. Apezza. 
no . (PC) -- Ore 18, comizio. 
Gazzola (PC) - Ore 21, co­
mIZIO. Bracciano, . festa 
nel pomeriggio dalle 15 
con P_ Santurri ed E. 
D'Arcangelo. Fondi (Roma) 
- Ore 11, comizio di Ra­
mundo c Foa. Sabaudia 
(Latina) - Ore 11, P. San­
turri ed .E. D'Arcangelo. 
Fondi (Roma) - Ore 11 co­
mizio di Ramundo e Foa. 
Sabaudio (Latina) - Ore 11 
P. Santurri. Nosco (AV) _ 
Ore lO, parlano Rodolfo 
Salzarulo e Alfredo Ior­
lana. Castelfranci (A V) _ 
Ore 17, parlano Alf.redo 
Giofessi e Maria dell'Api. 
Torella (A V) - Ore l8,3Ò, 
parlano Alfredo Giofessi e 
Nando Intintoli.Vibo Va­
lentia (CZ) - Ore 18 - Enzo 
Piperno. Pizzo Calabro 
(CZ) - Ore 20, Enzo Piper­
no. Maida (CZ) - Ore 19 
Felice Spingola. Moran~ 
(CS) - Ore 19, Felice Spin-

. gula. Bernalda (MT) - Ore 
20, nella piazza centrale 
comizio. Andria (BA) - Or~ 
21, piazza Imbrioni, parla­
no Caterina Gadaleta e 
Antonio De Gregori. Sciac­
ca (AG) - Parlano Gior: 
gio Tessitore e Nicolò A­
nastasio_ 

ROMA 
Martedì f ore 19, in via 

degli Apuli, riunione dei 
compagni che lavorano nel 
settore sanità. O.d_g. Cam­
pagna elettorale nel setto­
re. E' importante la par­
tecipazione degli studenti 
di medicina, biologia, psi­
cologia, sociologia, e un 
compagno per sezione. 

NOCERA 
Martedì l ore 9, riunio­

ne per l'intervento tra i 
contadini e gli stagionali. 
Devono essere presenti: 
Sarno, Nocera e Batti­
paglia. 

allineati alla conferenza 
ONU sulle materie prime 

NAIROBI, 31 - La con­
ferenza d€!ll'UNCTAD (Or­
ganizzazione delle Nazioni 
Unite- per il Commercio e 
IO' Svi,luppo) si è conclusa 
con lUl nuovo, sostanzioso, 
successo per i paesi non­
allinea'ti" cO'n una grossa 
- ed imprevista - scon­
fitta .per ù'i.mperialismo a­
mericarlo, e per le tesi del­
l'URSS_ Tema principale 
della 'Conferenza: aa 'Politi­
ca delile materie prime, la 
regolamentazione dei prez.. 
zi, le relazioni ·tra prezzi 
delle matene ;pri:me e prez­
zi dei prodO'tti industriali-. 
Nel! corso degli incontri, 
che sono dura1i oltre un 
mese, duè tesi si sono 
scontrate: quella dell'impe­
rialismo americano, radi­
calmente contrario ad ogni 
forma di indicizzazione 
(ci~ di agganCÌarrnento tra 
i !prezzi delle materie pri-

me e quelli dei prodotti in­
dustriali), e ad ogni pro­
pos1a di creazione d i. stIU­
men·ti utili ad impedire le 
bru'sche oscillazioni dei 
prem;i; e, dall'altTa parte, 
queilla portata avanti dal­
lo schieramento dei Ilon­
allineati, e in primo luogo 
dall'Algeria, favorevole vi­
ceve.Tsa ad tma politica di 
indicizzazione che è - co­
me del resto aveva dimo­
strato la sessione specia­
le dell'ONU tenutasi lo 

- scorso settembre - un ter­
reno di unità, e eli comu­
ne lona antimperialista, 
pe>r tutti i paesi dei «ter­
zo mondo». 

In terrnmi tecnici, . lo 
scontro è avverllUll:o tra ila 
proposta arrnericana, di cre­
are una « banca interna­
zionale delle risorse", ohe 
avrebbe dovuto servire a 
convogliare le risorse dei 

paesi produttori di pet.ro­
lio in una politica di «aiu­
ti e sviluppo" gestita inte­
ramen te dagli USA - che 
di quella banca intendeva­
no riser.varsi tu1: ti gli stIU­
menti di controllo -; e la 
proposta ·dei · non-allineati 
di creare un «fondo co­
mune" volto ad iIIlPedire 
le e.'CCessive oscilliazioni dei 
prezzi. (che colpiscono pe­
santemente le bilance 'dei 
pagamenti dei paesi non­
petroliferi, e su cui gli 
USA si ba:;ano ,per la loro 
politica di divisione in se­
no al «terzo mondo»), e 
di arrivare, anche a'ttTa­
verso questo fondo, ad ag­
giustamenti periodici che 
adeguino i 'Prezzi delle ma-· 
terie prime a quelli dei 
manufatti ' industriali. In 
questa disputa l'URSS ha 
fatto il pésce in barile, dic 
chiarandosi favorevole ad 
una ltnea di patti, bilate-
rali di IllIIlgo termine, evi­

Germania:· la legge­
anti - estremisti . 

sconfitta in; tribuna/le 

dentemente la più favore­
vO'le ai suoi interessi egeo 
monici; e questo è s1ato 
vigoros3Jm~nte denunciato 

. non solo dal delegato ci­
nese, ma anche da quello 
algerino. 

II primo grosso successo 
delia linea dei paesi pro­
gressisti si è avuto, !ire 
giorni fa, con la spaccatu­
ra èhe si è registrata tra 

Silvia Gingold, insegnan­
te tedesca licenziata per 
la sua appartenenz:a ai par­
tito comunista, ha vi.nto la 
causa che aveva intentato 
allo stato tedesco_ E' il pri­
mo caso, dal varo deJ:la 
le~ge an1iest,remisti (<< be­
rufsrerbot ») in Germania 
occidentale, che fini,sce in 
tdbunale: e vede smenti­
ta platea1mente la legge 
che al parlamento era ma­
ta varata con i votì di tut­
ti i partiti, socialdemocra­
tid in testa_ La legge pre­
vede ,l'incompa1ilbili,tà tra 
·pu'bblico impiego e appar­
tenenza a partiti· e movi­
mneti - ma basta la sim­
patia presUnta per eSsere 
lic(llliliati --,- marxisti. In 
realtà i provvedimenti re­
pressivi vanno cO'lpendo 
tutta la sinistra, dagli 
stessi giovani sociltldemo­
cratici fino alle organizza­
zioni rivoluzionarie. Dove­
va essere, 'nelle intenzioni 
dei suoi estensori, un nruo­
vo passo avanti in quel 
processo di fascistizzazio­
ne e di abolizione della de­
mocrazia formale che ca­
ratterizza lo stqto tedesco. 
Un modello che ha gran 
·fascino per la borghesia di 
tutta Europa (basti pensa· 
re alla legge Reale e al 
mi to che la Germania sul­
la propria capacità di con­
trollare «il I terroriSiD1o») 
e che si è sperimentato 
appieno prima con la stra. 
ge delle OUrrIiPiadi. di Mo­
naco, ,poi con la gestione 
terroristi<:a del processo 
ai compagni · dellloa, RAF. 

Ma il peso delle contrad­
dizioni ha dimos1rato di 
essE'Tci anche in Germania; 
se la classe operaia. e la 
si,nistra 'tedesoa oggi· è de­
bole e mcEetro ·ri.spetto a'l- ' 
la claSISe operaia del re­
~to di Europa, per una 
serie di condizioni stori­
che che qui è inrutiJe ana­
lizzare, questo non signifi­
ca che la contraddizione 
che esiste tra la democra­
zia e lo stato·· tedesco non 
possa trovare un terreno 
su cui esplodere. 

Già questa contraddizio­
ne ha acquistato forza sul 
piano ·ist.ituzionaae interno 
aprendo ampie smagliatu­
re dentro la socialdemo­
crazia: la sentenza contro 
il « berufsrerbot» così co­
me il caloroso menaggio 
dell'ex presidente Heine· 

ROMA 
PER L'ERITREA. 

Contro l'aggressione e­
.tiopica all'Eritrea, al fian­
co della lotta di liberazio­
ne eritrea, manifestazione­
comizio, giovedì 3, ore 
18,30, in Piazza Navona, in­
detta da Lotta Continua, 
A.O., PDUP, con gli. Eritrei 
per la Liberazione in Eu­
ropa. Parteciperanno com­
pagni di organizzazioni 
straniere in Italia. 

Martedì, ore 11, al Can­
des, via della Consulta 50, 
conferepza-stampa degli 
Eritrei per la liberazione. 

MILANO 
Martedì 1, in via Cesa­

re Correnti 11, incontro . 
dibattito ' con i compagni 
tornati da un viaggio in 
Cina. 
CALABRIA 

Per tutti i compagni del­
la Calabria interessati al­
la iniziativa dei mercatini 
rossi si terrà una riunio­
ne a Cosenza giovedì 3 al­
le ore lO in via Adige 41. 

Tutti i compagni che 
hanno notizie della possi­
bilità di reperimento del­
la merce telefonino in se­
de e chiedano di Vittorio 
o Cioccio. 

mann alla conferenza in- gli USA, laRoFT, la Gran 
tETnazionale che ha assol- Bretagna, da una parte, e 
(o Silvia ne è una prova. il resto dell'Europa dall'al­
Pesa sui Tapporti interna- tra, favorevole quest'ultima 
zionali, di·videndo il «fron- ad alcune «concessioni! » 
te» della internazionale in materia di fondo comu­
sodlaista, nella quale ac- ne_ Ieri ,· quando ormai la 
quista forza e prestigio la conferenza sembrava an­
linea « di sinistra» del PS dare all'aria per l'intransi­
francese - Mittenrand è genza americana, si è in­
stato durissimo nei con- fine giunti ad un accordo, 
fro.nti di Schmidt -_ cl;le sostanzia'lmente rispet-

Il futuro detla Germania ta le proposte dei non-al­
dipende largamente _ co- linea ti, salvo fissare per l' 
me queI.lo di tutta Eurona avvjo def negoziati concre-

... ti un rinvio dÌ' oltre un an-
del resto - da quello che no (e salvo mantenere del 
aocadrà in ItaHa_ Le pol- tutto nel vago la questione 
veri delle contraddizioni del debito esterno del « ter­
di classe attendono soltan- zo mondo »: cosa quest'ulti­
to una miccia ohe abbia ma che ·ha provocato qual­
potere dirompente. Tutti i che attrito)_ E' per ora una 
piani di egemonia delila vittoria essenzialmente di 
borghesia tedesca, di cui principiO', ma una vittoria 
la fascistizzazione del re- dei non allineati; la stra­
gime in terno è la condizio. tegia di Ki'Ssinger (divide­
ne necessaria per eserci- re Ì'l « terzo mondo », man­
tare un ruolo «stabilizza-- ~~teneFe l'unità deH'occiden­
iore» in Europa sono le- te intornO' agli USA) è sta­
gati alla cpacità di tenere ta diametralmente . rove­
fermo il quadro europeo. sciata_ Merilta ,infine, di es­
Così pure d'altra parte il sere segnalato il Ifatto che 
rinascente egemonismo il nostro paese era presen­
francese, pressaot dalla te solo con « tecnici» e 
avanzata delle sinistre 'in- non con delegati politici. Il 
t€rne, può 'Subire un du- ministero degli esteri, . in­
ro colpo dallo spostamen- certo sulla situazione ita­
to ·a sinistra degli equili- liana e i suoi sviluppi<, ha 
bri . d~1 nostro paese. preferi to fare 'lo struzzo_ 

Atomica francese 
al Sudafrica 

«V1va la Franda» tito­
lava ieri a tutro pagina il 
principale quotidiano sud­
africano_ Il motivo di tan­
ta soddisfazione èeviden­
te: l'accordo coooluso tra 
J.ohannesburg e Parigi, ohe 
prevede la fornHura, da 
parte francltse, eli una cen­
trale nucleare che fabbri­
cherà alcune deci'ne di chi­
li di plutonio all'anno, apre 
la strada aH'atomica sud­
a'fr.ioana - ammesso che 
dell'arma .nucleare il go­
verno fascista non fosse 
già forntto. AI-le « spiega­
zioni» francesi, · secondo le 
qUaili il contratto avrebbe 
carattere pacifico, non ci 
crede proprio · nessuno: in 
realtà la fabbrica di plu­
toni o era l'a'IleLlo manoan­
te ·di un apparato di pro­
duzione nucleare già ben 
attrezza10 (l'uraìI1Ì.o arric­
chito, ad eseIDipio, è stato 
fornito a più dprese da­
gli USA, sempre « a sco­
po pacifico », in cambio 
dei minerali di uran.io di 
cui il Sudafrica è uno dei 
massimi produttori mon­
dialli). Le lamentele e le 
critiche provenienti dagli 
altri paesi im,perialisti so­
no di U1la &pudorata ipo­
crisia: il progetto di for­
n.ire ì:l Tegime ,fascista di 
Johannesburg di bomba a­
tomica va ben ·a'l di là del­
le singole forniture, di plu­
tonio o di uranio arricchi­
to, da parte di diverse po­
tenze, ed è già oggetto di 
un lavoro coordinato - es­
senzialmente tra USA, RFT 
e Francia - da diversi 
all'Ili. Solo che, sia per 
mottvi interni che di linea 
internazionale, né gli USA 
né la GeI'ma!Ilia sono in 
grado oggi di sostenere 
pubblicamente e. conse­
guentemente questa linea . 

Dietro le lamentele ame­
ricane e tedesche vi è, ol­
tre alila ovvia operazione 
propagandistica nei con­
fronti . dei paesi africani, 
coerente, in particolare 
con la « svolta» di Kissin­
ger sulla q!lestione ,rhode­
siarra, !'irritazione dei con-

cementi frustrati. La co­
struzione di 'llIIla fabbrica 
di plutonio in Sud-ad:rica 
è infatti un grossissimo 
affare commerda:le (900 
miliardi dUire); ed è inoi­
tre evidente che su di es­
so si innesta oggi n con· 
trasto tra i vari !paesi im­
perialisti 'su quale di essi 
sarà destinatO' a iTapporti 
« pri'vilegi,ati» con quella 
che rimane la maggior po­
tenza economica e (nono­
stante 1a sconfitta angola­
na) mLlitare dell'Africa. 

.Quest'operazione confer­
ma le linee di fondo della 
pO'litica giscardiana di og­
gi (di cui già Il mi;naocia­
to intervento in J-ibano era 
stato run segno chiarissi­
mo): subordinazione stra­
tegica agli equilibri volu­
ti ed imposti dall'imperia­
lismo americano, uso del-' 
le contraddizioni interne 
agli USA ;per imporre, con 
la propria '« spregiudica­
tezza », condizioni a sé più 
favorevoli_ Oggi Giscard, 
battuto il suo tentativo, in 
Angola, di fungere da as­
se portante dell'offensiva 
reazionaria, punta esplici­
tamente propulsiva di 
quella «catena di sicurez­
za» in Africa e Medio 
Oriente che dovrebbe es­
sere costituita da Israele 
e Sudafrica (un paese co­
me l'Iran deve forzatanien­
te tenersene lontano per 
non compromettere la pro­
pria 'partecipazione allo 
schieramento « non alli­
neato »). Del resto, la rot­
tura dei raIppOrti con i pae­
si progressisti del «terzo 
mondo» è già consumata · 
da un 'pezzo, e Giscard sa 
comunque di . potere conta­
re su lIIll appoggio incondi­
zionato degli USA, se non 
altro perché, in Francia, 
l'altematiV'a al suo potere 
è il govemo di sinistra_ 
E' ohiaro, d'altra parte, 
che questa sua pO'li.tica, 
sempre meno « riformista » 
all'interno, apertamente fa­
~cista all'estero, può co­
stargli assai cara anche 
sul piano elettorale. 
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FriU'li: affol'lata l'assemblea propolare a Gemona 

, , 

"Neanche il Papa può togliere la 
BAFFI 
droni americani e tedeschi. DALLA. PRIMA PAGINA 

paura; il-controllo popolare si n 

La questione delle misu­
re di sostegno dei padroni 
esportatori decise in ago­
sto e in dicembre, che so­
no all'origine della mano­
vra speculativa sulla lira e 
della svalutazione della no· 
stra moneta, su cui Baffi 
si ferma nella parte centra­
le delle «considerazioni fi­
nali »;' è esemplare. Baffi 
ne rivendica la necessità 
(erano sollecitate da g l i 
« operatori ») e la giustezza. 
(favorivano le esportazioni 
,e dunque rafforzavano la 
lira) e sorvola bellamente 
sulla circostanza (a tal 
punto palese che perfino il 
suo ex Carli ha ricordato, 
a cose fatte, di. aver messo 
in guarodia contro i « ri­
schi» del provveaimento) 
che quelle misure hanno 
sortito esattamente 1'effet. 
to opposto: cioè di inde­
bolire la lira perché gli 
esportatori di capitali (che 
effettuano questa manovra 
attraverso la contraffazione 
delle fatture) sono stati in­
vitati a nozze dal credito 
facile alle esportazioni e 
dalla possibilità di tenere 
più a lungo le lire all'este­
ro mediante l'anticipo del 
pagamento delle esporta­
zioni ed il ritardQ del pa­
gamento delle importazio­
ni . 

oltre il quale il punto del­
la scala mobile non vale 
più, e deve essere «alleg­
gerito o differito". 

Propone poi di seguire 
gli insegnamenti degli in­
glesi (che cita con entasi 
per tre volte nel corso del­
la relazione) che hanno fat­
to il patto sociale, concor­
dato un tetto del 6 per ceno 
to per gli aumenti salaria­
li, e studiato un sistema 
di « autofinanzramento dei 
posti di lavoro", per cui il 
loro costo venga sempre 
coperto dal valore di mer­
cato del prodotto ottenuto. 

Rifiuto il promemoria di Zamberletti, ribadito 
l'obiettivo della requisizione in un'ampia 

e ricca discussione sui criteri della ricostruzione 

GEMONA, 31 - Oltre 
350 persone, hanno affolla­
to a.TJ.che domenica il cu- ­
polone di Gemona, dando 
vita a una assemblea stra­
ordinariamente ricca. 

Va detto subito che que. 
' sta volta - dopo le rea· 
zioni popolari deWaltra 
domenica - il prefetto 
non ha osato tentare inti­
midazioni che la popola­
zione di Gemona ha mo­
strato di respingere, e ha 
puntato invece al blocco 
dell'accesso ai non gemo­
nesi. -Ha puntato cioè al­
!'isolamento di Gemona: 
l'assemblea indetta per il 
due giugno, sempre al cli'­
polone, con la partecipa­
zione dei comuni della co­
munità montana, sarà 
una prima risposta anche 
a questo. 
L'assemblea di Gemona a­
veva di fronte a sé due 
fatti compiuti: l) il diktat, 
come è stato chiamato, di 
Zamberletti, cioè il pro­
memoria estremamente 
autoritario e antidemocra­
tico, che contiene anche 
una grave alternativa « ta­
le da aprire la strada alle 
baracche in Gemona e in 
Friuli », come è scritto nel 
bollettino n. 9 di coordi­
namento delle tendopoli. 

La legge regionale ap­
provata all'unanimità sul 
cui merito entreremo nei 
prossimi giorni) che pre­
vede sostanzialmente l'im­
piego di 50 miliardi per il 
riadattamento delle case 
danneggiate con un rim­
borso da parte della regio­
ne dell'80% (non più quin­
di il rimborso totale di 
cui si parlava come possi­
bilità nell'articolo l della 
légge statale) per una spe­
sa fino a sei milioni (die­
ci dove si tratti di case 
con annesso negozio, o ru­
stico, ecc.) e l'acquisto, di 
roulotte e prefabbricati del 
valore di lO miliardi. 

La stampa locale e la 
radio avevano già annun­
ciato che l'amministrazio­
ne comunale di Gemona 
(mai riunitasi in 'realtà il 
28 magg!o)., aveva accetta­
to il diktat di Zamberlet,ti. 

Nonostante i tentativi 
del sindaco di frenare il 
rifiuto del decreto (<< tan­
to eravamo tutti d'accor­
do nel prendere prefab­
bricati per sostituire le 
tende », ha cercato di di­
re, dimenticandosi che il 
problema è: come? fino a 
quando?) . Su questo pun-

LA TESSERA .~ 

to si . sono susseguiti g~i 
interventi. Avevano di mI­
ra il « Messaggero» 
(cc chiamiamolo menzogne­
ro Veneto» ha detto tra 
gli applausi un gemonese) 
ma più in generale la 
campagna di stampa volta 
a deformare ciò che avvie­
ne nelle tendopoli: « Von­
de bausiis! Vonde imbus­
sula la int» cc basta bugie, 
basta imbrogliare la gen­
te ») ·ha detto un capo ten­
da. Avevano al centro il 
rifiuto 'del diktat di Zam­
berletti, della sua logica, 
in una discussione seria, 
ricca di proposte sulla al­
ternativa reale ad esso. 
Innanzitutto, è preliminare 
- hanno detto molti in­
terventi - la 'requisizio­
ne delle caserme ancora 
in piedi, e riadattabili 
(questa proposta è quella 
che ha raccolto gli applau­
si più convinti: se li la­
sciamo . fare, ricostruisco­
no per prima cosa le ca­
serme e ci metteranno lo 
esercito, come se per i 
soldati non ci fosse altro 
posto in Italia, ha detto un 
anziano). 

Il sindaco ha fatto un 
maldestro tentativo di 
chiudere - la via a questo 
tentativo dicendo chè la 
tal caserma è pericolante 
l'altra non ha ancora avu: 
to la perizia, ecc., ma dal· 
la gente sono piovuti sug­
gerimenti precisi sulle ca­
serme utilizzabili nella zo­
na, e l'obbiettivo è entra. 
to di diri tto nella mozione 
finale. 

Accanto a ciò, va requi­
sito - è stato detto -
tutto il patrimonio edili­
zio requisibile, anche au· 
mentando fino a ricostru. 
zione avvenuta - l'indice 
di affollamento delle case. 
« Nella mia casa ci posso­
no stare cinque famiglie, 
ha detto un abitante della 
zona Stalis, requisiteme. 
la! ». A partire da qui,' e 
da un censimento del pa. 
trimonio utilizzabile, (co­
me ha sottolineato Virgi. 
lio,) vanno affrontate s0-
luzioni provvisorie. 

L'unica garanzia per lo 
obiettivo della ricostruzio­
ne reale è che le soluzioni 
provvisorie siano realmen· 
te tali, cioè non diventi­
no definitive; concretamen­
te esse possono basarsi 
siIl pieno utilizzo del pa· 
trimonio edilizio, nelle 
forme che si è detto, e so­
lo dopo ciò su soluzioni 

. ' 

prefabbricate che siano 
anche esse provvisorie, a 
carattere collettivo e uti­
lizzabili in futuro come 
scuole, come strutture a­
gricole collettive, ecc. 

Di requisizione, molto 
chiaramente ha parlato 
nel corso del dibattito an­
che il consigliere' 'regiona­
le del PCI Magrini che ha 
spiegato la legge regiona­
le, criticato quella nazio­
nale, e sottolineato anche 
egli la esigenza della par­
tecipazione popolare (pur­
troppo l'Unità di lunedì si 
limita a riferire che l'as­
semblea di Gemona ha 
accettato le case ' prefab­
bricate, senza nessun ac­
cenno al discorso fonda­
mentale e qualificante che 
abbiamo cercato di ripor­
tare prima). 

cc Non dobbiamo costrui­
re di nuovo la miseria di 
prima, ha detto Lorenzo, 
ma trasformare l'economia 
e la vita sociale, puntan­
do a soluzioni collettive 
anche per l'agricoltura ». 
Altri hanno sottolirieato 
come è necessario mettér 
al primo posto le coope· 
ratlve nel momento in cui 
si debba decidere a chi af· 
fidare il lavoro della rico­
struzione. Anche sui tec­
nici, previsti dalla legge 
regionale, che decidono 
quali case sono abitabiIi 
ci deve essere un control: 
lo. Solo chi ha vissuto il 
terremoto può dire quali 
case sono abitabili e qua­
li no», ha detto un uomo 
anziano che ha proposto di 
affiancare a questa com­
missione una controcom­
J11issione gestita dai sinda­
dacati e dalla . popolazio­
ne »: la paura che il ter­
remoto si ripeta, o che 
le case ritenute sicure ca­
dano, c'è, magari è Ì'rra­
zionale, ma c'è, neanche il 
papa la può togliere, il 
controllo della gente sa 
=come si fa e su cosa si 
fa, invece sì ». 

Si sono susseguiti poi 
interventi sulla legge na- . 
zionale e regionale. ({ Non 
basta la pubblicizzazione 
del bilancio, ha detto 

_Giannina, non basta che 
ci informino su quello che 
hanno già deciso: bisogna 
che le assemblee di ten­
dopoli o di paesi discuta­
no e decidano prima; mol­
ti altri banno richiesto con 
forza l'autogestione dei 
fondi che i lavoratori han­
no versato e che il sin-

'- , 

c!he Saocuoci ammazzass·e e fugg'is­
se, quel'l'ufficiale dei carabinie'ri dhe, 
preavvisato del,la spediz,ione missi­
na, ha pensato bene di andarsene 
v,ia dali paes·e. Questo ha detto,in­
vece di dire chela 9'ravità del fatto 
- un omi,cidio plmimo e premedita­
to - e la provata r'espons,abi'lità de­
gli autori rendeva automatica la fla­
granza, e 'Con essa foblllligo della 
cattura ·e 'Ia 'fl'ulJ.ità delf·immunità par­
l'amentare. E' questa magi'stra-tura 
.che 'amminist/'la 'la giustizia ·nei con­
flitti di Ilavoro, in una città come lati­
na che .ha visto crescere una corag­
giosa, tenace risco.ssa operaia con­
tro le peggi,o.d sopraffaz,ioni padrona­
li e 'l'imperversare indisturbato e fo­
raggiato. dell·e bande nere. E' qu·esta 
magistratura 'dhe ha l'incari:co di ren­
dere giustizia a Hosaria lopez, ingan­
nata, vi-ol'entat,a e massacrata dai figli 
v,igliaoolri ·e fascisti di una olasse 
abituata sempre a domina're e atter­
rita oggi dal,la ribellione della gente 
dell popolo. lE' questa magistmtura 
c'he dovrebbe rendere giustizi·a' aHa 
donna proletaria e al muratore -comu­
nista di Sezze che hanno perduto 
mancol·adì il ·Ioro fi,glio coraggioso, 
generoso e deciso a conquistare una 
vita ·I·ibera dal bisogno e dal:l'oppres­
sione, alla famig.Ji.a di Luigi Dì 'Rosa. 

,lo in ga'lera, non si il·ludano ohe qwe­
sta carogna pos'sa trovare libertà_ 
Non 'PUò ess·~·r.ci Hbertà per "'as·s·as­
sino Sacculcoi e per quel'li del,la sua 
risma 'in nessuna piazza, in nessun 
paese, in ness'un quartiere, in nes­
suna città d\ltal'ia. Non ci sarà un 
angolo di questo nostro paes,e in 
oui l'assassino Sa'ccucci possa sen­
tirsi per un sor.o is·tante l,ibero daille 
g'iustizia dei lavoratori, 'del'la g·ente 
del popolo. 

Abbiamo sentito decine di testimo­
nianze su quelilo che è SllJICC·esso v,e· 
nerdì sera. Gli squatdristi sono ar.ri­
vati a Sezze per provocaore_ e pe·r 
ammazzare. Hanno eseguito pezzo 
per ,pezzo il 'Ioro disgustoso pro­
grtaimma. Sa:ocucci iIla parlato, in un 
paes·e di operai, di con,tadini, di don­
ne proletarie, di comuni.sti. per ur­
I.are che la strage di piazza Fontana 
~~hanno fatta i rossi, dhe ·Ia strage 
di ,Bresoia - era esattamente il s·e­
con'C:I;o anni'Ver·sario di queHa tragica 
data - -l'hanno fatta ·i ross'i. Hanno 
risposto, i giovani compagni nostri, 
del 'PCI, i ,lavoratori, a t,esta' a.Jta, co­
me fanno i comunisti, mettendo a 
tacere, IJ'infame, coprendo Ila sua vo­
ce naU'seante col canto di Ban1diera 
'rossa. E a'lIora il dirigente fas'cista 
ha grildato «ora as;coJ.terete le pa,l­
·Iottole », e ha cominciato a spara·re. 
E ha continuato a spaflare, con i suoi 
s.oherani, per tutto il paese. l''hann'o 
visto in tanti. Hanno testimoniato in 
tanti. 'Ma ,i'! proour.atore del·la repub­
bl·i·ca di .Latina ha dichiarato pr·emu­
rosamente che era imposs·i'biJle ac­
'Certa re se Sa-couoci avess·e sparato. 

. Ha diohiarato ohe in questi casi non 
si sa mai ohi 'ha ra-gione, perché oia­
scuno dà ·Ia sua ve·rsione, come s'e 
'Ci ,foss'ero due versioni equivalenti, 
quell,la del baia vigliaoco e queJ,!a del­
l'inerme as'sassinato. E del resto il 
quotildiano democr,istiano, il . u Popo-
1-0 ", non è forse uscito con jl ti,tolo 
infame '« Scontri i'ra estremisti pres­
so latina. Ucciso un giov~ne p? Ha 
diclriarato, il magistrato di latina, 
'Che Saccuooi 'non poteva essere ar­
restato, perché era trascorsa la fla­
granz·a del reato! Questo ha detto, 
Jnvece di al"restare quei responsabi­
;Jj dei -carabinieri che hanno lasciato 

I 

IMa ohi lVorrà meravi·gliarsi di que-
sto s'cempio delila giustizia e del·la 
dignità? I fiH che hanno mosso gl-i 
assass'lni ' fascisti hanno tanti nodi, 
e portano molto ·Iontano. Pochi giorni 
fa, il mi'nistro di ,polizia di questo 
macabro gover,no aveva proclamato 
ai quattro venN che s.i faceva garan­
te del diritto dei fascisti a occupa­
re ,l'e piazze e a p ropag a n'CI a·rvi ,la 110-
ro mer·ce 'Oriminale. Il diritto di un 
partito messo -a,1 ban:do da·Ha iotta 
d'i Iliberazione, messo al , bando dal·la 
costituzione, messo al bando da una 
·incessante mobilitazione popolare. 
Dov'è finita ,la 'riohiesta di scioglimen­
to del MiSI, depOSitata in pal"lamen­
to per iniziativa di tanti organismi 
di massa, consigl·i opera'i, comitati 
antifascisti, personal ità democroati­
che? Non si è oocupato di questa 
'Iegge uno stato cbe paga Cdi finan­
zi·amento pu bbhc o , coi soldi sottrat­
ti ai salari e ag·li stipend.i di ohi ·Ia­
vora, i,1 partito f.ascista del boia AI-

dacato- ha ritenuto di do­
ver versare al fondo regio­
nale, esigendo il massimo 
controllo su esso. Un ope­
ratore sindacale ha denun­
ciato gli abusi padronali: 
c'è un padrone che dopo 
il nubifragio di venerdì, 
avendo metà operai '(man­
cavano quelli che proven­
gono dalle tendopoli) ha 
minacciato di chiudere la 
fabbrica se la cosa si ri­
pete. I lavoratori devono 
informare e coinvolgere i 
Cdf per battere qualsiasi 
tentativo padronale - .co­
me questo - di discrimi­
nare e minacciare di li­
cenziare i lavoratori che 
vengono dalle zone col­
pite ». ' 

Certo, per gli operai ita­
liani è difficile calcolare 
il « valore di mercato» pro­
dotto dal posto di lavoro 
che occupa il governatore, 
che « costa" alle loro 'ta­
sche la sciocchezza di 90 
milioni all'anno. 

Noi crediamo che il 20 
giugno metteranno anch.e 
questo calcolo nel conto 
generale da presentare al­
la DC: che sia poi il Go­
vernatore a perdere « il 
tfosto ,,? 

STATO 
D'ASSEDIO 

H dibattito si è poi cen­
tratli> sul fun~ionamento 
della amministrazione co­
munale: nonostante gli in­
terventi del sindaco e dì 
alcuni rappresentanti del­
la giunta di eludere la so­
stanza della richiesta, è 
prevalsa ampiamente la 
volontà che il consiglio co­
munale sia convocato in 
un giorno fisso, che la gen­
te vi possa partecipare. 
cc H consiglio comunale a­
perto è contro la legge» 
ha cercato di obiettare il 
sindaco, ma gli è stato su­
bito fatto notare che i ca­
pitenda possono in ogni 
caso essere convocati co­
me esperti, con diritto di 
parola e soprattutto ii più 
importante è che la gen­
te sappia che il consiglio 
si riunisce a giorni fissi, 
possa partecipare. Questo 
aspetto, di imporre all'en· 
te locale e a tutte le strut­
ture istituzionali .la pro­
pria volontà e la propria 
discussione, è stato l'ele­
mento caratterizzante del· 
l'assemblea: un'assemblea 
in cui tutte le componen· 
ti, sociali e politiche, era­
no sostanzialmente presen; 
ti, in cui la battaglia tra 
le idee giuste e le i.dee 
sbagliate si è svolta anche 
su temi che tradizional­
mente non erano all'atten­
zione della gente, anche ti­
rando allo .scoperto resi­
stenze, tendenze ancora in 
parte presenti a soluzioni 

Baffi arriva al dunque 
solo quando mette in rap­
porto ·la svalutazione della 
lira con i contratti, che 
erano impostati cc su piat­
taforme nettamente infla­
zionistiche, e tali da di­
struggere ogni prospettiva 
di compatibilità tra il vec­
chio livello del cambio e 
gli incombenti nuovi livel­
li del costo del lavoro; qui 
lascia il linguaggio del di­
sinteresse disincantato e 
prende quello terra terra 
della verità: la svalutazio­
ne t(J)bbiamo fatta perché 
costituiva « un richiamo al­
la gravità della situazione 
e la condizione per una 
prima verifica di mercato 
del valore esterno della li­
ra". Il risultato della «ve­
rifica» (il terrorismo eco­
nomico contro gli eperai 
in lotta per il contratto) 
è sotto gli occhi di tutti': e 
Baffi è reo confesso. 

il cerrtro di Firenze è p0-
sto tn stato d'assedio. 

I compagni comtl!Ilque 
mentre scriviamo sono già 
rutti nelle strade del cen­
tro mentlre man mano che 
gli operai escono dane fab­
briche si radunano all'en­
trata della piazza dove si 
attende l'arrl'Vo del boia 
e dove la polizia blocca 
tutte le entrate perquisen­
do i compa~i. In molte· 
fabbriche stamattma si so­
no svolte affOllatissime as­
semblee a.nti.fa.sdste in cui 
è stata oritmta la deci­
sione del ~CI e del PSI di 

. non ocCupare piazzà Stroz-
zi e di non vietare la ,piaz­
za ad Almirante. 

ROMA, 31 - Il ministro 
di polizia Cossiga ha pre­
sieduto oggi al Viminale 
una riunione dei prefetti 
dei capoluoghi di regione 
alla quale sono intervenu· 
ti anche il capo della pò­
li zia e il comandante ge­
nerale dei carabinieri. Do· 
mani sarà la volta dei 
questori. 

• individuali. Alla fine una 
mozione molto chiara, 
con i punti e le 'richieste 
principali del dibattito, è 
stata votata all'unanimità. 

COORDINAMENTO 
NAZIONALE 
UNIVERSITA' 

Sabato 5; ore lO, a Udi­
ne, via Trapiusa 36. O.d.g.: 
studenti e docenti univer­
sitari e ricostruzione del 
Friuli. E' importante la 
presenza di tutte le sedi. 

. Nella' parte « propositi­
va" della relazione (<< oltre 
la crisi ») Baffi viene dun­
que al sodo. La responsabi­
lità della « perversione" 
del sistema economico ita­
liano è tutta degli operai: 
il costo del lavoro è cre­
sciuto troppo ri!spetto agli 
altri paesi ed è in vigore 
da noi un sistema di-- « in­
dicizzazione" (la scala mo­
bile) che manda in rovina 
il cambio dell'O. nostra mo­
neta, invece di funzionare 
come « strumento di atte­
nuazione della conflittuali­
tà permamente »: 

Cossiga ha difeso l'ope­
rato dei carabinieri a Sez­
zé, definendolo « adegua­
to» e 'ha preannunciato l' 
intenzione di mÌ'litarÌ!zza.re 
la campagna · elettornlJ.e 
« con misure eccezionali, 
per « Ihepri.mere con ' fer­
mezza ogni obiettiva pro­
vocazione dei neofascisti o 
di altri gruppi avventuri· 
stici ». 

La DC ancora una volta 
cerca di usare le provoca­
zioni omicide fasciste con­
tro la sinistra. Ma questa 
strada ormai è chilUsa. 

Propone perciò «alle Con­
federazioni» di stabilire COn 
il governo un tetto per il 
tasso di inflazione prevista 

'DALLA PRIMA PAGINA 
miranlte. Uno stato che paga col fi­
nanziamento pub:blirco, compagni, l' 
as·sassino Sandro Saooucci; che lb 
ti·ene -nel,la Commissione D-ifesa, che 
Il o copre ·con l',indecente istituto dell­
·l'immunità parlamentare. H ministro 
Cossiga può dirsi soddisfatto: il di­
ritto '<lei fascisti a fare ·Ia· campa'gna 
e+ettorale, a Sezze, è stato tutelato,.. 
al modesto prezzo di, un g,iovane COffi­

pagno, un al,tro che si aggiunge a 
tanti, morto ammazzato. 

E può dirsi soddisfatto tutto il par­
tito della Democrazia CrilSùÌa.na, che esat­
tamente un anno fa, il 21 maggio alla vi­
gilia di .un'altra scadenza elettorale, uni­
va 120 voti .dei suoi d~putati a quelli del 
MSI per impedire ,l'alUtbrizzamone richie­
sta ad alt1I"estare Sandro Saccucci. E aJIl­
cara nel nO'Vembre scorso il voto demo­
cristiano si ripeteva, garanten'do a que­
sto assassino 1a licenza di continuare ad 
aggredire, a tramare, a uccidere. E' una 
miseralbile carogna; il fasoista Saccucci, 
ma sono tanti e potenti quelli che si 
sono serviti di lui e l'hanno protetto, 
quelli ohe hanno dato mano all'aJSsassi­
nio di venerdì sera, e sono in tanti quel­
li chiamati a pagare per l'assassinio. E 
anche ora, ohi vorrà credere che gli 
squadristi mÌssini si ·siano mossi in que­
sto modo per proprio conto? 

L'impresa premeditata dei fascisti' non 
è venuta da sola. E' venuta .insieme a 
una nuova onda di ·violenze Ifasciste che 
sembrano aver Ticevuto d'un tratto il 
segnale di via libera. Aggressioni amici .. 
de, come a Napoli contro 'un compagno 
del ,PDUP; a Roma 'contlro 'llIl compagno 
del PCI, e con il moltÌ!plicarsi delle in­
cursioni squadriste a colpi d'arma da 
fiuoco; a Verona contro un gruppo di 
militari democratici (con una furia signi­
ficativa; i fascisti, un tempo infami stru­
mentalizzatori dei va:loru militaristi delle 
forze armate, 'Vedono oggi oon una ralbbia 
impotente la crescita .del movimento de­
mocratrco dei soldati e dei sottufficiali, 

. formidabile .forza delIa lotta proletaria 
per ,jJ socia'lismo; e lo stesso Saccucci, 
e le 'Sue miseraJbili esi:bizioni da parà, è 
il relitto di un palssato rovesciato dalla 
lotta coraggiosa e cosciente che i para­
cadùt·isti anti,fasoisti conducono ormai 
numerosi nelle 'caserme di Livorno e di 
Pisa che tI!Il tempo erano hl ,feudo delle 
gerarchie nere); [ ... ]. Abbiamo dooumen­
tato in questi gionni che gli. attentati ai 
treni, fino alla strage del'l'ltalicus, sono 
stati l'opera congiunta di fascisti civili, 
di ,fascisti dei corpi m .polizia e dei ser­
vizi ·segreti. [ ... ] 

H ,partito fascista di Almirante è alle 
corde. Con questa campagna elettorale 
.si chiU!de la parabola che nel 1971 
e nel 1972 aveva portato il MSI a 
gonfiare, sQprattutto nel sud, j. suoi vo-

ti. ALlora, l'onda alta delle nuove lolle' 
operaile e studontesohe non aveva anco­
ra a/Vuto hl tempo eLi unificare il movi­
mento popolare. In molti settori di pic­
coLa borrghesia spaventata e di protesta 
sottoproletaria i fascisti erano riusciti a 
pescare demagogicamente. Ma da allora 
in poi le cose sono cambiate radical· 
mente. L'unhà e la 'coscienza del movi­
mento pàpolare, intorno alla classe ope­
raia, halIlIlo compiuto pa.ssi da gigante 
nelle gra'J1di 10tte per J'occupaxione, per 
il salario, contro il carovita. La dJivisio­
ne fra i,l nord e il sud è stata sempre 
più rovesciata. Città come Na.poli, come 
CatanIa, ohe in quegli anni i caporioni 
fascLsti oltraggiavano chiamandole « capi­
tali morali}) della .riscossa fascista, sono 
diventate le capitali morali del movi­
mento dei disocoupati organizzati, del 
movimento' delle donne per il lavoro -e 
per la li,berazione, della lotta contro il 
carovi ta. [ ... ] 

Il partito ,fasci·sta è 'isolato, e diviso 
fra le velleità di una grande a'loleanza di 
destra' e le spinte terroristiche più di­
sperate. Questa è una delle ragioni della 
recrudescenza S'quadrista, che va allo sba­
raglio tanto più quanto più è debole e 
sconfitta socialmente. Ma c'è una ragione 
ben più importante, UIla responsabilità 
ben 'più importante, la responsabilità -del­
la Democrazia Cristiana. [ ... ] 

I veri leader delle belNe come Sandro 
Saooucci, compagni, sono uomini come 
Amintore FanfalIli. E' il 'Fanfani che è ano 
dato a prendere solidi e consigli dai suoi 
colleghi nazisti delta Democrazia Cristia­
na tedesca, ai quali 'ha 'Promesso, G0me 
nel '48, di fare «l]ga contro li comunisti. 
E' il Famanil ohe a Grosseto grida c'he 
bisogna abolire la libertà, mettere ·fuori 
legge il Partito comunista, vietare gli !Scio­
peri. Sono proclami daliTanti, 'Certo, e 
grottesohi: ma sono l'unica reale linea 
politica della Democrazia Cristiana, delle 
centrali reazionarie i.mperialiste alla qua­
li fa capo; dci centri ·del potere stata­
le, daillla presidenza della repU!bblica in 
giù, ormai tra'Volti daHo smascheramen­
to del loro operato e condannati alla fi­
ne da una sconfitta elettorale; dei cen­
tri del potere clericale, da Paolo VI ai 
vescovi, che piangono e scomunicano co­
me trent'anni ,fa 'Piangevano le madon­
ne· e scomunicava Pio XII. I dirigent l 
democristiani parlano lo 'stesso linguaggio 
e non è tI!Il caso. AlIdo Moro parla il lin­
guaggio della crodata anticomunista e 
aJIltisocialista. L'uomo di paglia Zaccagni­
ni annuncia che là DC, se dO'Vrà fare 
l'opposizione, la farà come la DC cilena 
di Frei. E si dimentica, () fiInge di dimen­
ticare, che la DC cilena di Frei ha fatto 
l'apposizione con un unico scopo: quello 
di preparare 'la strada al colpo di stato 
delle multinazionaH americam.e, del Dipar· 
t~mento di stato e dei generali fascisti. 
La DC sa che il 20 giu~o potrà essere 

SEZZE 
ti, di Bassiano, un paese 
vicino, che si trovava in· 
sieme ad altri fascisti dì 
Roccagorga dove Saccucéi 
aveva appena tenuto un 
comizio; Spagnolo, Mangà· 
ni e Del Piano di Latina, 
quest'ultimo segretario' o 
ex segretario del Fronte 
della Gioventù di Latina. 
Hanno inoltre partecipato 
attivamente al raid omi­
cida, anche sé, per ovvie­
ragioni, erano i soli a non 
essere muniti - di armi da 
fuoco, alcuni fascisti di 
Sezze: il prof. Grassocci, 
segretario della locale se· 
zione «saccucciana» del 
MSI; Antonio Contento, 
un fascista locale che, pri­
ma del comizio, ha parl~­
to a lungo con Saccucci; e 
altri di cui stiamo rintrac· 
ciando i nomi. 

La ricostruzione esatta 
della sequenza 'dei fatti 
non è certo facile, dato 
il numero dei fascisti, del­
le macchine e tenendo 
presente la .scorribanda 
assas'sina per le strette' vie 
del lPaese. Ma le testimo· 

. nianze ' sono numerosissi­
me e precise, tutte forni­
te da gente di un paese 
rosso c'he non si tira cer­
to indietro, per cui sarà 
possibile arrievare presto ' 
a fissare e rendere nota 
la meccanica della spara­
toria e le responsabilità 
di ogni fascista. 

vizi segreti. 
Ma i:l magistrato si è su· 

bito premurato ad escJu­
derJ! qualsiasi .res.ponsabi. 
Iìtà dell'agente del SID: 
« E' solo un teste » ha 
dtohiarato dopo il suo in­
terrogatorio,· confrontere­
mo la ,sua dichiarazione 
con ·Ie altre ». 

Rimane infine da chia­
rire il gravissimo comnor­
tamento dei carabinieri in 
funzione di «ordine pub­
blico », che si sono rifiu­
tati di intervenire e di 
disarmare i fascisti, anche 
a sparatoria già còmincia­
ta e non solo dopo che 
·erano stati messi in mo­
stra bastoni e bottiglie. Vi · 
sono testimoni che non 
solo hanno visto i carabi­
nieri rifiutarsi di inter­
venire, ma hanno os­
servato un brigadiere 
(di cui possediamo la 
descrizione) ordinare ad 
altri carabinieri di ri­
porre la pistola che sta· 
vano estraendo dopo ohe 
i fascis ti avevano aperto 
il .fuoco, spiegare ahe era 
necessario cc .pas·sar sopra 
certe cose », che « dobbia­
mo essere elastici ». E' 
per questo ohe Lotta Con­
tinua ha denunciato i 
responsa!bili deH'cc ordine 
pubblico» a Sezze, a par­
ùÌre da!l maresciallo Sa­
burri, per le cc omissioni » 
con cui ·hanno favorito i 
fascisti nel portare a ter­
mine il loro piano assas­
sino, la loro tentat1j, stra· 
geo 

MOBILITAZIONE 
merrte lo scopo del'l'oaggres­
sione. 

ne ferito ad una g~ 
Ieri il sostituto procun 
re di Padova dottor B 
vitis, ·pur non avendo 
tuta ancora interrogar 
compagno 'a causa 
sue condiziorri cliniche, 
spiccato contro di lui 
mandato di cattura co 
incredibile duplice ac 
di cc sparo in luogo pu 
co e detenzione di mat 
le esplodente ». Sempre 
ri la federazione locale 
pcr è usci ta con un inf 
volantino intitolato: « g 
e intollerabili e inam 
si-bili atti di ·provocazi 
politica hanno turbato 
ri la vita di una parte d 
città di Venezia »; in 
dedica 3 righe su 60 
uccisione del proprio 
tante di Sez?:e e riempi 
resto con accuse gra . 
me a chi è sempre s 
i.n prima fila nell'ant' 
smo militante, termina 
con un invito alla po' 
M'finché «i ' responsa 
delle provocazioni non 
ficilmente ~ndividua 

vengano rapidamente e . 
rosamente perseguitÌ». . 
i dirigenm. del PCI è pr 
cazione imporre che ve 
tolta la parola ai fasc' 
è provocazione e teppis 
chiudere le sezioni ai 
scisti, è 'cc essere ne.!llici 

. lavoratori » d'i.fendersi d 
polizia che spara, fe' 
e uccide. 

Il Comitato Disoccu 
Organizzati di Roma ha 
messo un comunicato 
l'uccisione del compa 
Luigi Di Rosa in cui c 
de «l'arresto immed' 

oei colpevoli di qu 
vergognoso delitto » 
conclude « Il MSI è 
fuori legge nella cosci 
za dj tutti i lavoratori: 
lo sia anche davanti a 
ta la società »'. 

Sta comparendo intanto, 
in tutta la sua importanza, 
la figura del maresciallo 
dei carabinieri Francesco 
Troccia, di 40 anni, nativo 
di Sezze, ma attualmente 
in servizio a Roma, uffi­
cialmente sino all'anno 
scorso presso la legione 
di Roma, ma attualmente, 
secondo sue stesse dichia­
razioni, « presso i servizi 
segreti ». Troccia ha assi· ­
stito, cc non si sa bene a 
quale titolo", alla prepa. 
razione, 10 svolgi.mento e 
la tragica conclusione del 
comizio; è arrivato con i 
fascisti, ha partecipato al­
la ·spedizione, è stato visto 
da numerosi testimoni (tra 
cui il siru:laco), e con i fa­
scisti è andato via. Troc· 
eia abita alla Magliana, 
in via Pescaglia 26; non è 
certo un caso allora che, 
tra i fascisti ,presen~i a 
Sezze e identificati dalla 
polizia, ci fossero Gabrie­
le Pirone, segretario del­
la, sezione de'l MSI del 
Portuense, e Calogero Aro­
aica, sempre della Maglia­
na. Il ruolo del marescial· 
lo Troccia non può esse­
re stato casuale: un mare­
sciallo Idei carabini~ri, in 
servizio presso i servizi 
segreti, non si comporta 
così se non per ra-gioni 
precise, specialmente se 
la persona «di cui è al se­
guito » è il cc parlamentare­
parà» Saccucci, uno dei 
golpisti scelti ·legati ai ser-

A Venezia sabato avreb­
be dovuto parlare Nencio­
ni. Al comizio indetto da 
Lotta Continua e mante-' 
nuto anche dopo il divie­
to del prefetto della piaz­
za ai fascisti, un migliaio 
di antifascisti hanno riem­
pito i,l campo. 

SCHIO (VC) 

Martedì 1 giugno 

CJ 
l 

i I 

Alla fine è partito un 
corteo per i quartieri po­
polari di Venezia. 

20,30 al circolo o 
(via Madrè) assemblea 
detta dal coordinam 
operaio. di Schio e Thi L' 
O.d.g.: la .ripresa dt;lla as; 
ta dopo l contrattl, le 'fel 
lezioni, il collegam ala 
con le Smalterie di 

La polizia che staziona· 
va a difesa della sede del 
MSI impedisce al corteo di 
transitare schierandosi e 
cominciando subito a spa­
rare ad altezza d'uomo. I 
compagni rispondono di­
fendendosi. Un compagno 
di Padova che oggi avrebbe 
dovuto testimoniare in tri­
bunale contro i fascisti, in 
un processo conDro decine 
di missini per ricostituzio­
ne del partito :fascista, vie-

sano. 

PARCO LAMBRO 

Sono in vendita le on 
sere per -Paaco Lambro 010 
L. 1.000 l'una. Per . o 
mazioni ri'Volgersi in 
de a Milano te~efo 
6595127 chiedere di L 

MARTEDI l° GIUGNO 
UDINE I 

I 
Sala Ajace CFe 20,30. Parlano Guido Viale e 

Toni Capuozzo. 

MERCOLEDI' Z 
BRINDISI 

Vittoria. Roberto De Bernardis I. Ore 20, Piazza 
e Michele Boato . 

condjlnnata aIll'esclusione daf governo e 
dal potere, ncmostante la grave ostina­
zione con la quale i diIl1genti del PCI ma­
novrano per mantenerla al gO'Verno e al 
potere. La DC sa che questa esclusione 
sarà, come dice Zaccagnini, « senza ri­
torno ». E non perohé il POI non accet­
terà il gioco democratiICo, ma perdhé il 
popalo italiano, dopo essersi scrollato di 
dosso un reg.iJme odioso durato trent'anm 
di miseria, Idi carnuzione e di oppressio­
ne, non sa,rà mai 'più d~sposto a tornare 
indietro da questa conquista. Per questo 
l'opposizione alla quale la DC si prepa, 
ra, e che ,g~à conduce, non è l'opposi· 
zione .di ohi spera di tornare democrati· 
camente al governo, ma l'opposizione 
reamonarÌa e cinica di chi vuole Ncon­
quistare il potere scoIllfiggendo la clas· 
se operari.a e dÌ'struggerrdo ogni legalità 
democratica. 'Per 'questo è inaccettabile 
ogni linea di alleanza e di compromesso 
con Ila ·DC: Per questo la ,provocazione 
fascista è oggi più che ma.i figlia legitti. 
ma dei regime demoori'sùÌano e della sua 
agonia. 

Mettere fuor-ilegge, con l'~sercizio di­
retto della .forza del movimento di clas· 
se e delle sue avanguardie, 'il partito fa· 
scista, ·cacciare definitli'VaIIIlente la DC dal 
governo, spezzare :la continuità dello sta· 
to, delle sue gerarchie. militari, polizie 
sohe, burocratiche, economiche, finanzia· 
rie, dei suoi legami col grande capitale e 
con l'imperial,isnio, questi sono i compÌtl 
dei rivoluzionari e degli antifascisti in 
questa fase, queste ,sono le condizioni 
autentiche per iUIla svolta ·eLi governo. La 
forza per realizzarle c'è, ma la lotta sa· 
rà dura e diffioi.le. I dilrigenm. deilla sini· 
stra riformista, del ·PSI, del ,PC I , non so· 
no d'accordo con noi. Essi cercano e cer­
cheranno di conservare la DC al go­
verno. Anche se non riusciranno in que· 
sto intento, essi cercano di conciliare 
una svolta nel governo con una continui­
tà nello stato e ·nel .potere economico. Noi 
pensiamo che questo non sarebbe un 'Vero 
governo di sinistra quello ahe non met· 
te fiuorilegge i fascisti, non chi.ude i loro 
covi, non Lr riduce all'impotenza totaHe, 
non caccia dai posti di .potere tutti i 
fascisti o i ' personaggi compromessi con 
la strategia della tensione, non scio­
glie i corpi spedali di repressione anhpo 
polare e i 'servizi segreti manO'V·rati dalla 
reazione interna'Zionale e interna. Noi 
didallIlO che non è un 'Vero governo di 
.sini:stra quello che conserva il potere 
:delle gerarohie militari, e non riconosce 
ili diritto dei soldati a organizzarsi demo­
craticamente. [ ... ] 

Noi dkiamo che non è un governo di 
·sin.istra quello che accetta di restare 
nella NATO e di 'resta!re cosÌ ostaggio di 
.due padroni, invece di mobilitare le mas­
se popolari per 'una indipendenza reale 
.da tutti i blocchi mi·htari e da tutte le 
1P0tenze imperiaLi!ste. Noi diciamo, insom­
ma, che non è un 'Vero gO'Verno di sinistra 
quello ohe cer<::a l'autorità e il diritto nel­
le is ti tuzioni, nelle leggi e nello stato del­
.la vecdhia classe dominante, bensì che 
'cerca t'autorità e il dilritto nell'organiozza-

oso 
zione del potere popolare, nelle lotte ti 
lavoratori che trasformano la società eJ.l. 
:gli uomin~ e costruiscono la !possi.bilità 
.una altro stato, qo stato proletario. _ er 

La lotta antifalscista è un banco di p ( 
va d.i questo con~ra~to fra due lince . ti 
,mO'Vlmento proletan'O. [ ... ] ia 

Noi sappiamo bene qual è il cen (( 
dellà lotta di daMe, qual è il ceD 32: 
della stessa campagna elettorale. Lo . 
sumiamo nelile parole d'ordine « cac . 
Ja DC dal governo e dallo stato; impo 
un governo di sinistra; costruire il 
tere popolare ». Ma questo non sign' 
subiTe i colpi fas'CÌsti e reaziona.ri, o 
,mitarsi a ohiedere allei stato borghese 
fare giustizia. A mettere fuori legge en 
MSI a chiudere i covi fascisti, a liber 
le piazze dagli assassini fascisti, devi 
sere la mobiLitazione popOlare e l'o 
nizzazione antifascista dei proletari. 

E' questa la ,forza che può scioglier 
MSI, la stessa che il 20 giugno può 
.glien, definitivamente un parlamento 
cui. fascisti e democristiani riescono a 
.sere ma'gigioranza, per gara'J1tire l'im 
.tà all'assassino Saccucci, o per vo 
che le donne che a·bortiscono commett 
un reato. _ 

C'è ,una grande lezione nei fafti 
Sezze. I di'rigenti del PCI, che contin 
a chiamarci provocatori, che contin 
a caLunniare l'antuascismo militante, 
sono arrivati a scrivere tre giorni fa 
l'Unità che 'Un compagno comunista 
greclito o ùn criminale fasci.sta age. 
to si equivalgono, farebbero bene a r 
terci. Nel giro di un anno, sono to 
a morire per mano dei fascisti e ~ 
polizia militanti del PC!, Boschi a .F. ar, 
:z.è, Costantiino a Napoli, ora LUIgI er 
,Rosa a Sezze. Ma c'è qualcosa ~'~ R 
a cui riflettere. Il compagno LUIgi la 
Rosa era iscritto ailla FGCI, ed era t 
·simpati'zzant~ ~ella n~stra ~rganiz Via' 
ne, lotta/Va lllsI'eme al nostn comp. 
come il compagno Antonio 'Spirito, r;:ao 
to dagli !Stessi fascisti, al quale ma mP 
mo l'aU!gurio più affettuoso. Riflet • e 

. q.uelli che la.vorano a isola:rç:i, a isola ~ 
di'Videre fra loro i proletar,i carD l 
sti e antifascisti. Alla base, nci 'lu ca · 
~i lavoro, nei ·lruo~hi dov~ la lotta . ~ 
e una parola ma e espenenza quo~ en 
na, vince l'unità, e l'unità su una. l 
g~usta, su una Bnea 'eli classe. NOl 
riamo il ccmI'pagno Luigi Di Rosa 
un caduto di tutto il movimento 
letario, e come un testimone di qU 
nuO'Va unità. 

Il suo sacdficio non sarà 
diciamo qui, come lo hanno detto 
i compagni di ogni parte d'Italia, 
.dendo nelle strade, ffiIponendo a UJI 
verno complice dei .fascisti il divietO 
ogni manifestazione ·fascista. Sta alla 
bihltazione di massa garantire e reTI 
permanente questo dÌIVieto, sgomb 

. -dalla canaglia fascrsta questa calIlP­
elettorale, moltiplicare le energie ~r 
liberazione dei compagni imputati dl 
ti,fascismo, del compagno Fabrizio 
zieri, preparare una nuova e più 
avanzata della ilotta 'Per il comuni!> 
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